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A norma dell’Art. 9 dell’attuale Statuto associativo e del vigente Regolamento Regionale, è convocata presso il 
PALABALDINELLI -Via Striscioni, 82, 60027 Osimo AN l’Assemblea ordinaria e straordinaria degli Associati per 
il giorno 3 Ottobre 2020 alle ore 08.00 in prima convocazione, ed in seconda convocazione sabato 3 OTTOBRE  
2020 alle ore 09.00 valida qualunque sia il numero dei presenti.

50aASSEMBLEA REGIONALE
UN ANNO PER IMMAGINARE NUOVI SCENARI

RENDI L’IMMAGINAZIONE REALTÀ. SEI DONATORE, TU PUOI

ORDINE DEL GIORNO:
PARTE ORDINARIA
 1. Insediamento dell’Ufficio di Presidenza; 
 2. Relazione delle attività del Consiglio Direttivo;
 3. Saluto Autorità intervenute e ospiti;
 4. Relazione del Tesoriere e Bilancio Consuntivo  
  anno 2019;
 5. Esposizione Bilancio di Previsione anno 2020;
 6. Relazione del Collegio dei Revisori dei Conti;
 7. Dibattito ed interventi programmati;
 8. Lettura del Verbale della Commissione Verifica  
  Poteri;
 9. Approvazione della Relazione del Consiglio 
  Direttivo;
 10. Approvazione Bilancio Consuntivo 2019;

 11. Ratifica Bilancio di Previsione anno 2020;
 12. Nomina Commissione Verifica Poteri-Rinnovo;
 13. Nomina delegati Assemblea Nazionale e del   
  capo delegazione (Ancona, 31 ottobre p.v.).
 14. Adeguamento Regolamento Avis Nazionale: 
  parere.

PARTE STRAORDINARIA 
 1. Acquisizione Personalità Giuridica: 
  mandato al Presidente.

Cordiali saluti 
             Il Presidente Avis Marche
     f.to     Massimo Lauri 



50°ASSEMBLEA REGIONALE
UN ANNO PER IMMAGINARE NUOVI SCENARI

RENDI L’IMMAGINAZIONE REALTÀ. SEI DONATORE, TU PUOI

RELAZIONE DEL CONSIGLIO
 Questa volta il tema della nostra Assemblea non riprende quello di Avis Nazionale, al momento 
ancora non è stato indicato, ma riprende lo spunto dalla campagna di promozione del dono, lanciata nel 
mezzo dell’estate e incentrata sulla figura della campionessa paralimpica Assunta Legnante.
 Si lega anche al periodo che stiamo vivendo in questi mesi e che ha stravolto le nostre vite, private 
e associative.
 Siamo abituati ad affrontare le più disparate difficoltà, ad analizzare le situazioni e, lanciando uno 
sguardo oltre l’ostacolo, superarle.
 Anche un non vedente, analizzando punti di riferimento, riesce a superare l’ostacolo e raggiungere 
l’obiettivo.
 La pandemia ci ha tolto ogni certezza, ogni punto di riferimento, la visione.
 Ci resta la nostra fantasia per immaginari scenari nuovi, che non conoscevamo e che, se vogliamo 
e ci crediamo, possiamo renderli redali.
 Allora scopriamo che anche dalle situazioni più negative riusciamo a cogliere qualche aspetto po-
sitivo e propositivo: l’uso dell’informatica, le video conferenze per esecutivi, consigli e assemblee, semi-
nari interattivi e lavoro agile sono state soluzioni di emergenza che ne hanno forzato l’utilizzo anche ai 



più tradizionalisti, possono essere, ora e per il futuro, utilizzate per facilitare e accelerare riunioni urgenti 
e/o complementari a quelle tradizionali, per favorire la partecipazione. Dobbiamo aggiornare e migliora-
re l’informatizzazione e la linea internet e wi.fi. della sede che, come constatiamo ad ogni consiglio, non 
riusciamo mai ad avere un collegamento puntuale e continuo con Alice Simonetti o con i giovani.                             
 Dopo la riforma del Terzo Settore e la scelta di Avis di confermare l’organizzazione a rete, il 2019 si 
è aperto con l’approvazione degli adeguamenti statutari, a partire da quello del Nazionale ed a seguire 
delle Comunali, Provinciali e Regionale.
 Quest’anno sarà la volta dell’adeguamento del Regolamento di Avis Nazionale alla riforma. Dob-
biamo approvare le variazioni suggerite e che abbiamo mediato per giungere ad una soluzione inter-
media e che, visti i presupposti, ci possiamo ritenere sufficientemente soddisfatti e sono: la possibilità 
per le comunali di avere famigliari nello stesso consiglio e che i Presidenti Provinciali possono restare 
in consiglio ed esecutivo Regionale ma no nell’ufficio di Presidenza.

 In Conferenza Stato-Regioni, giovedì 10 settembre, si è sancita la tanto attesa intesa sul Registro 
nazionale unico del Terzo settore (RUNTS), previsto ai sensi dell’articolo 53, comma 1, del decreto le-
gislativo 3 luglio 2017, n. 117.
Si attende l’approvazione definitiva da parte del ministero del Lavoro e delle Politiche sociali: dalla sua 
pubblicazione sono previsti 6 mesi per la realizzazione della piattaforma informatica, al termine dei quali 
inizierà il processo di popolazione, a partire dalla trasmigrazione delle Organizzazioni di volontariato e 
le Associazioni di promozione sociale dai relativi registri regionali e provinciali.
Tutte le comunicazioni dovranno essere effettuate tramite PEC e, pertanto, si invitano le Avis, che an-
cora ne sono sprovviste, a chiederne l’attivazione ad Avis Nazionale.



Attività del 2019

ANCONA 19.252 491 19.743 39 1 40
ASCOLI PICENO 8.275 145 8.420 13 1 14
FERMO 4.798 66 4.864 12 1 13
MACERATA 12.069 343 12.412 37 1 38
PESARO e URBINO 12.673 287 12.960 37 1 38

TOTALI 57.067 1.332 58.399 138 5 143

Avis Provinciale (o equiparata) di
Numero soci persone fisiche Numero soci persone giuridiche

Avis di 
Base

Avis 
Comuna

Avis 
Provinc.

Totale 
soci p.g.

Donator
i

Soci 
non 

Totale 
soci p.f.

Sangue intero Plasmaferesi Altre aferesi Totale donazioni

ANCONA 26.446 9.130 749 36.325
ASCOLI PICENO 12.185 2.139 459 14.783
FERMO 6.708 905 7.613
MACERATA 16.857 5.813 43 22.713
PESARO e URBINO 16.172 4.405 361 20.938

TOTALI 78.368 22.392 1.612 102.372

Avis Provinciale di
Numero donazioni



 Nel 2019 siamo arrivati a 57.067 donatori, con una differenza positiva tra nuovi donatori e cancel-
lati di +519. I nuovi donatori sono stati n. 4.527.

 Le donazioni del 2019 sono state complessivamente di n. 102.372, in linea con i dati dell’anno pre-
cedente.



 Nel 2019 siamo riusciti, come programmato con la Regione, Dirmt, Centro Regionale Sangue e 
Centro Nazionale a mettere a disposizione di altre regioni 1.585 unità, confermando il nostro impegno 
statutario di concorrere al raggiungimento dell’autosufficienza nazionale e certificando la vocazione del-
la nostra Regione ad esserne concretamente parte attiva e propositiva. 

regione cedente regione acquirente tipologia/emoderivato quantità totale
MARCHE CAMPANIA emazie conc leucodep pre-st 315 57.015,00
MARCHE LAZIO emazie conc leucodep pre-st 822 148.782,00
MARCHE UMBRIA emazie conc leucodep pre-st 18 3.258,00
MARCHE BASILICATA emazie conc leucodep pre-st 200 36.200,00
MARCHE TOSCANA emazie conc leucodep pre-st 230 41.630,00

Totale n° 1585 286.885,00

regione cedente regione acquirente tipologia/emoderivato quantità totale
MOLISE MARCHE emazie conc leucodep pre-st 4 804,00

Totale n° 4 804,00

ACQUISITE DA FUORI REGIONE

CEDUTE FUORI REGIONE

 Non possiamo, purtroppo, confermare lo stesso andamento quest’anno: le varie difficoltà per ca-
renza di personale, per il distanziamento sociale ci fanno viaggiare sul filo del rasoio.
 Queste difficoltà ci ricordano e ci invitano ad intraprendere la chiamata centralizzata, almeno a 
livello zonale. Dove questa è stata attivata si riscontra una tenuta superiore anche laddove le difficoltà 
son state più marcate. In quei luoghi, senza chiamata unica, il sistema avrebbe tracollato.



 Ottimi, sono sempre, i rapporti con il DIRMT (Dipartimento Interaziendale Regionale di Medicina 
Trasfusionale) e con la Direttrice Daniela Spadini ed alto è il livello di collaborazione. 
 Non sempre i risultati sono quelli che avremmo voluto, abbiamo tanto da lavorare insieme per uni-
formare le procedure, le modalità di trattamento dei donatori. Nei vari Centri Trasfusionali
 Anche la collaborazione con il CRS (Centro Regionale Sangue) e con Giovanna Salvoni, è mas-
sima, i primissimi giorni del mese successivo (quasi sempre il primo) abbiamo i dati della raccolta del 
mese precedente. In periodo di massima emergenza sanitaria, il resoconto era settimanale.

 Tra le Istituzioni non possiamo tralasciare la Regione Marche, con i suoi funzionari di riferimento 
per noi, Giovanni Lagalla e Franco Stazio, quest’ultimo andato in pensione e il suo Presidente, sempre 
presente ai nostri eventi, di persona o delegando.

 Noi, insieme a queste Istituzioni citate, formiamo il “sistema sangue marchigiano”, un patrimonio da 
difendere. 

 Stiamo arrivando alla fine di questo mandato, ancora pochi mesi e sarà aprile, quando faremo una 
panoramica sull’attività svolta e, in questi mesi saremo impegnati ad organizzare il rinnovo del consiglio.

 Come Avis Marche abbiamo aderito al progetto Nazionale finanziato dal Ministero del Lavoro e del-
le Politiche Sociali – Direzione Generale del Terzo settore e della responsabilità sociale delle imprese, 
denominato B.E.S.T. Choice “Benessere, educazione e salute nel Territorio” con capofila Avis Veneto, 
con l’obiettivo di formare e informare i giovani sugli stili di vita più corretti, coinvolgendoli e rendendoli 
partecipi, in prima persona, dell’ideazione di progetti riguardanti problematiche ritenute maggiormente a 
rischio attraverso un contest denominato “Tieni d’occhio il tuo futuro”. Il concorso è rivolto agli studenti 
e alle studentesse delle classi seconde e terze delle scuole italiane secondarie di secondo grado sele-



zionate dal progetto. È stato avviato nel 2019 con il coordinamento nelle Marche di Maria Gianuario, ci 
vede in prima linea insieme a Avis Veneto e Nazionale. Siamo in attesa di riprendere le attività con le 
scuole dopo il fermo per l’emergenza sanitaria.

 A livello di Avis Nazionale siamo presenti con diversi rappresentanti: oltre ad Alice Simonetti in 
consiglio ed esecutivo, abbiamo Fabio Sargo tra i Revisori, Manuel Seri nei Probiviri, Natasha Zingales 
nella Consulta giovani nazionale e Silvano Gironacci nel Consiglio di Amministrazione di Emo Servizi. 
Oltre a loro abbiamo impegnati Dino Lauretani, Daniele Ragnetti, Maria Gianuario, Hermann Graziano, 
Gianni Strovegli e Morena Soverchia.

 La Scuola Vito Tesei è da sempre un impegno primario per la formazione e la motivazione dei 
dirigenti.
 Nel 2019 sono stati organizzati quattro corsi di cui uno interregionale con le Avis Regionali di Abruz-
zo ed Umbria, cofinanziato da Avis Nazionale.

 - “Le abitudini salutari per un migliore stile di vita” che si è tenuto a Fano nel mese di maggio;
 - “L’Avis e i Giovani: comunicare per coinvolgere” che si è tenuto a Porto san Giorgio nel   
  mese di giugno;
 - “AVIS: un’organizzazione che crea valore” – “come il volontariato può costruire Relazioni 
  utili ai cittadini ed al territorio, a lungo termine” corso residenziale che si tenuto a 
  Grottammare nel mese di settembre.
 - “Il Plasma: una risorsa strategica, dalla donazione all’utilizzo clinico”, che si è tenuto a 
  Senigallia nel mese di ottobre.

 Anche la formazione ha subito lo stop dell’emergenza sanitaria.



 Abbiamo ripetuto la collaborazione con il Comune di Ancona, insieme all’Avis Comunale di Ancona 
come “sponsor etico”, ai giochi dei giovani della Macro Regione Adriatico Ionica che ha visto, nel 
mese di settembre,1000 giovani provenienti dai sedici paesi ospiti e altri 600/800 italiani, molti dei quali 
dalla nostra regione.
 Con l’adesione alle competizioni tra Istituti Scolastici della regione “Donor Games” abbiamo rag-
giunto 43 interventi ed altrettante riprese televisive nelle scuole secondarie di primo grado. La finale 
si è svolta a Senigallia dove è risultata vincitrice la scuola media Pirandello di Pesaro, dove è stata 
consegnata la Lim alla classe vincitrice 17 dicembre 2019 alla presenza dei Vicepresidenti Strovegli e 
Ragnetti.

 La Festa del Ringraziamento del dicembre scorso è stata occasione per festeggiare i giovanis-
simi donatori e qualche testimonianza. Abbiamo ricevuto il saluto dell’arcivescovo prelato di Loreto e 
delegato pontificio Fabio Dal Cin che ci ha proposto, in occasione dell’anno Giubilare Lauretano di fe-
steggiare il Giubileo del donatore di sangue. Era stato previsto per il 5 e 6 dicembre prossimi ma, viste le 
difficoltà legate al Covid e che il Santo Padre ha prorogato l’anno giubilare al 10 dicembre 2021, stiamo 
rinviando all’anno prossimo.

 A primavera 2019 si è ricostituita la Consulta Giovani con coordinatore Matteo Pedicelli. In que-
sto anno i ragazzi hanno partecipato al Forum Nazionale Giovani ed altri organizzati, nonché ai corsi 
di formazione organizzati dalla nostra scuola e dalla Consulta Giovani Nazionale. Hanno organizzato 
e animato il Torneo Regionale di Beach Volley a Civitanova Marche. Tutto ciò cercando di coinvolgere 
e dare spazio e opportunità ai giovani per permettere loro di crescere interfacciandosi ad altre realtà 
diverse da quella della nostra Regione. Inoltre, Ilaria Bartolacci e Marco Bianchi hanno fatto parte della 
delegazione rappresentativa italiana di Avis al Forum Internazionale Giovani FIODS tenutosi in Azerbai-
gian ad Agosto 2019.



 Parlando di AVIS NAZIONALE non siamo soddisfatti dell’andamento generale, anche se possiamo 
confermare quanto detto l’anno scorso “Siamo preoccupati non dalla Presidenza, lo siamo per quello 
che ravvisiamo, perché non vediamo al suo fianco professionalità e competenze, tanto decantate”. In-
fatti, il Presidente Briola lo sentiamo molto vicino a noi, forse anche perché frequenta spesso le Marche 
per ragioni famigliari.

 Grazie al coinvolgimento delle Avis Provinciali, continua l’impegno economico per dare a tutte le 
Comunali un servizio di protezione dati qualificato e che garantisca allo stesso modo tutte le Avis, indi-
pendentemente dal numero di donatori.
 Mi sembra naturale, che anche le Comunali devono attivarsi per seguire tutti i suggerimenti e met-
tersi al sicuro.

 Già con l’assemblea del 2018 avevamo avviato il percorso per ottenere la personalità giuridica, un 
primo passo per anticipare l’iter rispetto al Terzo Settore, che potrebbe essere, oltretutto, una opportuni-
tà per gestire al meglio alcune attività in collaborazione con altre aziende. Lo ripetiamo oggi, nella parte 
di “Straordinaria” perché così pare sia più corretta e riprendiamo un percorso che, per vari motivi, si era 
rallentato. 

 Grazie all’impegno di Paolo Gobbi, che ci rappresenta nel CSV riusciamo a seguire le altre Asso-
ciazioni, a partire dal Forum del Terzo Settore ed a quelle più vicine a noi per finalità: Admo e Aido. 
Forte è la collaborazione con loro su tutto il territorio regionale.

 Continuano le collaborazioni con l’Associazione Italiana Arbitri, con la Federazione Marchigia-
na Rugby ed al S. Stefano basket in carrozzina che dal campionato in corso è diventata “S. Stefano 
Avis”. 



 Con Assunta Legnante abbiamo avviato la campagna di promozione del dono del 2019 che, per 
varie vicissitudini è partita solo ad agosto di quest’anno.

 Continuano, i rapporti con le Associazioni di Marchigiani in Argentina, con la condivisione di ma-
teriale per la promozione della donazione e la collaborazione per l’avvio di nuove Avas.

 Grazie a tutto il Consiglio, all’Esecutivo, ai Revisori dei Conti, Ai Probiviri, alla CVP, all’Organismo 
di Vigilanza, ai Presidenti Provinciali, alla Consulta Giovani, alla Consulta delle Aree, alla segreteria e a 
tutti quelli che hanno dato la disponibilità per collaborare nelle varie iniziative.

 Un sentito ringraziamento a chi ci rappresenta a livello istituzionale in ambito nazionale: Alice Si-
monetti, Manuel seri, Fabio Sargo, Natasha Zingales in Avis; Silvano Gironacci in Emo Servizi e, inoltre, 
a Dino Lauretani, Daniele Ragnetti, Maria Gianuario, Hermann Graziano, Gianni Strovegli e Morena 
Soverchia.
 Un sentito ringraziamento anche a Paolo Gobbi che segue tutte le Associazioni e collaborazioni nel 
nostro territorio, dal CSV ad Admo.

Grazie a tutti per l’attenzione
     Per il Consiglio Regionale
         Il Presidente
        Massimo Lauri



PROVENTI  Totale ONERI Totale

PROVENTI DA ATTIVITA' 
ISTITUZIONALE ATTIVITA' ISTITUZIONALI

Quote associative da Avis Provinciali  143.000 Quote associative a Avis Nazionale  60.000,00 
Contributo comunic. promoz.  
Dipartimento  26.000 Rimborsi spese  12.000,00 

ALTRI PROVENTI Premi assicurativi  2.000,00 

Utilizzo F.do "privacy"  49.000 Corsi/oneri formazione  5.000,00 

Ripresa fondi esecizi precedenti  65.800 Progetto Best Choice  33.000,00 

Oneri assemblea regionale e nazionale  5.000,00 

Eventi/manifestazioni  Avis Marche  4.000,00 

(di cui Festa del Ringraziamento)

Oneri di accreditamento  e certificazione  6.000,00 

Adeguamento informatico  35.000,00 

"Privacy"  43.000,00 

Altri costi istituzionali  1.000,00 

Totale oneri attività istituzionali  206.000,00 

COMUNICAZIONE E PROMOZIONE

Iniziative promozionali  4.000,00 

Altri contributi ed erogazioni liberali  1.000,00 

Sito web e social network  10.000,00 

Promozione  10.000,00 

Comunicazione   2.000,00 

Sponsorizzazioni  19.000,00 

"Protocollo d'intesa promozione della salute"  1.000,00 

Spese di rappresentanza  1.000,00 

Cooperazione internazionale  2.000,00 

Totale oneri per Comunicazione e Promozione  50.000,00 

GIOVANI E SERVIZIO CIVILE

Iniziative Gruppo Giovani/oneri Servizio Civile  6.500,00 

Totali oneri per i Giovani e per il Servizio  Civile  6.500,00 

ANNORTAMENTI ED ACCANTONAMENTI

Ammortamenti  500,00 

Accantonamenti  -00 

Totale oneri per ammortamenti ed accantonamenti  500,00 

ALTRI ONERI E SPESE GENERALI

Oneri finanziari  300,00 

Partecipazione servizi forniti da Avis Comunale Ancona  15.000,00 

Acquisto beni/servizi generali  5.000,00 

Altre spese generali  500,00 

Totale altri oneri e spese generali  20.800,00 

TOTALE PROVENTI  283.800 TOTALE ONERI   283.800,00 

 BILANCIO DI PREVISIONE 2020 
 Il presente Bilancio Preventivo 2020 dell'Avis Regionale Marche è un preventivo di tipo "economico" in linea con i principi contabili che ispirano la formazione del Bilancio Concuntivo 

 Approvato dal Consiglio Direttivo Regionale 

Il Presidente                                               Il Tesoriere

     (Massimo Lauri)                                       (Arnaldo Ludovici)
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Immobilizzazioni materiali 342,40           Patrimonio vincolato 30.000,00    
Immobilizzazioni finanziarie 13.413,00      Patrimonio libero 12.395,33    

Crediti 35.353,04      

(al netto del disavanzo di 
gestione di 44.401,79 )

Disponibilità liquide 121.449,76   Fondi per rischi ed oneri 94.268,14    
Risconti attivi 18.300,00      Debiti 52.194,73    

188.858,20   188.858,20  

Oneri attività tipiche associative 307.503,53   Proventi attività tipiche associative 264.624,52  
Oneri finanziari 318,98           Proventi finanziari e patrimoniali 52.459,00    
Oneri straordinari 5.737,80        Proventi straordinari 1.686,00       
Oneri di supporto generale 49.611,00      318.769,52  

Disavanzo di gestione 44.401,79    
363.171,31   363.171,31  

BILANCIO IN PILLOLE AL 31.12.2019
STATO PATRIMONIALE

CONTO ECONOMICO

AVIS REGIONALE MARCHE





 STATO PATRIMONIALE AL 
ATTIVO 2019 2018

1 QUOTE ASSOCIATIVE ANCORA DA VERSARE 0,00 0,00

2 IMMOBILIZZAZIONI 13.755,40 14.096,80
2 1 IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 0,00 0,00

2 2 IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 342,40 683,80
2 2 1 Mobili e macchine d'ufficio 2.728,53 2.728,53
2 2 2 (meno fondo ammortamento terreni e fabbricati) 2.728,53 2.728,53
2 2 3 Computers e macchine elettroniche 5.738,88 5.738,88
2 2 4 (meno fondo ammortamento impianti, mobili, macch.,  attrezzature 5.396,48 5.055,08
2 2 5 Altri beni 2.110,96 2.110,96
2 2 6 (meno fondo ammortamento automezzi) 2.110,96 2.110,96

2 3 IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 13.413,00 13.413,00
2 3 1 Partecipazioni 7,89% Emoservizi Srl 13.413,00 13.413,00

3 ATTIVO CIRCOLANTE 156.802,80 212.960,38
3 1 RIMANENZE 0,00 0,00

3 2 CREDITI 35.353,04 56.706,31
3 2 1 Crediti v/Dipartimento 34.947,02 56.151,50
3 2 2 Crediti V/altri soggetti 0,00 56,00
3 2 3 Rimborsi spese da recuperare 406,02 498,81
3 2 4 Crediti v/Altri soggetti

3 3 ATTIVITA' FINANZIARIE NON IMMOBILIZZATE 0,00 0,00

3 4 DISPONIBILITA' LIQUIDE 121.449,76 156.254,07
3 4 1 Banca - c/ ordinario 117.857,16 156.042,07
3 4 2 Banca - c/ dedicato (Best Choice) 1.772,30
3 4 3 Cassa Segreteria 1.820,30 212,00
3 4 4 Cassa Tesoriere 0,00 0,00

4 RATEI E RISCONTI 18.300,00 0,00
4 1 1 Risconti attivi 18.300,00

TOTALE ATTIVO 188.858,20 227.057,18

31.12.2019
AVIS REGINALE MARCHE

Codici



 STATO PATRIMONIALE AL 
ATTIVO 2019 2018

1 QUOTE ASSOCIATIVE ANCORA DA VERSARE 0,00 0,00

2 IMMOBILIZZAZIONI 13.755,40 14.096,80
2 1 IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 0,00 0,00

2 2 IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 342,40 683,80
2 2 1 Mobili e macchine d'ufficio 2.728,53 2.728,53
2 2 2 (meno fondo ammortamento terreni e fabbricati) 2.728,53 2.728,53
2 2 3 Computers e macchine elettroniche 5.738,88 5.738,88
2 2 4 (meno fondo ammortamento impianti, mobili, macch.,  attrezzature 5.396,48 5.055,08
2 2 5 Altri beni 2.110,96 2.110,96
2 2 6 (meno fondo ammortamento automezzi) 2.110,96 2.110,96

2 3 IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 13.413,00 13.413,00
2 3 1 Partecipazioni 7,89% Emoservizi Srl 13.413,00 13.413,00

3 ATTIVO CIRCOLANTE 156.802,80 212.960,38
3 1 RIMANENZE 0,00 0,00

3 2 CREDITI 35.353,04 56.706,31
3 2 1 Crediti v/Dipartimento 34.947,02 56.151,50
3 2 2 Crediti V/altri soggetti 0,00 56,00
3 2 3 Rimborsi spese da recuperare 406,02 498,81
3 2 4 Crediti v/Altri soggetti

3 3 ATTIVITA' FINANZIARIE NON IMMOBILIZZATE 0,00 0,00

3 4 DISPONIBILITA' LIQUIDE 121.449,76 156.254,07
3 4 1 Banca - c/ ordinario 117.857,16 156.042,07
3 4 2 Banca - c/ dedicato (Best Choice) 1.772,30
3 4 3 Cassa Segreteria 1.820,30 212,00
3 4 4 Cassa Tesoriere 0,00 0,00

4 RATEI E RISCONTI 18.300,00 0,00
4 1 1 Risconti attivi 18.300,00

TOTALE ATTIVO 188.858,20 227.057,18

31.12.2019
AVIS REGINALE MARCHE

Codici



STATO PATRIMONIALE AL 
PASSIVO E NETTO 2019 2018

10 PATRIMONIO NETTO 42.395,33 86.797,12
10 1 FONDO DI DOTAZIONE 0,00 0,00

10 1 1 Fondo di dotazione 0,00 0,00

10 2 PATRIMONIO VINCOLATO 30.000,00 30.000,00

10 2 1 Fondi vincolati (per personalità giuridica) 30.000,00 30.000,00

10 3 PATRIMONIO LIBERO 12.395,33 56.797,12

10 3 1 Disavanzo di gestione esercizio in corso -44.401,79 -8.573,30
10 3 2 Avanzo di gestione esercizi precedenti 0,00 0,00

10 3 3 Avanzi esercizi precedenti destinati a scopi istituzionali 44.173,12 52.746,42

10 3 4 Fondi di rivalutazione partecipazioni 12.624,00 12.624,00

11 FONDI PER RISCHI ED ONERI 94.268,14 97.116,14
11 1 1 F.do acc. spese raccolata associativa 44.657,14 44.657,14

11 1 2 F.do acc. oneri "privacy" 48.931,00 51.679,00

11 1 3 F.do acc. offerte in memoria 0,00 780,00

11 1 4 F.di acc. per ricostruzione Udr 0,00 0,00

11 1 5 F.do acc. Att. Giovani 680,00

12 T.F.R. LAVORO SUBORDINATO 0,00 0,00

13 DEBITI 52.194,73 43.143,92
13 1 1 Debiti v/Banche 0,00 0,00

13 1 2 Debito v/altre Avis 9.192,61 2.281,60

13 1 3 Debiti v/Fornitori 35.449,20 29.915,72

13 1 4 Debiti v/Volontari per rimborso spese 7.552,92 10.946,60

14 RATEI E RISCONTI 0,00 0,00

TOTALE PASSIVO 188.858,20 227.057,18

AVIS REGIANALE MARCHE
31.12.2019

Codici
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Codici



RENDICONTO GESTIONALE AL
ONERI  2019 2018

20 ONERI ATTIVITA' TIPICHE ASSOCIATIVE 307.503,53 236.338,09
20 1 RIMANENZE INIZIALI DA ATTIVITA' ASSOCIATIVA 0,00 0,00

20 2 RIMBORSI A SEDI 0,00 0,00

20 3 PROMOZIONE DEL DONO 110.125,85 82.556,36
20 3 1 Eventi/manifestazioni Avis Regionale 18.404,66 3.708,12
20 3 2 Campagne promozionali 31.679,25 23.563,38
20 3 3 Campagne pubblicitarie 2.622,22
20 3 4 Comunicazione istituzionale radio-televisiva 2.562,00 3.233,00
20 3 5 Strategy end web marketing 19.947,00 16.518,80
20 3 6 Sponsorizzazioni 18.660,00 12.200,00
20 3 7 Contributi 7.500,00 16.705,00
20 3 8 Cooperazione internazionale 0,00
20 3 9 Avis Giovani 5.969,29 2.403,20
20 3 10 Assicurazioni Volontari 1.805,76 1.552,64
20 3 11 Ripartizione fondo incentivante 0,00
20 3 12 Quote associative enti T.S. 100,00 50,00
20 3 13 Acquisto materiale di rappresentanza 2.816,95
20 3 14 Progetto B.E.S.T. Choice 680,94

20 4 SENSIBILIZZAZIONE, INFO. ED EDUCAZIONE DEL DONATORE 24.047,68 15.569,61
20 4 1 Oneri area formazione 24.047,68 15.569,61

20 5 GESTIONE CHIAMATA PROGRAMMATA 0,00 0,00

20 6 MODALITA' DI UTILIZZO E GESTIONE DEI FLUSSI INFORMATIVI 22,00 0,00
20 6 1 Aggiornam./adeguamento informatici 22,00

20 7 COSTI GESTIONI SEDI (PER ATTIVITA' ASSOCIATIVA) 73.762,23 32.399,04
20 7 1 Accreditamenti e certificazioni % associat. 5.626,40 8.949,20
20 7 2 Costo volontari Servizio Civile % associat. 5.852,73 2.128,61
20 7 3 Oneri e spese di carattere generale % associat. 19.553,10 21.321,23
20 7 4 Servizio impianto "privacy" % associat. 42.730,00

20 8 SPESE FUNZIONAMENTO ORGANI SOCIALI 39.117,37 45.793,48
20 8 1 Oneri partecipazione assemblee 18.281,23 23.890,08
20 8 2 Rimborsi spese, oneri funzionamento e partecip. ad attività associative 18.438,84 21.903,40
20 8 3 Partecipazione a eventi esterni 2.397,30 0,00

20 9 ACQUISTO E MANUT.  ATTREZZ. (ATTIVITA' ASSOCIATIVA) 0,00 0,00

20
20 10 QUOTE ASSOCIATIVE 60.087,00 59.154,00
20 10 1 Quote associative 60.087,00 59.154,00

\

20 11 GODIMENTO BENI DI TERZI 0,00 0,00

20 12 COSTI PERSONALE ADDETTO ALLA CHIAMATA 0,00 0,00

20 13 AMMORTAMENTI 341,40 865,60
20 13 1 Ammortamenti immobilizzazioni immateriali attività associativa 0,00
20 13 2 Ammortamenti immobilizzazioni materiali attivitàassociativa 341,40 865,60

AVIS REGIONALE MARCHE
31.12.2019

Codici
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ONERI  2019 2018
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AVIS REGIONALE MARCHE
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Codici



20 14 ONERI DIVERSI DI GESTIONE 0,00 0,00

21 ONERI PROMOZ.  E DI RACCOLTA FONDI 0,00 0,00

22 ONERI DA ATTIVITA' ACCCESSORIE 0,00 0,00
22 1 1 … 0,00

23 ONERI FINANZIARI E PATRIMONIALI 318,98 308,98
23 1 2 Oneri e commissioni bancarie 318,98 308,98

24 ONERI STRAORDINARI 5.737,80 1.070,79
24 1 1 Sopravvenienze passive 5.737,80 1.070,79
24 1 2 Oneri da eventi straordinari 0,00 0,00

25 ONERI DI SUPPORTO GENERALE 49.611,00 52.459,00
25 1 1 Acc. fondo oneri "prIvacy" 48.931,00 51.679,00
25 1 2 Acc. fondo in menoria 780,00
25 1 3 Altri accantonamenti 680,00 0,00

26 ONERI DA ATTIVITA' TIPICHE SANITARIE 0,00 0,00

TOTALE ONERI 363.171,31 290.176,86

29 RSULTATO GESTIONALE POSITIVO 0,00 0,00

TOTALE A PAREGGIO 363.171,31 290.176,86



RENDICONTO GESTIONALE AL
PROVENTI  2019 2018

30 PROVENTI E RICAVI DA ATTIVITA'  TIPICHE ASSOCIATIVE 264.624,52 268.260,00
30 1 1 Quote associative da Avis Provinciali 146.962,50 144.505,00
30 1 2 Recupero oneri partecipazione assemblee 9.099,00 12.823,00
30 1 3 Recupero oneri Area Fomazione 7.701,00 11.257,00
30 1 4 Recupero oneri Eventi Avis Marche 8.736,00 5.028,00
30 1 5 Recupero oneri convegni esterni 669,00
30 1 6 Contributo DIRMT per Fondo Incentivante 2019 (2018) 48.931,00 51.679,00
30 1 7 Contributo DIRMT per iniziative promozionali 2019 34.947,02 33.766,00
30 1 8 Altri contributi 3.750,00
30 1 9 Proventi Area Giovani 1.450,00 486,00
30 1 10 Proventi Area Servizio Civile 6.129,00 4.966,00

31 PROVENTI DA RACCOLTA FONDI 0,00 0,00

32 PROVENTI E RICAVI DA ATTIVITA' ACCESSORIE 0,00 0,00

33 PROVENTI FINANZIARI E PATRIMONIALI 52.459,00 12.233,56
33 1 1 Interessi attivi c/c bancario 188,56
33 1 2 Utilizzo Fondo contr. "Emo Servizi" 3.000,00
33 1 3 Utilizzo Fondo contr. "Avis Comunale Ancona" 835,00
33 1 4 Utilizzo Fondo "Caro De Andre'" 8.210,00
33 1 5 Utilizzo Fondo oneri "Privacy" 51.679,00
33 1 6 Utilizzo fondo in memoria "Dott. Mario Piani" 100,00
33 1 7 Utilizzo fondo in memoria "Sig.ra Ottaviani in Sotte" 680,00

34 PROVENTI STRAORDINARI 1.686,00 1.110,00
34 1 1 Sopravvenienze attive 1.386,00 330,00
34 1 2 Offerte in memoria 300,00 780,00

35 PROVENTI DI SUPPORTO GENERALE 0,00 0,00

36 PROVENTI DA ATTIVITA' TIPICHE SANITARIE (RACCOLTA) 0,00 0,00

TOTALE PROVENTI 318.769,52 281.603,56

39 RISULTATO DI GESTIONE NEGATIVO 44.401,79 8.573,30

TOTALE A PAREGGIO 363.171,31 290.176,86

AVIS REGIONALE MARCHE
31.12.2019

Codici
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RELAZIONE DEL TESORIERE  
 

BILANCIO  DI AVIS REGIONALE MARCHE AL 31/12/2019 
 

 
 
Gent.mi  Soci, 

Vi presentiamo oggi il Bilancio chiuso al 31 dicembre 2019, redatto in modo dettagliato e semplice.  
 

Lo Stato Patrimoniale e il Conto Economico sono stati elaborati facendo riferimento ai 
principi di redazione, stabiliti dalle Leggi vigenti e dallo Statuto. 

 
Inoltre per quanto riguarda gli oneri, il prospetto contiene delle “macro voci” che saranno 

utili in sede di una eventuale rendicontazione alla Regione in base all’accordo Stato-Regione in 
corso. 

La perdita d’esercizio è riportata nello stato patrimoniale a deconto del “patrimonio libero. 
 
Il Consiglio Direttivo ha preso atto del bilancio che è stato verificato dal Collegio dei Sindaci 

Revisori, e riporta i seguenti risultati. 
 
STATO PATRIMONIALE – ATTIVITA’ :   189.085,90 EURO 
 
Immobilizzazioni 13.755,40 
 

Immobilizzazioni materiali 342,40 
 
Per quanto ovvio, parliamo di beni per complessivi 10.578,37 euro, al netto dei rispettivi fondi di 
ammortamento per complessivi 10.235,97 euro. 
 

Immobilizzazioni finanziarie 13.413,00 
 
Partecipazione 7,89% in Emoservizi Srl 
 
  Attivo circolante                             156.802,80 
 

Crediti 35.353,04 
 
Nel dettaglio: 
Nei confronti del Dipartimento 34.947,02 Richiesta contributo 

programma promozionale 
2019 

Rimborsi spese da recuperare 406,02 Sono dei rimborsi pagati per 
errore due volte, da 
recuperare 

 
Disponibilità liquide121.449,76 

 
 



 

 

RELAZIONE DEL TESORIERE  
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Gent.mi  Soci, 
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Ratei e risconti 18.300,00 
 

Risconti attivi 18.300,00 
 

Stornato costo relativo alla fattura 183 del 30.12.19 (progetto B.e.s.t. Choice, sostanzialmente 
riguarda la progettazione) di competenza del prossimo esercizio. 
 
STATO PATRIMONIALE – PASSIVITA’ e NETTO :  188.858,20 EURO 
 
Patrimonio netto 42.395,33 
 

Patrimonio vincolato 30.000,00 
 
Per la personalità giuridica. 
 

Patrimonio libero 12.395,33 
Nel dettaglio: 
Disavanzo di gestione 
esercizio in corso 
 

(44.174,09)  

Avanzo di gestione esercizi 
precedenti destinati a scopi 
istituzionali 

44.173,12 
 

Diminuito rispetto alla 
precedente situazione 
patrimoniale 

Fondo rivalutazione 
partecipazioni 

12.624,00 
 

Invariato rispetto alla 
precedente situazione 
patrimoniale 

   
              
Fondi per rischi ed oneri 94.268,40 
 
Nel dettaglio: 
Fondo acc. spese raccolta 
associativa    

44.657,14 Invariato rispetto alla 
precedente situazione 
patrimoniale 

Fondo acc. oneri “privacy” 48.931,00 
 

Tale fondo è stato ri-costituito 
con il contributo del 
Dipartimento relativo al Fondo 
incentivante 2019 (anno di 
riferimento 2018) 

F.do acc. Attivita Giovani 
 

680,00 
 

Tale fondo è stato costituito 
dalle offerte in memoria della 
Sig,ra Ottaviani in Sotte 

 
  
  
Debiti 52.194,73 
 

Crediti e debiti v/altre Avis 9.192,61 
 



 

Ratei e risconti 18.300,00 
 

Risconti attivi 18.300,00 
 

Stornato costo relativo alla fattura 183 del 30.12.19 (progetto B.e.s.t. Choice, sostanzialmente 
riguarda la progettazione) di competenza del prossimo esercizio. 
 
STATO PATRIMONIALE – PASSIVITA’ e NETTO :  188.858,20 EURO 
 
Patrimonio netto 42.395,33 
 

Patrimonio vincolato 30.000,00 
 
Per la personalità giuridica. 
 

Patrimonio libero 12.395,33 
Nel dettaglio: 
Disavanzo di gestione 
esercizio in corso 
 

(44.174,09)  

Avanzo di gestione esercizi 
precedenti destinati a scopi 
istituzionali 

44.173,12 
 

Diminuito rispetto alla 
precedente situazione 
patrimoniale 

Fondo rivalutazione 
partecipazioni 

12.624,00 
 

Invariato rispetto alla 
precedente situazione 
patrimoniale 

   
              
Fondi per rischi ed oneri 94.268,40 
 
Nel dettaglio: 
Fondo acc. spese raccolta 
associativa    

44.657,14 Invariato rispetto alla 
precedente situazione 
patrimoniale 

Fondo acc. oneri “privacy” 48.931,00 
 

Tale fondo è stato ri-costituito 
con il contributo del 
Dipartimento relativo al Fondo 
incentivante 2019 (anno di 
riferimento 2018) 

F.do acc. Attivita Giovani 
 

680,00 
 

Tale fondo è stato costituito 
dalle offerte in memoria della 
Sig,ra Ottaviani in Sotte 

 
  
  
Debiti 52.194,73 
 

Crediti e debiti v/altre Avis 9.192,61 
 



 

Debito v/ Comunale Ancona per 
partecipazione servizio/spese di 
Segreteria 

18.988,16 
 
 

 

Debiti v/ altre Comunali e 
Provinciali 

4.896,29  

Crediti v/ Comunali, Provinciali e 
Nazionale 

(14.461,84)  

Saldo 9.192,61  
 
 

Debiti v/ Fornitori 35.449,20              
Nel dettaglio: 
Damco  s.r.l. 
 

30.012,00 
 

Fattura 182 del 30.12.19 
relativa al “sito internet e 
marketing”. 
 

8.697,00 

Fattura 183 del 30.12.19 
relativa al progetto “Best 
Choice” 

18.300,00 

Diverse fatture sempre 
relative al “sito internet e 
marketing” 

3.015,00 

Delegazione Pontificia 
(Loreto) 
 

3.384,01 Fattura 87/02 del 13.12.19 3.384,01 

Altri Fornitori 2.053,19 Diverse fatture 2.053,19 

 
Debito v/ Volontari per rimborsi spese 7.552,92 

  
Tali debiti sono stati sistemati nel corso del 2020. 
                        
RENDICONTO ECONOMICO – ONERI :  363.171,31 EURO 
 
Gli oneri sono costituiti da: 
 
Oneri attività tipiche associative 307.505,53 
  

Promozione del dono 110.125,85 
Nel dettaglio: 
Eventi/manifestazioni 18.404,66 Giornata Ringraziamento 

Loreto 
5.249,66 

  Arena Sferisterio 10.8.19 4.335,00 
 

  Youth Games Animus 8.418,00 
 

  Altro 402,00 
 

Campagne promozionali 31.679,25 “Donor Game” 15.000,02 

  “CRA Marche Arbitri” 4.723,23 

  “Dai la precedenza” 11.956,00 

Comunicaz. istituzionale 
radio-televisiva 

2.562,00 
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Strategy and web 
marketing 

19.947,00 
 

Sito internet, social, ecc.  

Sponsorizzazioni 18.660,00 “S. Stefano Basket” 15.000,00 

  “Assunta Legnante” 3.660,00 

Contributi 7.500,00 “Fondazione Ospedali Riuniti” 
in memoria Mario Piani 

600,00 

“Evento Rugby” di Ascoli 5.000,00 
Sistemazione “Sala Armandi” 1.000,00 
Premio studio “Mario Piani” 900,00 

Attività Avis Giovani 5.969,29 Partecipazione Forum, torneo 
beach volley, rimborsi spese e  
Consulta Giovani. 

 

Assicurazioni Volontari 1.805,76   
Quote associative Enti 
T.S. 

100,00   

Acquisto materiale di 
rappresentanza 

2.816,95   

Progetto Best Choice 680,94   
 
 
 

Sensibilizzazione, informazione ed educazione del Donatore 24.047,68 
 
Nel dettaglio: 
Oneri Area 
Formazione 

24.047,68 Oneri vari 292,02 

Rimborsi spese 1.916,70 
“Le abitudini salutari” 1.378,80 
“L’Avis e i Giovani” 2.072,00 
Corso interregionale di 
Grottammare 

16.386,54 

“Il plasma” 1.638,32 
 

Modalità di utilizzo e gestione dei flussi informativi 22.00 
 

Costi gestione Sedi 73.752,23 
 
Nel dettaglio: 
Accreditamenti e 
certificazioni 

5.626,40 Consulenza 
specialistica (ISO 9001) 

5.612,00 

Altri costi 14,40 
Oneri Volontari S.C. 5.852,73 Oneri formazione 

Volontari S.C. 
4.978,05 

Rimborsi spese 333,80 
Oneri vari 477,56 
Altri oneri formazione 63,32 

Oneri e spese di carattere 
generale 

19.553,10 Partecipazione servizio 
segreteria Avis 
Comunale di Ancona 

15.446,68 

Partecipazione spese 
di segreteria Avis 
Comunale di Ancona 

3.541,48 

Altri oneri e spese 564,94 
Servizio impianto “privacy” 42.730,00 Realizzazione 32.330,00 

Ass. ruolo e respons. 10.400,00 
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Spese funzionamento Organi Sociali 39.117,37 
 
Nel dettaglio: 
Oneri partecipazione 
assemblee 

18.281,23 Oneri Assemblea 
Regionale 

6.795,03 

Oneri Assemblea 
Nazionale 

9-836,20 

Oneri Assemlea 
Nazionale 
Straordinaria 

1.650,00 

Rimborsi spese e 
partecipazione ad attività 
associative 

18.438,84   

Partecipazione ad eventi 
esterni 

2.937,30   

 
 

Quote associative 60.087,00 
 

Ammortamenti 341,40 
 
Si riferiscono alla quota ammortamento pc. 
 
Oneri finanziari e patrimoniali 318,98 
 
Si riferiscono alle spese e commissioni del c/c 
 
Oneri straordinari 5.737,80 
 
Nel dettaglio 
Sopravvenienze passive 5.737,80 Oneri competenza 

esercizio precedente 
5.660,30 

  Sopravv./insuss. Pass. 77,50 

 
 
Oneri di supporto generale 49.611,00 
 
Nel dettaglio: 
Accantonamento Fondo oneri 
“privacy” 

48.931,00 Ex contrbuto DIRMT per fondo 
incentivante 2019 (2018) 

Accantonamento Fondo ex 
offerte in memoria Sig.ra 
Ottaviani in Sette 

680,00 Ex offerte in memoria Sig.ra 
Ottaviani in Sotte 

 
 
RENDICONTO ECONOMICO – PROVENTI : 318.769,52 EURO 
 
I proventi sono costituiti da: 
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RENDICONTO ECONOMICO – PROVENTI : 318.769,52 EURO 
 
I proventi sono costituiti da: 



 

 
Proventi e ricavi da attività tipiche associative 264.624,52 
  
Nel dettaglio: 
Quote associative dalle Avis 
Provinciali 

146.962,50   

Recupero oneri partecipazione 
Assemblee 

9.099,00 Recupero costi 
Assemblea 
Nazionale 

4.899,00 

  Recupero costi 
Assemblea 
Regionale 

4.200,00 

Recupero costi altri convegni 669,00   
Recupero oneri Area Formazione 7.701,00 Recupero costi 

corso formazione 
Fano 

1.046,00 

Recupero costi 
corso formazione 
Port. 

1.873,00 

Recupero costi 
corso formazione 
Senigallia  

1.032,00 

Recupero costi 
corso formazione 
interregionale 
Grottammare 

3.750,00 

Recupero altri 
eventi/manifestazioni/attività 

8.736,00 Recupero costi 
Giornata 
Ringraziamento 
Loreto 

3.280.00 

Recupero costi 
campagna scuole 
guida (“Dai la 
precedenza”) 

2.180,00 

Recupero costi 
Arena Sferisterio 
(“Carmen”) 

3.276,00 

Recupero oneri convegni esterni 669,00   
Contributo DIRMT per fondo 
incentivante 2019 (2018) 

48.931,00   

Contributo (richiesto) per iniziative 
promozionali 2019 

34.947,02   

Proventi/recuperi spese Area 
Giovani 

1.450,00   

Proventi/recupero spese Area 
Servizio Civile 

6.129,00 Contributo da Avis 
Nazionale per S.C. 

1.260,00 

Recupero costi 
formazione 
specifica 

4.255,00 

Recupero costi 
formazione 
generale 

614,00 

 
Proventi Finanziari e patrimoniali 52.459,00 
 
Nel dettaglio: 
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Proventi Finanziari e patrimoniali 52.459,00 
 
Nel dettaglio: 



 

Utilizzo Fondo oneri “privacy” 51.679,00  
Utilizzo Fondo in memoria 
“Mario Piani” 

100,00  

Utilizzo Fondo in memoria 
“Sig.ra Ottaviani in Sette” 

680,00  

 
 
Proventi straordinari 1.680,00 
 
Nel dettaglio: 
Sopravvenienze attive 1.386,00  
Offerte in memoria 300,00  
 
 
RENDICONTO ECONOMICO – RISULTATO DI GESTIONE NEGATIVO: 
44.401,79 EURO 
 
Il Consiglio Direttivo Regionale nella seduta del 21.7.2020 ha deliberato di proporre all’Assemblea 
Regionale di riportare a nuovo il risultato di gestione negativo e di portarlo a deconto del C/ avanzi 
di gestione esercizi precedenti destinati a scopi istituzionali e del Fondo accantonamento spese 
per raccolta associativa. 
 
Ringrazio il Consiglio Direttivo e tutti coloro che giornalmente hanno collaborato. 
 

Il Tesoriere 
(F.to Arnaldo Ludovici) 
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VERBALE DI RIUNIONE del 21.07.2020 

 

Oggi, 21.07.2020, alle ore 22,00, presso la Sede di Ancona sita in Via A. Tiraboschi n. 36/F ha avuto inizio la 
riunione del Collegio dei Revisori dei Conti della Sezione AVIS Regionale Marche. 

Sono presenti alla riunione i Sigg.ri : 

- Ermanno VITALI quale Presidente 
- Antonietta GIANNETTI quale Revisore 
- Luigi SCOPPA quale Revisore 

E’ presente altresì il Tesoriere dell’Associazione Sig. Arnaldo Ludovici. 

Il Tesoriere dell’Associazione consegna ai membri del Collegio la documentazione inerente la contabilità 
associativa relativamente all’anno 2019 ed in particolare gli schemi di bilancio predisposti, illustrando le voci 
che compongono il bilancio, nonchè la relazione illustrativa al bilancio predisposta. 

Il Collegio dei Revisori, in ottemperanza a quanto previsto dalle normative vigenti ed allo Statuto Associativo, 
effettua il controllo dei movimenti amministrativi e contabili relativi all’anno solare 2019 e ne accerta la 
regolarità e la corrispondenza con la contabilità, effettuando delle analisi a campione su alcune specifiche voci 
e capitoli di spesa. 

Prendono successivamente visione del bilancio consuntivo dell’anno 2019 dell’Associazione, chiuso con un 
disavanzo di Euro 44.401,79, predisposto dal tesoriere ed approvato dal Consiglio Direttivo nella seduta 
odierna. 

Detto disavanzo è stato determinato, dall’aumento delle spese per la promozione del dono, nonché  dal costo 
che l’AVIS Regionale dovrà sopportare per il rispetto della normativa in materia di Privacy a beneficio, oltre 
che della stessa Regionale, anche di tutte le sezioni Provinciali e Comunali della Regione Marche. 

Tale bilancio riporta, in sintesi, i seguenti dati : 

STATO PATRIMONIALE  
Attività per complessivi    Euro     188.858,20 
Passività per complessivi    Euro     233.259,99 
 
RENDICONTO ECONOMICO : 
Oneri (uscite) per complessivi    Euro  363.171,31 
Proventi (Entrate) per complessivi   Euro  318.769,52 
 
Disavanzo di gestione anno 2019 di    Euro    44.401,79 
 
Esaminati i documenti e le registrazioni contabili, il Collegio da atto che la contabilità è tenuta con il metodo 
della partita doppia e nel rispetto del criterio di competenza. 

Il saldo della banca, alla data del 31.12.2019, conto n. 7039 aperto presso la UBI Banca di Ancona, Via Marsala 
n. 275, presenta un saldo positivo di Euro 117.857,16 che corrisponde alle risultanze del mastro della 
contabilità e del bilancio. 
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Esiste altresì altro conto corrente, conto n. 1317, aperto sempre presso la UBI Banca di Ancona, Via Marsala 
n. 275, finalizzato alla gestione del progetto Best Choice, che presenta alla data del 31.12.2019, un saldo 
positivo di Euro 1.772,30. 

Il saldo della cassa contanti, gestita dalla Segreteria della Sezione, alla data del 31.12.2019, è pari ad Euro 
1.820,30 e corrisponde alle risultanze del mastro della contabilità e del bilancio. 

Il saldo del conto del Tesoriere è pari a zero e corrisponde alle risultanze del mastro della contabilità e del 
bilancio. 

Viene successivamente esaminato il bilancio dell’associazione e vengono fatte, a campione, alcune verifiche 
circa alcuni conti dello stesso, vengono controllati alcuni movimenti amministrativi e contabili a partire dalla 
data del 01.01.2019 che risultano corretti, regolari e corrispondenti alle risultanze dei libri contabili. 
Alcune voci di particolare importanza, sia per importo che per frequenza di movimentazioni, vengono 
attentamente esaminate verificando la rispondenza di ogni rilevazione; per altre voci invece vengono effettuate 
delle verifiche a campione che risultano regolari. 
Il Collegio verifica anche lo scostamento di alcune voci di spesa più rilevanti rispetto a quanto previsto nello 
schema di bilancio preventivo approvato dall’Assemblea. 

Successivamente analizza lo schema ed i contenuti del bilancio preventivo dell’anno 2020, così come 
approvato dal Consiglio Direttivo in data 17.12.2019. 

Lo Stato Patrimoniale, come documentato dai valori, appare comunque significativo e solido anche se il 
risultato di disavanzo conseguito impone un’attenta programmazione per il corrente anno 2020; le voci di 
spesa, anche per il blocco dell’attività associativa, imputabile all’epidemia del covid-19, consentirà dei 
risparmi di spesa, oltre che delle probabili riduzioni di entrate, che necessiteranno di attenta analisi e 
monitoraggio costante. Si invita infine ad adottare la massima oculatezza, valutando per ogni voce di entrata 
ed uscita, ogni  possibilità di  risparmio.  
 
Il Collegio, tenuto conto dei rilievi sopra evidenziati, constatata la regolarità delle scritture contabili e della 
documentazione esaminata, da parere favorevole all’approvazione del bilancio consuntivo relativo all’anno 
2019 e valuta favorevolmente il bilancio preventivo dell’anno 2020 così come approvati dal Consiglio 
Direttivo. 

Alle 23,00 circa si è conclusa la riunione. 
 
Letto, confermato e sottoscritto  
 

       Ermanno Vitali : __________________________ 
 
 

      Antonietta Giannetti : __________________________ 
 

 
       Luigi Scoppa : ___________________________ 

 



 
AVIS REGIONALE MARCHE 

COLLEGIO REVISORI DEI CONTI 
 

 

 
AVIS REGIONALE MARCHE – Verbale del Collegio Revisori dei Conti del 21.07.2020                                Pag.  2 
 

Esiste altresì altro conto corrente, conto n. 1317, aperto sempre presso la UBI Banca di Ancona, Via Marsala 
n. 275, finalizzato alla gestione del progetto Best Choice, che presenta alla data del 31.12.2019, un saldo 
positivo di Euro 1.772,30. 

Il saldo della cassa contanti, gestita dalla Segreteria della Sezione, alla data del 31.12.2019, è pari ad Euro 
1.820,30 e corrisponde alle risultanze del mastro della contabilità e del bilancio. 

Il saldo del conto del Tesoriere è pari a zero e corrisponde alle risultanze del mastro della contabilità e del 
bilancio. 

Viene successivamente esaminato il bilancio dell’associazione e vengono fatte, a campione, alcune verifiche 
circa alcuni conti dello stesso, vengono controllati alcuni movimenti amministrativi e contabili a partire dalla 
data del 01.01.2019 che risultano corretti, regolari e corrispondenti alle risultanze dei libri contabili. 
Alcune voci di particolare importanza, sia per importo che per frequenza di movimentazioni, vengono 
attentamente esaminate verificando la rispondenza di ogni rilevazione; per altre voci invece vengono effettuate 
delle verifiche a campione che risultano regolari. 
Il Collegio verifica anche lo scostamento di alcune voci di spesa più rilevanti rispetto a quanto previsto nello 
schema di bilancio preventivo approvato dall’Assemblea. 

Successivamente analizza lo schema ed i contenuti del bilancio preventivo dell’anno 2020, così come 
approvato dal Consiglio Direttivo in data 17.12.2019. 

Lo Stato Patrimoniale, come documentato dai valori, appare comunque significativo e solido anche se il 
risultato di disavanzo conseguito impone un’attenta programmazione per il corrente anno 2020; le voci di 
spesa, anche per il blocco dell’attività associativa, imputabile all’epidemia del covid-19, consentirà dei 
risparmi di spesa, oltre che delle probabili riduzioni di entrate, che necessiteranno di attenta analisi e 
monitoraggio costante. Si invita infine ad adottare la massima oculatezza, valutando per ogni voce di entrata 
ed uscita, ogni  possibilità di  risparmio.  
 
Il Collegio, tenuto conto dei rilievi sopra evidenziati, constatata la regolarità delle scritture contabili e della 
documentazione esaminata, da parere favorevole all’approvazione del bilancio consuntivo relativo all’anno 
2019 e valuta favorevolmente il bilancio preventivo dell’anno 2020 così come approvati dal Consiglio 
Direttivo. 

Alle 23,00 circa si è conclusa la riunione. 
 
Letto, confermato e sottoscritto  
 

       Ermanno Vitali : __________________________ 
 
 

      Antonietta Giannetti : __________________________ 
 

 
       Luigi Scoppa : ___________________________ 
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******* 
 

INTRODUZIONE E PREMESSA 
Il presente regolamento disciplina le modalità 
operative di AVIS in conformità di quanto 
fissato dallo Statuto, fonte primaria, cui questo 
regolamento fa espresso riferimento. 
 
 
 
 

 
ART. 1 - COSTITUZIONE, DENOMINAZIONE E 
SEDE 
 
L’AVIS è stata fondata nel maggio dell’anno 
1927 dal Dott. Vittorio Formentano ed è stata 
costituita a livello Nazionale il 28 aprile 1946. 
Essa ha attualmente sede in Milano, viale 
Forlanini 23. 
 
 
 
 

 
ART. 1 - COSTITUZIONE, DENOMINAZIONE E 
SEDE 
 
L’AVIS, è stata fondata l’11 maggio 1927 dal 
Dott. Vittorio Formentano ed è stata costituita 
a livello Nazionale il 28 aprile 1946. 
Avis è una Organizzazione di Volontariato 
(ODV), Ente del Terzo Settore (ETS) e una Rete 
Associativa Nazionale (RAN) –  
Essa ha attualmente sede in Milano, viale 
Forlanini 23. 
 
 

ART. 2 - SOCI 
 
c.1 L'iscrizione all'Associazione del socio 
persona fisica viene effettuata su deliberazione 
del Consiglio Direttivo dell'Avis Comunale, di 
Base o Equiparata, previa domanda scritta 
presentata dall'aspirante socio, su apposito 
stampato predisposto dall'AVIS Nazionale. 
 
 
c.2 Un socio deve essere iscritto ad una sola 
Avis Comunale, di Base o Equiparata e non può 
essere iscritto ad altra organizzazione di 
donatori di sangue. 
 
 
 
c.3 Un socio, già iscritto ad una Avis Comunale, 
di Base o Equiparata, può chiedere di essere 
trasferito ad un’altra Avis Comunale, di Base o 
equiparata.  
 

ART. 2 – SOCI 
 
c.1 L'iscrizione all'Associazione del socio 
persona fisica viene effettuata su deliberazione 
del Consiglio Direttivo dell'Avis Comunale, di 
Base o Equiparata, previa domanda scritta 
presentata dall'aspirante socio, nelle modalità 
predisposte da AVIS Nazionale.  
 
 
c.2 Il donatore o aspirante tale è iscritto alla 
sede comunale del comune di residenza salvo 
sua diversa richiesta. Un socio deve essere 
iscritto ad una sola Avis Comunale, di Base o 
Equiparata e non può essere iscritto ad altra 
organizzazione di donatori di sangue. 
 
c.3 Un socio, già iscritto ad una Avis Comunale, 
di Base o Equiparata, può chiedere di essere 
trasferito ad un’altra Avis Comunale, di Base o 
equiparata. 
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16 maggio 2014 nella 78a Assemblea Generale  

a Chianciano Terme (SI) 
 

******* 
 

INTRODUZIONE E PREMESSA 
Il presente regolamento disciplina le modalità 
operative di AVIS in conformità di quanto 
fissato dallo Statuto, fonte primaria, cui questo 
regolamento fa espresso riferimento. 
 
 
 
 

 
ART. 1 - COSTITUZIONE, DENOMINAZIONE E 
SEDE 
 
L’AVIS è stata fondata nel maggio dell’anno 
1927 dal Dott. Vittorio Formentano ed è stata 
costituita a livello Nazionale il 28 aprile 1946. 
Essa ha attualmente sede in Milano, viale 
Forlanini 23. 
 
 
 
 

 
ART. 1 - COSTITUZIONE, DENOMINAZIONE E 
SEDE 
 
L’AVIS, è stata fondata l’11 maggio 1927 dal 
Dott. Vittorio Formentano ed è stata costituita 
a livello Nazionale il 28 aprile 1946. 
Avis è una Organizzazione di Volontariato 
(ODV), Ente del Terzo Settore (ETS) e una Rete 
Associativa Nazionale (RAN) –  
Essa ha attualmente sede in Milano, viale 
Forlanini 23. 
 
 

ART. 2 - SOCI 
 
c.1 L'iscrizione all'Associazione del socio 
persona fisica viene effettuata su deliberazione 
del Consiglio Direttivo dell'Avis Comunale, di 
Base o Equiparata, previa domanda scritta 
presentata dall'aspirante socio, su apposito 
stampato predisposto dall'AVIS Nazionale. 
 
 
c.2 Un socio deve essere iscritto ad una sola 
Avis Comunale, di Base o Equiparata e non può 
essere iscritto ad altra organizzazione di 
donatori di sangue. 
 
 
 
c.3 Un socio, già iscritto ad una Avis Comunale, 
di Base o Equiparata, può chiedere di essere 
trasferito ad un’altra Avis Comunale, di Base o 
equiparata.  
 

ART. 2 – SOCI 
 
c.1 L'iscrizione all'Associazione del socio 
persona fisica viene effettuata su deliberazione 
del Consiglio Direttivo dell'Avis Comunale, di 
Base o Equiparata, previa domanda scritta 
presentata dall'aspirante socio, nelle modalità 
predisposte da AVIS Nazionale.  
 
 
c.2 Il donatore o aspirante tale è iscritto alla 
sede comunale del comune di residenza salvo 
sua diversa richiesta. Un socio deve essere 
iscritto ad una sola Avis Comunale, di Base o 
Equiparata e non può essere iscritto ad altra 
organizzazione di donatori di sangue. 
 
c.3 Un socio, già iscritto ad una Avis Comunale, 
di Base o Equiparata, può chiedere di essere 
trasferito ad un’altra Avis Comunale, di Base o 
equiparata. 
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c.4 Il trasferimento decorre dalla data in cui il 
Consiglio Direttivo dell’Avis Comunale, di Base 
o Equiparata interessata, accoglie l’istanza di 
adesione del socio.  
 
 
c.5 Le Avis Comunali, di Base o equiparate 
devono comunicare all'AVIS Nazionale entro il 
mese di marzo di ogni anno, tramite le 
rispettive Avis Provinciali o Equiparate, nonché 
Regionali o Equiparate, l'elenco dei soci iscritti 
al 31 dicembre dell'anno precedente, completo 
di tutte le variazioni e aggiornamenti (nuove 
iscrizioni, cancellazioni, trasferimenti...) o, in 
alternativa, la scheda di rilevazione della 
consistenza associativa compilata secondo le 
modalità definite dall’avis nazionale. Le stesse 
Avis Comunali, di Base o Equiparate hanno 
competenza al trattamento dei dati per 
modifiche e aggiornamenti in corso d'anno. 
 
c.6 Un'Avis sovra ordinata può richiedere ad 
una Avis Comunale, di Base o equiparata del 
proprio territorio – formulandone la 
motivazione con delibera del Consiglio Direttivo 
competente – di accogliere la richiesta di 
iscrizione di un socio non donatore che 
collabora con continuità a favore della stessa 
Avis sovra ordinata.  Gli oneri sociali sono a 
carico dell’Avis sovra ordinata che ha richiesto 
l’iscrizione. L'eventuale mancato accoglimento 
della richiesta deve essere motivato. 
 
c.7 Il Presidente o suo delegato è responsabile, 
nei limiti e alle condizioni previste dalla vigente 
normativa in materia di "privacy", del 
trattamento dei dati sensibili forniti dai soci ai 
fini associativi.  
 
c.8 La procedura di adesione all’AVIS Nazionale 
dei soci persone giuridiche è stabilita con 
circolare adottata dal Presidente Nazionale. 
 

c.4 Il trasferimento decorre dalla data in cui il 
Consiglio Direttivo dell’Avis Comunale, di Base 
o Equiparata interessata, accoglie l’istanza di 
adesione del socio. 
 
 
c.5 Le Avis Comunali, di Base o equiparate 
devono comunicare all'AVIS Nazionale entro il 
mese di marzo di ogni anno, tramite le 
rispettive Avis Provinciali o Equiparate, nonché 
Regionali o Equiparate, l'elenco dei soci iscritti 
al 31 dicembre dell'anno precedente, completo 
di tutte le variazioni e aggiornamenti (nuove 
iscrizioni, cancellazioni, trasferimenti...) o, in 
alternativa, la scheda di rilevazione della 
consistenza associativa compilata secondo le 
modalità definite dall’AVIS Nazionale. Le stesse 
Avis Comunali, di Base o Equiparate hanno 
competenza al trattamento dei dati per 
modifiche e aggiornamenti in corso d'anno.  
 
c.6 Un'Avis sovra ordinata può richiedere ad 
una Avis Comunale, di Base o equiparata del 
proprio territorio – formulandone la 
motivazione con delibera del Consiglio Direttivo 
competente – di accogliere la richiesta di 
iscrizione di un socio non donatore che 
collabora con continuità a favore della stessa 
Avis sovra ordinata.  Gli oneri sociali sono a 
carico dell’Avis sovra ordinata che ha richiesto 
l’iscrizione. L'eventuale mancato accoglimento 
della richiesta deve essere motivato. 
 
c.7 Il Presidente o suo delegato è responsabile, 
nei limiti e alle condizioni previste dalla vigente 
normativa in materia di protezione dei dati 
personali. 
 
 
c.8 La procedura di adesione all’AVIS Nazionale 
dei soci persone giuridiche è stabilita con 
circolare adottata dal Presidente Nazionale.  
 
c.9 La perdita della qualifica di socio, 
analiticamente disciplinata nell’art.7 comma 9 
dello Statuto, da parte di un socio persona 
giuridica per qualsiasi causa, anche a seguito di 
recesso, comporta l’assoluto divieto di 
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c.4 Il trasferimento decorre dalla data in cui il 
Consiglio Direttivo dell’Avis Comunale, di Base 
o Equiparata interessata, accoglie l’istanza di 
adesione del socio.  
 
 
c.5 Le Avis Comunali, di Base o equiparate 
devono comunicare all'AVIS Nazionale entro il 
mese di marzo di ogni anno, tramite le 
rispettive Avis Provinciali o Equiparate, nonché 
Regionali o Equiparate, l'elenco dei soci iscritti 
al 31 dicembre dell'anno precedente, completo 
di tutte le variazioni e aggiornamenti (nuove 
iscrizioni, cancellazioni, trasferimenti...) o, in 
alternativa, la scheda di rilevazione della 
consistenza associativa compilata secondo le 
modalità definite dall’avis nazionale. Le stesse 
Avis Comunali, di Base o Equiparate hanno 
competenza al trattamento dei dati per 
modifiche e aggiornamenti in corso d'anno. 
 
c.6 Un'Avis sovra ordinata può richiedere ad 
una Avis Comunale, di Base o equiparata del 
proprio territorio – formulandone la 
motivazione con delibera del Consiglio Direttivo 
competente – di accogliere la richiesta di 
iscrizione di un socio non donatore che 
collabora con continuità a favore della stessa 
Avis sovra ordinata.  Gli oneri sociali sono a 
carico dell’Avis sovra ordinata che ha richiesto 
l’iscrizione. L'eventuale mancato accoglimento 
della richiesta deve essere motivato. 
 
c.7 Il Presidente o suo delegato è responsabile, 
nei limiti e alle condizioni previste dalla vigente 
normativa in materia di "privacy", del 
trattamento dei dati sensibili forniti dai soci ai 
fini associativi.  
 
c.8 La procedura di adesione all’AVIS Nazionale 
dei soci persone giuridiche è stabilita con 
circolare adottata dal Presidente Nazionale. 
 

c.4 Il trasferimento decorre dalla data in cui il 
Consiglio Direttivo dell’Avis Comunale, di Base 
o Equiparata interessata, accoglie l’istanza di 
adesione del socio. 
 
 
c.5 Le Avis Comunali, di Base o equiparate 
devono comunicare all'AVIS Nazionale entro il 
mese di marzo di ogni anno, tramite le 
rispettive Avis Provinciali o Equiparate, nonché 
Regionali o Equiparate, l'elenco dei soci iscritti 
al 31 dicembre dell'anno precedente, completo 
di tutte le variazioni e aggiornamenti (nuove 
iscrizioni, cancellazioni, trasferimenti...) o, in 
alternativa, la scheda di rilevazione della 
consistenza associativa compilata secondo le 
modalità definite dall’AVIS Nazionale. Le stesse 
Avis Comunali, di Base o Equiparate hanno 
competenza al trattamento dei dati per 
modifiche e aggiornamenti in corso d'anno.  
 
c.6 Un'Avis sovra ordinata può richiedere ad 
una Avis Comunale, di Base o equiparata del 
proprio territorio – formulandone la 
motivazione con delibera del Consiglio Direttivo 
competente – di accogliere la richiesta di 
iscrizione di un socio non donatore che 
collabora con continuità a favore della stessa 
Avis sovra ordinata.  Gli oneri sociali sono a 
carico dell’Avis sovra ordinata che ha richiesto 
l’iscrizione. L'eventuale mancato accoglimento 
della richiesta deve essere motivato. 
 
c.7 Il Presidente o suo delegato è responsabile, 
nei limiti e alle condizioni previste dalla vigente 
normativa in materia di protezione dei dati 
personali. 
 
 
c.8 La procedura di adesione all’AVIS Nazionale 
dei soci persone giuridiche è stabilita con 
circolare adottata dal Presidente Nazionale.  
 
c.9 La perdita della qualifica di socio, 
analiticamente disciplinata nell’art.7 comma 9 
dello Statuto, da parte di un socio persona 
giuridica per qualsiasi causa, anche a seguito di 
recesso, comporta l’assoluto divieto di 
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utilizzare la denominazione Avis e l’obbligo di 
destinare il patrimonio con le modalità previste 
per il caso di scioglimento. in ogni caso, 
l’efficacia della perdita della qualifica decorre 
dall’effettiva devoluzione del patrimonio da 
parte dell’associazione locale.  
 

 ART. 3 – ATTIVITÀ 
 
c.1 Avis svolge tutte le attività elencate e 
contemplate nell’art.3 dello Statuto purché 
compatibili con quanto disposto dal Codice del 
Terzo settore per quanto attiene le Reti 
Nazionali e alle modifiche del Codice Civile che 
dovessero intervenire a seguito della piena 
applicazione del Codice del Terzo settore. 
 

ART. 3 - DIRITTI DEI SOCI 
 
c.1 Il socio ha diritto: 
 

a) al riconoscimento e alla tutela del valore 
etico del proprio dono; 

 
b) alla tutela dei propri dati personali; 

 
c) al rispetto ed alla tutela del proprio 

status di socio e donatore ad ogni livello 
associativo; 

 
d) all'elettorato attivo e passivo; 

 
e) ad adire gli organi di giurisdizione 

interna per eventuali violazioni di 
norme statutarie e regolamentari da 
parte di altri associati persone fisiche 
ovvero giuridiche. 

 

ART. 4 - DIRITTI DEI SOCI 
 
c.1 Il socio ha diritto: 
 

a) al riconoscimento e alla tutela del valore 
etico del proprio dono; 

 
b) alla tutela dei propri dati personali; 

 
c) al rispetto ed alla tutela del proprio 

status di socio e donatore ad ogni    
livello associativo; 

 
d) all'elettorato attivo e passivo; 

 
e) ad adire gli organi di giurisdizione 

interna per eventuali violazioni di 
norme statutarie e regolamentari da 
parte di altri associati persone fisiche 
ovvero giuridiche. 
 

f) ad esaminare i libri sociali, secondo le 
modalità definite da apposita circolare 
emanata dal Presidente; 
 

g) alla tutela dei dati personali di cui 
l’Associazione è in possesso, la stessa 
deve porre in essere ed attuare tutte le 
misure necessarie previste dalle 
normative vigenti.  
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c.4 Il trasferimento decorre dalla data in cui il 
Consiglio Direttivo dell’Avis Comunale, di Base 
o Equiparata interessata, accoglie l’istanza di 
adesione del socio.  
 
 
c.5 Le Avis Comunali, di Base o equiparate 
devono comunicare all'AVIS Nazionale entro il 
mese di marzo di ogni anno, tramite le 
rispettive Avis Provinciali o Equiparate, nonché 
Regionali o Equiparate, l'elenco dei soci iscritti 
al 31 dicembre dell'anno precedente, completo 
di tutte le variazioni e aggiornamenti (nuove 
iscrizioni, cancellazioni, trasferimenti...) o, in 
alternativa, la scheda di rilevazione della 
consistenza associativa compilata secondo le 
modalità definite dall’avis nazionale. Le stesse 
Avis Comunali, di Base o Equiparate hanno 
competenza al trattamento dei dati per 
modifiche e aggiornamenti in corso d'anno. 
 
c.6 Un'Avis sovra ordinata può richiedere ad 
una Avis Comunale, di Base o equiparata del 
proprio territorio – formulandone la 
motivazione con delibera del Consiglio Direttivo 
competente – di accogliere la richiesta di 
iscrizione di un socio non donatore che 
collabora con continuità a favore della stessa 
Avis sovra ordinata.  Gli oneri sociali sono a 
carico dell’Avis sovra ordinata che ha richiesto 
l’iscrizione. L'eventuale mancato accoglimento 
della richiesta deve essere motivato. 
 
c.7 Il Presidente o suo delegato è responsabile, 
nei limiti e alle condizioni previste dalla vigente 
normativa in materia di "privacy", del 
trattamento dei dati sensibili forniti dai soci ai 
fini associativi.  
 
c.8 La procedura di adesione all’AVIS Nazionale 
dei soci persone giuridiche è stabilita con 
circolare adottata dal Presidente Nazionale. 
 

c.4 Il trasferimento decorre dalla data in cui il 
Consiglio Direttivo dell’Avis Comunale, di Base 
o Equiparata interessata, accoglie l’istanza di 
adesione del socio. 
 
 
c.5 Le Avis Comunali, di Base o equiparate 
devono comunicare all'AVIS Nazionale entro il 
mese di marzo di ogni anno, tramite le 
rispettive Avis Provinciali o Equiparate, nonché 
Regionali o Equiparate, l'elenco dei soci iscritti 
al 31 dicembre dell'anno precedente, completo 
di tutte le variazioni e aggiornamenti (nuove 
iscrizioni, cancellazioni, trasferimenti...) o, in 
alternativa, la scheda di rilevazione della 
consistenza associativa compilata secondo le 
modalità definite dall’AVIS Nazionale. Le stesse 
Avis Comunali, di Base o Equiparate hanno 
competenza al trattamento dei dati per 
modifiche e aggiornamenti in corso d'anno.  
 
c.6 Un'Avis sovra ordinata può richiedere ad 
una Avis Comunale, di Base o equiparata del 
proprio territorio – formulandone la 
motivazione con delibera del Consiglio Direttivo 
competente – di accogliere la richiesta di 
iscrizione di un socio non donatore che 
collabora con continuità a favore della stessa 
Avis sovra ordinata.  Gli oneri sociali sono a 
carico dell’Avis sovra ordinata che ha richiesto 
l’iscrizione. L'eventuale mancato accoglimento 
della richiesta deve essere motivato. 
 
c.7 Il Presidente o suo delegato è responsabile, 
nei limiti e alle condizioni previste dalla vigente 
normativa in materia di protezione dei dati 
personali. 
 
 
c.8 La procedura di adesione all’AVIS Nazionale 
dei soci persone giuridiche è stabilita con 
circolare adottata dal Presidente Nazionale.  
 
c.9 La perdita della qualifica di socio, 
analiticamente disciplinata nell’art.7 comma 9 
dello Statuto, da parte di un socio persona 
giuridica per qualsiasi causa, anche a seguito di 
recesso, comporta l’assoluto divieto di 
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utilizzare la denominazione Avis e l’obbligo di 
destinare il patrimonio con le modalità previste 
per il caso di scioglimento. in ogni caso, 
l’efficacia della perdita della qualifica decorre 
dall’effettiva devoluzione del patrimonio da 
parte dell’associazione locale.  
 

 ART. 3 – ATTIVITÀ 
 
c.1 Avis svolge tutte le attività elencate e 
contemplate nell’art.3 dello Statuto purché 
compatibili con quanto disposto dal Codice del 
Terzo settore per quanto attiene le Reti 
Nazionali e alle modifiche del Codice Civile che 
dovessero intervenire a seguito della piena 
applicazione del Codice del Terzo settore. 
 

ART. 3 - DIRITTI DEI SOCI 
 
c.1 Il socio ha diritto: 
 

a) al riconoscimento e alla tutela del valore 
etico del proprio dono; 

 
b) alla tutela dei propri dati personali; 

 
c) al rispetto ed alla tutela del proprio 

status di socio e donatore ad ogni livello 
associativo; 

 
d) all'elettorato attivo e passivo; 

 
e) ad adire gli organi di giurisdizione 

interna per eventuali violazioni di 
norme statutarie e regolamentari da 
parte di altri associati persone fisiche 
ovvero giuridiche. 

 

ART. 4 - DIRITTI DEI SOCI 
 
c.1 Il socio ha diritto: 
 

a) al riconoscimento e alla tutela del valore 
etico del proprio dono; 

 
b) alla tutela dei propri dati personali; 

 
c) al rispetto ed alla tutela del proprio 

status di socio e donatore ad ogni    
livello associativo; 

 
d) all'elettorato attivo e passivo; 

 
e) ad adire gli organi di giurisdizione 

interna per eventuali violazioni di 
norme statutarie e regolamentari da 
parte di altri associati persone fisiche 
ovvero giuridiche. 
 

f) ad esaminare i libri sociali, secondo le 
modalità definite da apposita circolare 
emanata dal Presidente; 
 

g) alla tutela dei dati personali di cui 
l’Associazione è in possesso, la stessa 
deve porre in essere ed attuare tutte le 
misure necessarie previste dalle 
normative vigenti.  
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utilizzare la denominazione Avis e l’obbligo di 
destinare il patrimonio con le modalità previste 
per il caso di scioglimento. in ogni caso, 
l’efficacia della perdita della qualifica decorre 
dall’effettiva devoluzione del patrimonio da 
parte dell’associazione locale.  
 

 ART. 3 – ATTIVITÀ 
 
c.1 Avis svolge tutte le attività elencate e 
contemplate nell’art.3 dello Statuto purché 
compatibili con quanto disposto dal Codice del 
Terzo settore per quanto attiene le Reti 
Nazionali e alle modifiche del Codice Civile che 
dovessero intervenire a seguito della piena 
applicazione del Codice del Terzo settore. 
 

ART. 3 - DIRITTI DEI SOCI 
 
c.1 Il socio ha diritto: 
 

a) al riconoscimento e alla tutela del valore 
etico del proprio dono; 

 
b) alla tutela dei propri dati personali; 

 
c) al rispetto ed alla tutela del proprio 

status di socio e donatore ad ogni livello 
associativo; 

 
d) all'elettorato attivo e passivo; 

 
e) ad adire gli organi di giurisdizione 

interna per eventuali violazioni di 
norme statutarie e regolamentari da 
parte di altri associati persone fisiche 
ovvero giuridiche. 

 

ART. 4 - DIRITTI DEI SOCI 
 
c.1 Il socio ha diritto: 
 

a) al riconoscimento e alla tutela del valore 
etico del proprio dono; 

 
b) alla tutela dei propri dati personali; 

 
c) al rispetto ed alla tutela del proprio 

status di socio e donatore ad ogni    
livello associativo; 

 
d) all'elettorato attivo e passivo; 

 
e) ad adire gli organi di giurisdizione 

interna per eventuali violazioni di 
norme statutarie e regolamentari da 
parte di altri associati persone fisiche 
ovvero giuridiche. 
 

f) ad esaminare i libri sociali, secondo le 
modalità definite da apposita circolare 
emanata dal Presidente; 
 

g) alla tutela dei dati personali di cui 
l’Associazione è in possesso, la stessa 
deve porre in essere ed attuare tutte le 
misure necessarie previste dalle 
normative vigenti.  
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ART. 4 - DOVERI DEI SOCI 
 
c.1 I soci non possono avvalersi della loro 
appartenenza alla Associazione o degli 
eventuali incarichi ricoperti nella stessa per fini 
diversi da quelli previsti dallo statuto. 
 
c.2 Ogni decisione assunta dagli organi 
associativi, nel rispetto del principio di 
democrazia e delle competenze previste dallo 
statuto e dal presente regolamento, è 
vincolante e deve essere osservata da tutti i 
soci. 
 
c.3 Tutti i soci, oltre all’attività di donazione di 
sangue e di emocomponenti e/o alla 
collaborazione per le attività associative, 
devono svolgere in relazione alle proprie 
possibilità, nel pieno rispetto dell'etica 
associativa, in coerenza con gli indirizzi stabiliti 
dagli organi competenti, opera di promozione 
della donazione di sangue volontaria, anonima, 
gratuita e associata, nonché opera di 
propaganda finalizzata alla crescita associativa. 
 
c.4 La periodicità della donazione di sangue e/o 
di emocomponenti è stabilita nel rispetto della 
normativa vigente in materia e dei protocolli 
adottati. 
 
 
 
 
 
c.5 I soci sono tenuti a fornire all’Associazione 
tutte le informazioni utili ai soli fini associativi. 
 
 
c.6 Il trattamento dei dati sensibili di cui 
l’Associazione è in possesso deve essere 
effettuato nel rispetto della normativa vigente 
in materia di privacy. 
 
 
 
 
 
 

ART. 5 - DOVERI DEI SOCI 
 
c.1 I soci non possono avvalersi della loro 
appartenenza alla Associazione o degli 
eventuali incarichi ricoperti nella stessa per fini 
diversi da quelli previsti dallo statuto. 
 
c.2 Ogni decisione assunta dagli organi 
associativi, nel rispetto del principio di 
democrazia e delle competenze previste dallo 
statuto e dal presente regolamento, è 
vincolante e deve essere osservata da tutti i 
soci. 
 
c.3 Tutti i soci, oltre all’attività di donazione di 
sangue e di emocomponenti e/o alla 
collaborazione per le attività associative, 
devono svolgere in relazione alle proprie 
possibilità, nel pieno rispetto dell'etica 
associativa, in coerenza con gli indirizzi stabiliti 
dagli organi competenti, opera di promozione 
della donazione di sangue volontaria, anonima, 
gratuita e associata, nonché opera di 
propaganda finalizzata alla crescita associativa. 
 
c.4 La periodicità della donazione di sangue e/o 
di emocomponenti è stabilita nel rispetto della 
normativa vigente in materia, nonché dei 
protocolli adottati e dalla necessità e/o 
conformità nell’esercizio delle attività delle 
persone giuridiche derivante dalla 
programmazione della raccolta regionale e/o 
provinciale concordata. 
 
c.5 I soci, sia persone fisiche che giuridiche, 
sono tenuti a fornire all’Associazione tutte le 
informazioni utili ai soli fini associativi.  
 
c.6 La qualifica di socio non donatore, ai sensi 
dell’articolo 6 comma 2 dello Statuto, si perde 
in caso di cessazione di ogni attività associativa, 
senza giustificato motivo, per un periodo di 
oltre un anno e decorre dalla data di delibera 
del Consiglio Direttivo.  
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in caso di cessazione di ogni attività associativa, 
senza giustificato motivo, per un periodo di 
oltre un anno e decorre dalla data di delibera 
del Consiglio Direttivo.  
 
 
 

BOZZA REGOLAMENTO DI AVIS NAZIONALE APPROVATO DURANTE LA RIUNIONE CONGIUNTA TRA 
CONSIGLIO NAZIONALE E CONSULTA DEI PRESIDENTI REGIONALI DEL 20 SETTEMBRE 2020 A MILANO 

 
 
 
 
 
c.7 Il socio donatore deve: 
 

a) rifiutare qualunque compenso per le 
donazioni effettuate; 

 
b) evitare di dare notizie atte ad 

individuare che si sia assoggettato a 
prelievo a favore di persone 
determinate; 

 
c) fare riferimento per l’attività 

donazionale alle indicazioni dell’Avis 
Comunale, di Base o Equiparata di 
appartenenza;  
 

d) fornire al personale medico i propri dati 
anamnestici veritieri;  
 
 
 

e) osservare scrupolosamente le 
disposizioni in ordine all'ammissibilità 
alla donazione di sangue e/o 
emocomponenti, alla loro periodicità ed 
alle indagini sanitarie ai fini della 
idoneità alla donazione; 
 

f) comunicare alla propria Avis Comunale, 
di Base o Equiparata tutte le 
informazioni utili e necessarie ai fini 
delle attività associative. 

 

c.7 Il trattamento dei dati sensibili di cui 
l’Associazione è in possesso deve essere 
effettuato nel rispetto della normativa vigente 
in materia di protezione dei dati personali. 
 
c.8 Il socio deve: 
 

a) dichiarare eventuale esistenza di 
rapporti economici con l’Associazione; 
 

b) rifiutare compensi di qualsiasi natura 
che possano essere ricondotti 
all’attività donazionale; 

 
 

c) evitare di dare notizie atte ad 
individuare che si sia assoggettato a 
prelievo a favore di persone 
determinate; 
 

d) fare riferimento per l’attività 
donazionale alle indicazioni dell’Avis 
Comunale, di Base o Equiparata di 
appartenenza; 
 

e) fornire al personale medico i propri dati 
anamnestici veritieri; 

 
 
 
 
 

f) osservare scrupolosamente le 
disposizioni in ordine all'ammissibilità 
alla donazione di sangue e/o 
emocomponenti, alla loro periodicità ed 
alle indagini sanitarie ai fini della 
idoneità alla donazione; 
 

g) comunicare alla propria Avis Comunale, 
di Base o Equiparata tutte le 
informazioni utili e necessarie ai fini 
delle attività associative. 
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disposizioni in ordine all'ammissibilità 
alla donazione di sangue e/o 
emocomponenti, alla loro periodicità ed 
alle indagini sanitarie ai fini della 
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c.7 Il trattamento dei dati sensibili di cui 
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in materia di protezione dei dati personali. 
 
c.8 Il socio deve: 
 

a) dichiarare eventuale esistenza di 
rapporti economici con l’Associazione; 
 

b) rifiutare compensi di qualsiasi natura 
che possano essere ricondotti 
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disposizioni in ordine all'ammissibilità 
alla donazione di sangue e/o 
emocomponenti, alla loro periodicità ed 
alle indagini sanitarie ai fini della 
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g) comunicare alla propria Avis Comunale, 
di Base o Equiparata tutte le 
informazioni utili e necessarie ai fini 
delle attività associative. 
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ART. 5- LOGO E SEGNI DISTINTIVI 
DELL’ASSOCIAZIONE  
 
c.1 Il nome, il logo, le strutture, i servizi 
dell’Associazione devono essere utilizzati 
esclusivamente per i fini associativi previsti 
dallo statuto. 
 
 
c.2 L’AVIS Nazionale è titolare del nome, del 
simbolo, del logo, e di ogni altro segno 
distintivo della Associazione, e ne tutela il 
corretto utilizzo.  
 
 
 
 
c.3 La modulistica utilizzata per le 
comunicazioni interne ed esterne 
dell’Associazione deve essere uniforme per 
tutto il territorio nazionale. 
 
 
c.4 Fatte salve le iniziative di carattere 
istituzionale o in collaborazione con le 
istituzioni pubbliche, l’abbinamento non 
temporaneo del logo e/o dei segni distintivi 
dell'AVIS con il logo e/o con segni distintivi di 
altri soggetti, ivi comprese altre associazioni di 
volontariato, deve essere preventivamente 
autorizzato – su richiesta espressa tramite l’Avis 
Regionale e corredata del relativo parere – dal 
Comitato Esecutivo Nazionale. 
 
c.5 La vigilanza in ordine al corretto utilizzo del 
nome, del logo e di ogni altro segno distintivo 
dell'AVIS è esercitata dal Consiglio Direttivo 
dell’AVIS Nazionale, che, anche su segnalazione 
di qualunque socio, adotterà i provvedimenti 
opportuni.  
 
 

ART. 6- LOGO E SEGNI DISTINTIVI 
DELL’ASSOCIAZIONE 
 
c.1 Il nome, il logo, le strutture, i servizi 
dell’Associazione devono essere utilizzati 
esclusivamente per i fini associativi previsti 
dallo statuto. 
 
 
c.2 L’AVIS Nazionale è titolare del nome, del 
simbolo, del logo, e di ogni altro segno 
distintivo della Associazione, e ne tutela il 
corretto utilizzo. 
È fatto assoluto divieto a tutti, con esclusione di 
Avis Nazionale, di apportare modifiche, anche 
parziali, al logo istituzionale.  
 
c.3 La modulistica utilizzata per le 
comunicazioni interne ed esterne 
dell’Associazione deve essere uniforme per 
tutto il territorio nazionale. 
 
 
c.4 Fatte salve le iniziative di carattere 
istituzionale o in collaborazione con le 
istituzioni pubbliche, l’abbinamento non 
temporaneo del logo e/o dei segni distintivi 
dell'AVIS con il logo e/o con segni distintivi di 
altri soggetti, ivi comprese altre associazioni di 
volontariato, deve essere preventivamente 
autorizzato – su richiesta espressa tramite l’Avis 
Regionale e corredata del relativo parere – dal 
Comitato Esecutivo Nazionale. 
 
c.5 La vigilanza in ordine al corretto utilizzo del 
nome, del logo e di ogni altro segno distintivo 
dell'AVIS è esercitata dal Consiglio Direttivo 
dell’AVIS Nazionale che, anche su segnalazione 
di qualunque socio, potrà adottare tutti i 
provvedimenti opportuni previsti dallo statuto 
fino alla proposta della perdita della qualifica di 
socio.  
 

ART. 6- BENEMERENZE ASSOCIATIVE 
 
c.1 La foggia delle benemerenze è stabilita dal 
Consiglio Nazionale, sentita la Consulta dei 
Presidenti Regionali, ed è uguale per tutti i soci. 

ART. 7- BENEMERENZE ASSOCIATIVE 
 
c.1 La foggia delle benemerenze è stabilita dal 
Consiglio Nazionale, sentita la Consulta dei 
Presidenti Regionali, ed è uguale per tutti i soci. 
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c.2 Le benemerenze devono essere di foggia e 
di dimensioni tali da poter essere visibili e 
portate giornalmente. 
 
c.3 Esse vengono attribuite in base ai seguenti 
criteri, vincolanti per tutte le Avis territoriali, 
che tengono conto, oltre che della attività 
donazionale, anche della fedeltà associativa, e 
precisamente: 
 

a) Dopo 3 anni di iscrizione all’AVIS e la 
effettuazione di almeno 6 donazioni, 
oppure al compimento di 8 donazioni; 
 

b) Dopo 5 anni di iscrizione all'AVIS e la 
effettuazione di almeno 12 donazioni, 
oppure al compimento di 16 donazioni;   
 

c) Dopo 10 anni d’iscrizione all’AVIS e la 
effettuazione di almeno 24 donazioni, 
oppure al compimento di 36 donazioni;  
 

d) Dopo 20 anni d’iscrizione all’AVIS e la 
effettuazione di almeno 40 donazioni 
oppure al compimento di 50 donazioni; 
 

e) Dopo 30 anni d’iscrizione all’AVIS e la 
effettuazione di almeno 60 donazioni o 
al compimento di 75 donazioni; 
 

f) Dopo 40 anni d’iscrizione all’AVIS e la 
effettuazione di almeno 80 donazioni o 
al compimento di 100 donazioni; 
 

g) Alla cessazione dell’attività donazionale 
per raggiunti limiti di età o per motivi di 
salute e la effettuazione almeno 120 
donazioni. 

 
 
c.4 Ai fini dell’attribuzione delle benemerenze, 
tenuto conto delle vigenti disposizioni 
legislative in materia, il numero delle donazioni 
di emazie effettuate dalle donatrici fino al 
compimento del cinquantesimo anno di età 
viene considerato doppio.  
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c.5 Per tutte le benemerenze non possono 
comunque essere prese in considerazione, sia 
per gli uomini che per le donne, più di quattro 
donazioni all’anno.  
 
c.6 Ai soci che esplicano con continuità funzioni 
non retribuite di riconosciuta validità 
nell’ambito associativo, previa specifica 
deliberazione del Consiglio Direttivo dell’Avis 
presso la quale prestano la propria 
collaborazione in relazione al livello della 
collaborazione stessa possono essere attribuite 
benemerenze come segue: 
 

a) dopo 10 anni di iscrizione all’Avis e di 
collaborazione una benemerenza non 
superiore a quella prevista per i soci 
donatori iscritti alla associazione da 5 
anni;   
 

b) dopo 20 anni di iscrizione all’Avis e di 
collaborazione una benemerenza non 
superiore a quella prevista   per i soci 
donatori iscritti alla associazione da 10 
anni;   
 

c) dopo 30 anni di iscrizione all’Avis e di 
collaborazione una benemerenza non 
superiore a quella prevista per i soci 
donatori iscritti alla associazione da 20 
anni; 
 

d) dopo 40 anni di iscrizione all’Avis e di 
collaborazione una benemerenza non 
superiore a quella prevista per i soci 
donatori iscritti alla associazione da 30 
anni 

  
c.7 Le donazioni effettuate prima dell'iscrizione 
all'AVIS sono considerate valide ad ogni fine 
associativo, nei limiti e con le modalità previste 
dal presente regolamento, purché 
documentate dalla Associazione di provenienza 
o dalla struttura sanitaria presso la quale sono 
state effettuate. 
 
c.8 È riconosciuta al socio la facoltà di 
rinunciare alle benemerenze.  

c.5 Per tutte le benemerenze non possono 
comunque essere prese in considerazione, sia 
per gli uomini che per le donne, più di sei 
donazioni all’anno. 
 
c.6 Ai soci che esplicano con continuità funzioni 
non retribuite di riconosciuta validità 
nell’ambito associativo, previa specifica 
deliberazione del Consiglio Direttivo dell’Avis 
presso la quale prestano la propria 
collaborazione in relazione al livello della 
collaborazione stessa possono essere attribuite 
benemerenze come segue: 
 

a) dopo 10 anni di iscrizione all’Avis e di 
collaborazione una benemerenza non 
superiore a quella prevista per i soci 
donatori iscritti alla associazione da 5 
anni; 
 

b) dopo 20 anni di iscrizione all’Avis e di 
collaborazione una benemerenza non 
superiore a quella prevista   per i soci 
donatori iscritti alla associazione da 10 
anni; 
 

c) dopo 30 anni di iscrizione all’Avis e di 
collaborazione una benemerenza non 
superiore a quella prevista per i soci 
donatori iscritti alla associazione da 20 
anni; 
 

d) dopo 40 anni di iscrizione all’Avis e di 
collaborazione una benemerenza non 
superiore a quella prevista per i soci 
donatori iscritti alla associazione da 30 
anni 

 
c.7 Le donazioni effettuate prima dell'iscrizione 
all'AVIS sono considerate valide ad ogni fine 
associativo, nei limiti e con le modalità previste 
dal presente regolamento, purché 
documentate dalla Associazione di provenienza 
o dalla struttura sanitaria presso la quale sono 
state effettuate. 
 
c.8 È riconosciuta al socio la facoltà di 
rinunciare alle benemerenze. 
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superiore a quella prevista per i soci 
donatori iscritti alla associazione da 5 
anni; 
 

b) dopo 20 anni di iscrizione all’Avis e di 
collaborazione una benemerenza non 
superiore a quella prevista   per i soci 
donatori iscritti alla associazione da 10 
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superiore a quella prevista per i soci 
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ART. 7- MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE ALLA 
VITA ASSOCIATIVA 
 
c.1 La regolare posizione degli aventi diritto di 
voto nell’Assemblea Generale dei soci, cioè i 
legali rappresentanti dei soci persone 
giuridiche e i delegati dei soci persone fisiche, è 
accertata dalla Commissione Verifica Poteri, 
sulla base della documentazione inviata dalle 
rispettive Avis Regionali.   
 
c.2 Tale documentazione, sottoscritta dal legale 
rappresentante, consiste in: 
 

a) i nominativi dei Presidenti e legali 
rappresentanti dei soci persone 
giuridiche; 
 

b) i nominativi dei delegati, effettivi e 
supplenti, dei soci persone fisiche, 
risultanti dal verbale assembleare; 
 

c) la documentazione dalla quale risulti 
l’avvenuto regolare pagamento delle 
quote associative; 
 

d) il nominativo del Capo delegazione; 
 
 

e) copia del verbale con relativi allegati 
dell’Assemblea Regionale; 

 
 
 
c.3 Il delegato impedito è sostituito da un 
delegato supplente, indicato dal capo 
delegazione sulla base dei criteri definiti 
dall’Assemblea Regionale. 
 
 
 
 
c.4 Ogni legale rappresentante non può essere 
portatore di più di dieci deleghe di altro 
associato persona giuridica. 
 

ART. 8- MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE ALLA 
VITA ASSOCIATIVA 
 
c.1 La regolare posizione degli aventi diritto di 
voto nell’Assemblea Generale dei soci, cioè i 
legali rappresentanti dei soci persone 
giuridiche e i delegati dei soci persone fisiche, è 
accertata dalla Commissione Verifica Poteri, 
sulla base della documentazione inviata dalle 
rispettive Avis Regionali.   
 
c.2 Tale documentazione, da inviare 
prioritariamente a mezzo pec, sottoscritta dal 
legale rappresentante, consiste in: 
 

a) i nominativi dei Presidenti e legali 
rappresentanti dei soci persone 
giuridiche; 
 

b) i nominativi dei delegati, effettivi e 
supplenti, dei soci persone fisiche, 
risultanti dal verbale assembleare; 
 

c) la documentazione dalla quale risulti 
l’avvenuto regolare pagamento delle 
quote associative; 
 

d) il nominativo del Capo delegazione; 
 

e) copia del verbale, copia dei bilanci, 
copia dei verbali della Commissione 
Verifica Poteri e relativi allegati 
dell’Assemblea Regionale. 

 
c.3 Il delegato impedito è sostituito da un 
delegato supplente, indicato dal capo 
delegazione sulla base dei criteri definiti 
dall’Assemblea Regionale. 
All’uopo il capo delegazione può formalmente 
affidare tale compito ad altro componente la 
delegazione. 
 
c.4 Ogni legale rappresentante non può essere 
portatore di più di dieci deleghe di altro 
associato persona giuridica. 
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c.3 Il delegato impedito è sostituito da un 
delegato supplente, indicato dal capo 
delegazione sulla base dei criteri definiti 
dall’Assemblea Regionale. 
All’uopo il capo delegazione può formalmente 
affidare tale compito ad altro componente la 
delegazione. 
 
c.4 Ogni legale rappresentante non può essere 
portatore di più di dieci deleghe di altro 
associato persona giuridica. 
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c.5 I componenti del Consiglio Nazionale e del 
Collegio dei Revisori dei Conti di AVIS Nazionale 
non possono essere delegati di soci persone 
fisiche. 
 
c.6 La Commissione Verifica Poteri, che dura in 
carica quattro anni, è costituita da componenti 
eletti dall’Assemblea Generale dell'anno 
precedente a quella di rinnovo delle cariche 
sociali, nel numero stabilito dalla Assemblea 
stessa. La Commissione elegge al proprio 
interno il Presidente. 
 

c.5 I componenti del Consiglio Nazionale e 
dell’Organo di Controllo di AVIS Nazionale non 
possono essere delegati di soci persone fisiche. 
 
 
c.6 La Commissione Verifica Poteri, che dura in 
carica quattro anni, è costituita da componenti 
eletti dall’Assemblea Generale dell'anno 
precedente a quella di rinnovo delle cariche 
sociali, nel numero stabilito dalla Assemblea 
stessa. La Commissione elegge al proprio 
interno il Presidente. 
 
c.7 La carica di componente della Commissione 
Verifica Poteri è incompatibile con qualsiasi 
carica associativa di pari livello.   
 

ART. 8 - COSTITUZIONE ED ADESIONE DELLE 
ASSOCIAZIONI LOCALI 
 
c.1 La costituzione di un’Avis territoriale, 
riferimento del corrispondente territorio 
politico-amministrativo, avverrà secondo le 
modalità previste da apposita circolare 
emanata dal Presidente Nazionale. 
 
 
c.2 La costituzione di un’Avis Comunale o 
Provinciale dovrà coincidere, rispettivamente, 
con il territorio politico-amministrativo del 
Comune o della Provincia di riferimento. 
 
 
 
 
 
c.3 Nelle aree metropolitane, al fine di favorire 
la crescita della Associazione, è opportuno che 
vengano costituite più Avis di Base. 
 
 
 
 
 
 
 
 

ART. 9 - COSTITUZIONE ED ADESIONE DELLE 
ASSOCIAZIONI LOCALI 
 
c.1 La costituzione di un’Avis territoriale, 
riferimento del corrispondente territorio 
politico-amministrativo, avverrà secondo le 
modalità previste da apposita circolare 
emanata dal Presidente Nazionale.  
 
 
c.2 Le persone fisiche—in numero non inferiore 
a 21—in possesso dei requisiti di cui al 
successivo comma 3 possono costituire un’Avis 
Comunale o di base, divenendone soci. Il 
numero dei soci non potrà scendere al di sotto 
di 7 pena la perdita della dello stato di ETS ai 
sensi dell’art.32 commi 1 e 1 bis del D. Lgs 
117/2017. 
 
c.3 L’Avis Provinciale del territorio 
amministrativo corrispondente è costituita da 
almeno 3 Avis Comunali, di base o equiparate, 
ivi ricomprese, costituite nella forma di ODV - 
rappresentate in Assemblea Provinciale dai loro 
Presidenti - nonché dai soci persone fisiche 
delle medesime Avis Comunali, di base o 
equiparate di quel territorio, rappresentati 
nell’Assemblea Provinciale stessa dai delegati 
eletti in sede di assemblea comunale o 
equiparate. 
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interno il Presidente. 
 
c.7 La carica di componente della Commissione 
Verifica Poteri è incompatibile con qualsiasi 
carica associativa di pari livello.   
 

ART. 8 - COSTITUZIONE ED ADESIONE DELLE 
ASSOCIAZIONI LOCALI 
 
c.1 La costituzione di un’Avis territoriale, 
riferimento del corrispondente territorio 
politico-amministrativo, avverrà secondo le 
modalità previste da apposita circolare 
emanata dal Presidente Nazionale. 
 
 
c.2 La costituzione di un’Avis Comunale o 
Provinciale dovrà coincidere, rispettivamente, 
con il territorio politico-amministrativo del 
Comune o della Provincia di riferimento. 
 
 
 
 
 
c.3 Nelle aree metropolitane, al fine di favorire 
la crescita della Associazione, è opportuno che 
vengano costituite più Avis di Base. 
 
 
 
 
 
 
 
 

ART. 9 - COSTITUZIONE ED ADESIONE DELLE 
ASSOCIAZIONI LOCALI 
 
c.1 La costituzione di un’Avis territoriale, 
riferimento del corrispondente territorio 
politico-amministrativo, avverrà secondo le 
modalità previste da apposita circolare 
emanata dal Presidente Nazionale.  
 
 
c.2 Le persone fisiche—in numero non inferiore 
a 21—in possesso dei requisiti di cui al 
successivo comma 3 possono costituire un’Avis 
Comunale o di base, divenendone soci. Il 
numero dei soci non potrà scendere al di sotto 
di 7 pena la perdita della dello stato di ETS ai 
sensi dell’art.32 commi 1 e 1 bis del D. Lgs 
117/2017. 
 
c.3 L’Avis Provinciale del territorio 
amministrativo corrispondente è costituita da 
almeno 3 Avis Comunali, di base o equiparate, 
ivi ricomprese, costituite nella forma di ODV - 
rappresentate in Assemblea Provinciale dai loro 
Presidenti - nonché dai soci persone fisiche 
delle medesime Avis Comunali, di base o 
equiparate di quel territorio, rappresentati 
nell’Assemblea Provinciale stessa dai delegati 
eletti in sede di assemblea comunale o 
equiparate. 
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c.5 I componenti del Consiglio Nazionale e del 
Collegio dei Revisori dei Conti di AVIS Nazionale 
non possono essere delegati di soci persone 
fisiche. 
 
c.6 La Commissione Verifica Poteri, che dura in 
carica quattro anni, è costituita da componenti 
eletti dall’Assemblea Generale dell'anno 
precedente a quella di rinnovo delle cariche 
sociali, nel numero stabilito dalla Assemblea 
stessa. La Commissione elegge al proprio 
interno il Presidente. 
 

c.5 I componenti del Consiglio Nazionale e 
dell’Organo di Controllo di AVIS Nazionale non 
possono essere delegati di soci persone fisiche. 
 
 
c.6 La Commissione Verifica Poteri, che dura in 
carica quattro anni, è costituita da componenti 
eletti dall’Assemblea Generale dell'anno 
precedente a quella di rinnovo delle cariche 
sociali, nel numero stabilito dalla Assemblea 
stessa. La Commissione elegge al proprio 
interno il Presidente. 
 
c.7 La carica di componente della Commissione 
Verifica Poteri è incompatibile con qualsiasi 
carica associativa di pari livello.   
 

ART. 8 - COSTITUZIONE ED ADESIONE DELLE 
ASSOCIAZIONI LOCALI 
 
c.1 La costituzione di un’Avis territoriale, 
riferimento del corrispondente territorio 
politico-amministrativo, avverrà secondo le 
modalità previste da apposita circolare 
emanata dal Presidente Nazionale. 
 
 
c.2 La costituzione di un’Avis Comunale o 
Provinciale dovrà coincidere, rispettivamente, 
con il territorio politico-amministrativo del 
Comune o della Provincia di riferimento. 
 
 
 
 
 
c.3 Nelle aree metropolitane, al fine di favorire 
la crescita della Associazione, è opportuno che 
vengano costituite più Avis di Base. 
 
 
 
 
 
 
 
 

ART. 9 - COSTITUZIONE ED ADESIONE DELLE 
ASSOCIAZIONI LOCALI 
 
c.1 La costituzione di un’Avis territoriale, 
riferimento del corrispondente territorio 
politico-amministrativo, avverrà secondo le 
modalità previste da apposita circolare 
emanata dal Presidente Nazionale.  
 
 
c.2 Le persone fisiche—in numero non inferiore 
a 21—in possesso dei requisiti di cui al 
successivo comma 3 possono costituire un’Avis 
Comunale o di base, divenendone soci. Il 
numero dei soci non potrà scendere al di sotto 
di 7 pena la perdita della dello stato di ETS ai 
sensi dell’art.32 commi 1 e 1 bis del D. Lgs 
117/2017. 
 
c.3 L’Avis Provinciale del territorio 
amministrativo corrispondente è costituita da 
almeno 3 Avis Comunali, di base o equiparate, 
ivi ricomprese, costituite nella forma di ODV - 
rappresentate in Assemblea Provinciale dai loro 
Presidenti - nonché dai soci persone fisiche 
delle medesime Avis Comunali, di base o 
equiparate di quel territorio, rappresentati 
nell’Assemblea Provinciale stessa dai delegati 
eletti in sede di assemblea comunale o 
equiparate. 
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c.4 Le quote associative dovute all'AVIS 
Nazionale sono stabilite dall’Assemblea 
Generale con riferimento ai soci persone fisiche 
e ai soci persone giuridiche al 31 dicembre 
dell’anno precedente. 
 
 
 
 
 
 
c.5 Il versamento delle quote associative, 
relative ai soci persone fisiche, sarà effettuato 
per il tramite delle Avis Regionali in due 
soluzioni, la prima di norma pari al 60% entro il 
30 aprile e la seconda a saldo entro il 30 
settembre di ogni anno. 
 
c.6 Le quote relative ai soci persone giuridiche 
saranno versate in unica soluzione entro il 30 
aprile di ogni anno. 
 
 
 

c.4 L’Avis Regionale del territorio 
amministrativo corrispondente è costituita da 
almeno tre soci persone giuridiche tra Avis 
Provinciali ed equiparate e Avis Comunali, ivi 
ricomprese, costituite nella forma di ODV - 
rappresentate in Assemblea dai loro Presidenti 
- nonché dai soci persone fisiche iscritti alle Avis 
Comunali, di base o equiparate di quel 
territorio, rappresentati dai delegati eletti nelle 
Assemblee delle Avis Provinciali ed equiparate. 
 
c.5 Le quote associative dovute all'AVIS 
Nazionale sono stabilite dall’Assemblea 
Generale con riferimento ai soci persone fisiche 
e ai soci persone giuridiche al 31 dicembre 
dell’anno precedente. 
 
 
c.6 Il versamento delle quote associative, 
relative ai soci persone fisiche, sarà effettuato 
per il tramite delle Avis Regionali in due 
soluzioni, la prima di norma pari al 60% entro il 
30 aprile e la seconda a saldo entro il 30 
settembre di ogni anno. 
 
c.7 Le quote relative ai soci persone giuridiche 
saranno versate in unica soluzione entro il 30 
aprile di ogni anno. 
 

ART. 9 -  ORGANI 
 
c.1 Tutti gli organi hanno sede presso gli uffici 
dell’AVIS Nazionale.  
 
 
c.2 L’espressione di volontà di ogni organo 
collegiale, di norma, avviene con voto palese. 
 
 
 
 
c.3 L’elezione degli organi di governo, di 
controllo e di giurisdizione interna avviene 
mediante scrutinio segreto.  
 
 

ART. 10 -  ORGANI 
 
c.1 Tutti gli organi di cui all’articolo 8 dello 
Statuto Nazionale hanno sede presso gli uffici 
dell’AVIS Nazionale.  
 
c.2 L’espressione di volontà di ogni organo 
collegiale, se non diversamente disciplinata, 
avviene con voto palese. Tutte le espressioni di 
voto riguardanti soci persone fisiche vanno 
obbligatoriamente assunte con voto segreto. 
 
c.3 L’elezione degli organi di governo, di 
controllo e di giurisdizione interna avviene 
mediante scrutinio segreto.  
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c.4 Le quote associative dovute all'AVIS 
Nazionale sono stabilite dall’Assemblea 
Generale con riferimento ai soci persone fisiche 
e ai soci persone giuridiche al 31 dicembre 
dell’anno precedente. 
 
 
 
 
 
 
c.5 Il versamento delle quote associative, 
relative ai soci persone fisiche, sarà effettuato 
per il tramite delle Avis Regionali in due 
soluzioni, la prima di norma pari al 60% entro il 
30 aprile e la seconda a saldo entro il 30 
settembre di ogni anno. 
 
c.6 Le quote relative ai soci persone giuridiche 
saranno versate in unica soluzione entro il 30 
aprile di ogni anno. 
 
 
 

c.4 L’Avis Regionale del territorio 
amministrativo corrispondente è costituita da 
almeno tre soci persone giuridiche tra Avis 
Provinciali ed equiparate e Avis Comunali, ivi 
ricomprese, costituite nella forma di ODV - 
rappresentate in Assemblea dai loro Presidenti 
- nonché dai soci persone fisiche iscritti alle Avis 
Comunali, di base o equiparate di quel 
territorio, rappresentati dai delegati eletti nelle 
Assemblee delle Avis Provinciali ed equiparate. 
 
c.5 Le quote associative dovute all'AVIS 
Nazionale sono stabilite dall’Assemblea 
Generale con riferimento ai soci persone fisiche 
e ai soci persone giuridiche al 31 dicembre 
dell’anno precedente. 
 
 
c.6 Il versamento delle quote associative, 
relative ai soci persone fisiche, sarà effettuato 
per il tramite delle Avis Regionali in due 
soluzioni, la prima di norma pari al 60% entro il 
30 aprile e la seconda a saldo entro il 30 
settembre di ogni anno. 
 
c.7 Le quote relative ai soci persone giuridiche 
saranno versate in unica soluzione entro il 30 
aprile di ogni anno. 
 

ART. 9 -  ORGANI 
 
c.1 Tutti gli organi hanno sede presso gli uffici 
dell’AVIS Nazionale.  
 
 
c.2 L’espressione di volontà di ogni organo 
collegiale, di norma, avviene con voto palese. 
 
 
 
 
c.3 L’elezione degli organi di governo, di 
controllo e di giurisdizione interna avviene 
mediante scrutinio segreto.  
 
 

ART. 10 -  ORGANI 
 
c.1 Tutti gli organi di cui all’articolo 8 dello 
Statuto Nazionale hanno sede presso gli uffici 
dell’AVIS Nazionale.  
 
c.2 L’espressione di volontà di ogni organo 
collegiale, se non diversamente disciplinata, 
avviene con voto palese. Tutte le espressioni di 
voto riguardanti soci persone fisiche vanno 
obbligatoriamente assunte con voto segreto. 
 
c.3 L’elezione degli organi di governo, di 
controllo e di giurisdizione interna avviene 
mediante scrutinio segreto.  
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c.4 Tuttavia l’Assemblea e/o gli organi collegiali 
possono, con il voto favorevole dei 2/3 dei 
presenti, deliberare diversamente. 
 
 
c.5 Ogni avente diritto al voto non potrà esprimere 
preferenze in numero superiore ai 2/3 dei 
componenti effettivi da eleggere. 

c.4 Tuttavia l’Assemblea e/o gli organi collegiali 
possono, con il voto favorevole dei 2/3 dei 
presenti, deliberare diversamente. 
 
 
c.5 Ogni avente diritto al voto non potrà 
esprimere preferenze in numero superiore ai 
2/3 dei componenti effettivi da eleggere. 

ART. 10 -  L’ASSEMBLEA GENERALE DEGLI 
ASSOCIATI 
 
c.1 La sede dell'Assemblea Generale degli 
associati è stabilita dal Consiglio Nazionale. 
 
c.2 La convocazione dei soci persone giuridiche 
all’Assemblea Generale è fatta a mezzo servizio 
postale, oppure tramite posta elettronica. La 
convocazione dei delegati dei soci persone 
fisiche è inviata a mezzo servizio postale 
tramite le Avis Regionali e/o Equiparate. 
 
 
 
 
 
 
c.3 Ogni delegato di soci persone fisiche o 
legale rappresentante del socio persona 
giuridica potrà prendere visione della bozza 
della relazione associativa e dei bilanci e di ogni 
altro documento, ai fini di un completo 
dibattito, sul sito Internet dell’AVIS Nazionale, 
oppure presso l’Avis Regionale di riferimento. 
 
c.4 La documentazione dovrà essere disponibile 
30 giorni prima dell’Assemblea. 
 
 
c.5 In apertura di Assemblea vengono nominati 
cinque o più questori di sala per la conta dei voti 
espressi in modo palese e per quanto altro 
necessario per il regolare espletamento dei 
lavori assembleari. 

ART. 11 -  L’ASSEMBLEA GENERALE DEGLI 
ASSOCIATI 
 
c.1 La sede dell'Assemblea Generale degli 
associati è stabilita dal Consiglio Nazionale. 
 
c.2 La convocazione dei soci persone giuridiche 
all’Assemblea Generale, ai sensi dell’articolo 9 
comma 6 dello Statuto Nazionale, deve essere 
inviata prioritariamente a mezzo pec, posta 
elettronica ordinaria e in mancanza delle stesse 
a mezzo servizio postale.  
La convocazione dei delegati dei soci persone 
fisiche avviene con le stesse modalità previste 
per le persone giuridiche per il tramite delle 
Avis Regionali e/o Equiparate. 
 
 
c.3 Ogni delegato di soci persone fisiche o 
legale rappresentante del socio persona 
giuridica potrà prendere visione della bozza 
della relazione associativa e dei bilanci e di ogni 
altro documento, ai fini di un completo 
dibattito, sul sito Internet dell’AVIS Nazionale, 
oppure presso l’Avis Regionale di riferimento. 
 
c.4 La documentazione dovrà essere disponibile 
30 giorni prima dell’Assemblea. 
 
 
c.5 In apertura di Assemblea vengono nominati 
cinque o più questori di sala per la conta dei voti 
espressi in modo palese e per quanto altro 
necessario per il regolare espletamento dei 
lavori assembleari. 
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c.4 Tuttavia l’Assemblea e/o gli organi collegiali 
possono, con il voto favorevole dei 2/3 dei 
presenti, deliberare diversamente. 
 
 
c.5 Ogni avente diritto al voto non potrà esprimere 
preferenze in numero superiore ai 2/3 dei 
componenti effettivi da eleggere. 

c.4 Tuttavia l’Assemblea e/o gli organi collegiali 
possono, con il voto favorevole dei 2/3 dei 
presenti, deliberare diversamente. 
 
 
c.5 Ogni avente diritto al voto non potrà 
esprimere preferenze in numero superiore ai 
2/3 dei componenti effettivi da eleggere. 

ART. 10 -  L’ASSEMBLEA GENERALE DEGLI 
ASSOCIATI 
 
c.1 La sede dell'Assemblea Generale degli 
associati è stabilita dal Consiglio Nazionale. 
 
c.2 La convocazione dei soci persone giuridiche 
all’Assemblea Generale è fatta a mezzo servizio 
postale, oppure tramite posta elettronica. La 
convocazione dei delegati dei soci persone 
fisiche è inviata a mezzo servizio postale 
tramite le Avis Regionali e/o Equiparate. 
 
 
 
 
 
 
c.3 Ogni delegato di soci persone fisiche o 
legale rappresentante del socio persona 
giuridica potrà prendere visione della bozza 
della relazione associativa e dei bilanci e di ogni 
altro documento, ai fini di un completo 
dibattito, sul sito Internet dell’AVIS Nazionale, 
oppure presso l’Avis Regionale di riferimento. 
 
c.4 La documentazione dovrà essere disponibile 
30 giorni prima dell’Assemblea. 
 
 
c.5 In apertura di Assemblea vengono nominati 
cinque o più questori di sala per la conta dei voti 
espressi in modo palese e per quanto altro 
necessario per il regolare espletamento dei 
lavori assembleari. 

ART. 11 -  L’ASSEMBLEA GENERALE DEGLI 
ASSOCIATI 
 
c.1 La sede dell'Assemblea Generale degli 
associati è stabilita dal Consiglio Nazionale. 
 
c.2 La convocazione dei soci persone giuridiche 
all’Assemblea Generale, ai sensi dell’articolo 9 
comma 6 dello Statuto Nazionale, deve essere 
inviata prioritariamente a mezzo pec, posta 
elettronica ordinaria e in mancanza delle stesse 
a mezzo servizio postale.  
La convocazione dei delegati dei soci persone 
fisiche avviene con le stesse modalità previste 
per le persone giuridiche per il tramite delle 
Avis Regionali e/o Equiparate. 
 
 
c.3 Ogni delegato di soci persone fisiche o 
legale rappresentante del socio persona 
giuridica potrà prendere visione della bozza 
della relazione associativa e dei bilanci e di ogni 
altro documento, ai fini di un completo 
dibattito, sul sito Internet dell’AVIS Nazionale, 
oppure presso l’Avis Regionale di riferimento. 
 
c.4 La documentazione dovrà essere disponibile 
30 giorni prima dell’Assemblea. 
 
 
c.5 In apertura di Assemblea vengono nominati 
cinque o più questori di sala per la conta dei voti 
espressi in modo palese e per quanto altro 
necessario per il regolare espletamento dei 
lavori assembleari. 
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ART.11 -  CONSIGLIO NAZIONALE: 
FUNZIONAMENTO E COMPETENZE 
 
c.1 I seggi in Consiglio Nazionale vengono 
assegnati alle Avis Regionali applicando il 
metodo d’Hondt e cioè dividendo il numero dei 
soci di ogni Avis Regionale per 1, 2, 3, 4.... sino 
a concorrenza del numero dei Consiglieri da 
eleggere e scegliendo, quindi, fra i quozienti 
così ottenuti per tutte le Avis Regionali, i più alti 
fino all’assegnazione di tutti i Consiglieri. 
 
c.2 Tuttavia, al fine di assicurare quanto 
previsto dall’articolo 11 comma 4 dello Statuto, 
i primi 22 Consiglieri vengono assegnati ai primi 
quozienti delle singole Avis Regionali, 
prescindendo dalla loro consistenza, 
proseguendo poi, ove il numero dei consiglieri 
nazionali stabilito dall’Assemblea sia superiore 
a 22, nell’assegnazione a partire dal più alto fra 
i secondi quozienti delle singole Avis Regionali. 
 
c.3 Il Consiglio Nazionale, per la realizzazione 
del proprio programma, si struttura in aree 
dipartimentali, che vengono definite con 
apposita delibera all’inizio di ciascun mandato. 

ART. 12 -  CONSIGLIO NAZIONALE: 
FUNZIONAMENTO E COMPETENZE 
 
c.1 I seggi in Consiglio Nazionale vengono 
assegnati alle Avis Regionali applicando il 
metodo d’Hondt e cioè dividendo il numero dei 
soci di ogni Avis Regionale per 1, 2, 3, 4.... sino 
a concorrenza del numero dei Consiglieri da 
eleggere e scegliendo, quindi, fra i quozienti 
così ottenuti per tutte le Avis Regionali, i più alti 
fino all’assegnazione di tutti i Consiglieri. 
 
c.2 Tuttavia, al fine di assicurare quanto 
previsto dall’articolo 11 comma 4 dello Statuto, 
i primi 22 Consiglieri vengono assegnati ai primi 
quozienti delle singole Avis Regionali, 
prescindendo dalla loro consistenza, 
proseguendo poi, ove il numero dei consiglieri 
nazionali stabilito dall’Assemblea sia superiore 
a 22, nell’assegnazione a partire dal più alto fra 
i secondi quozienti delle singole Avis Regionali. 
 
c.3 Il Consiglio Nazionale, per la realizzazione 
del proprio programma, si può strutturare in 
aree dipartimentali, che vengono definite ed 
eventualmente integrate con apposita delibera. 

ART.12 -  COMITATO ESECUTIVO NAZIONALE: 
FUNZIONAMENTO E COMPETENZE 
 
c.1 Il Segretario Generale procede alla stesura 
dei verbali ed è responsabile della loro tenuta, 
dirige e controlla il funzionamento degli uffici, 
impartisce le disposizioni al personale per 
l'attuazione delle delibere del Consiglio 
Direttivo e del Comitato Esecutivo e ne 
sorveglia l'esecuzione, ha le funzioni di capo del 
personale e propone al Comitato Esecutivo tutti 
i provvedimenti del caso. 
 
c.2 Il Tesoriere sovrintende alle attività 
patrimoniali, amministrative ed alla gestione 
finanziaria della sede nazionale; predispone i 
bilanci consuntivi e preventivi, gestisce i 
rapporti bancari e postali secondo le modalità 
di cui al 3° comma dell’articolo 17.  
 
c.3 Ogni membro del Comitato Esecutivo è 
responsabile dell’attuazione, per l’area 

ART. 13 -  COMITATO ESECUTIVO NAZIONALE: 
FUNZIONAMENTO E COMPETENZE 
 
c.1 Il Segretario Generale procede alla stesura 
dei verbali ed è responsabile della loro tenuta, 
dirige e controlla il funzionamento degli uffici, 
impartisce le disposizioni al personale per 
l'attuazione delle delibere del Consiglio 
Direttivo e del Comitato Esecutivo e ne 
sorveglia l'esecuzione, ha le funzioni di capo del 
personale e propone al Comitato Esecutivo tutti 
i provvedimenti del caso. 
 
c.2 Il Tesoriere sovrintende alle attività 
patrimoniali, amministrative ed alla gestione 
finanziaria della sede nazionale; predispone i 
bilanci consuntivi e preventivi, gestisce i 
rapporti bancari e postali secondo le modalità 
di cui al 3° comma dell’articolo 19.  
 
c.3 Ogni membro del Comitato Esecutivo è 
responsabile dell’attuazione, per l’eventuale 
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ART.11 -  CONSIGLIO NAZIONALE: 
FUNZIONAMENTO E COMPETENZE 
 
c.1 I seggi in Consiglio Nazionale vengono 
assegnati alle Avis Regionali applicando il 
metodo d’Hondt e cioè dividendo il numero dei 
soci di ogni Avis Regionale per 1, 2, 3, 4.... sino 
a concorrenza del numero dei Consiglieri da 
eleggere e scegliendo, quindi, fra i quozienti 
così ottenuti per tutte le Avis Regionali, i più alti 
fino all’assegnazione di tutti i Consiglieri. 
 
c.2 Tuttavia, al fine di assicurare quanto 
previsto dall’articolo 11 comma 4 dello Statuto, 
i primi 22 Consiglieri vengono assegnati ai primi 
quozienti delle singole Avis Regionali, 
prescindendo dalla loro consistenza, 
proseguendo poi, ove il numero dei consiglieri 
nazionali stabilito dall’Assemblea sia superiore 
a 22, nell’assegnazione a partire dal più alto fra 
i secondi quozienti delle singole Avis Regionali. 
 
c.3 Il Consiglio Nazionale, per la realizzazione 
del proprio programma, si struttura in aree 
dipartimentali, che vengono definite con 
apposita delibera all’inizio di ciascun mandato. 

ART. 12 -  CONSIGLIO NAZIONALE: 
FUNZIONAMENTO E COMPETENZE 
 
c.1 I seggi in Consiglio Nazionale vengono 
assegnati alle Avis Regionali applicando il 
metodo d’Hondt e cioè dividendo il numero dei 
soci di ogni Avis Regionale per 1, 2, 3, 4.... sino 
a concorrenza del numero dei Consiglieri da 
eleggere e scegliendo, quindi, fra i quozienti 
così ottenuti per tutte le Avis Regionali, i più alti 
fino all’assegnazione di tutti i Consiglieri. 
 
c.2 Tuttavia, al fine di assicurare quanto 
previsto dall’articolo 11 comma 4 dello Statuto, 
i primi 22 Consiglieri vengono assegnati ai primi 
quozienti delle singole Avis Regionali, 
prescindendo dalla loro consistenza, 
proseguendo poi, ove il numero dei consiglieri 
nazionali stabilito dall’Assemblea sia superiore 
a 22, nell’assegnazione a partire dal più alto fra 
i secondi quozienti delle singole Avis Regionali. 
 
c.3 Il Consiglio Nazionale, per la realizzazione 
del proprio programma, si può strutturare in 
aree dipartimentali, che vengono definite ed 
eventualmente integrate con apposita delibera. 

ART.12 -  COMITATO ESECUTIVO NAZIONALE: 
FUNZIONAMENTO E COMPETENZE 
 
c.1 Il Segretario Generale procede alla stesura 
dei verbali ed è responsabile della loro tenuta, 
dirige e controlla il funzionamento degli uffici, 
impartisce le disposizioni al personale per 
l'attuazione delle delibere del Consiglio 
Direttivo e del Comitato Esecutivo e ne 
sorveglia l'esecuzione, ha le funzioni di capo del 
personale e propone al Comitato Esecutivo tutti 
i provvedimenti del caso. 
 
c.2 Il Tesoriere sovrintende alle attività 
patrimoniali, amministrative ed alla gestione 
finanziaria della sede nazionale; predispone i 
bilanci consuntivi e preventivi, gestisce i 
rapporti bancari e postali secondo le modalità 
di cui al 3° comma dell’articolo 17.  
 
c.3 Ogni membro del Comitato Esecutivo è 
responsabile dell’attuazione, per l’area 

ART. 13 -  COMITATO ESECUTIVO NAZIONALE: 
FUNZIONAMENTO E COMPETENZE 
 
c.1 Il Segretario Generale procede alla stesura 
dei verbali ed è responsabile della loro tenuta, 
dirige e controlla il funzionamento degli uffici, 
impartisce le disposizioni al personale per 
l'attuazione delle delibere del Consiglio 
Direttivo e del Comitato Esecutivo e ne 
sorveglia l'esecuzione, ha le funzioni di capo del 
personale e propone al Comitato Esecutivo tutti 
i provvedimenti del caso. 
 
c.2 Il Tesoriere sovrintende alle attività 
patrimoniali, amministrative ed alla gestione 
finanziaria della sede nazionale; predispone i 
bilanci consuntivi e preventivi, gestisce i 
rapporti bancari e postali secondo le modalità 
di cui al 3° comma dell’articolo 19.  
 
c.3 Ogni membro del Comitato Esecutivo è 
responsabile dell’attuazione, per l’eventuale 
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dipartimentale di propria competenza, stabilita 
dal Consiglio Nazionale, dei progetti e delle 
decisioni approvate dallo stesso organo.  
 

area dipartimentale di propria competenza 
stabilita dal Consiglio Nazionale, dei progetti e 
delle decisioni approvate dallo stesso organo.  
 

ART.13 -  COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI: 
FUNZIONAMENTO E COMPETENZE 
 
c.1 Il Consiglio Nazionale, su proposta del 
Comitato Esecutivo può deliberare di fare 
certificare il proprio bilancio da una società di 
certificazione. 
 
c.2 Ciascun Revisore effettivo è singolarmente 
investito dell'attività di controllo della 
contabilità e della regolarità formale degli atti 
amministrativi. 
 
c.3 Il Presidente deve convocare il Collegio 
almeno ogni novanta giorni per un controllo 
congiunto degli atti amministrativi e dei 
documenti contabili, fatta salva la facoltà di 
ciascun membro di esercitare singolarmente in 
ogni momento tale controllo. 
 
c.4 Il Collegio, inoltre, effettua il controllo del 
conto consuntivo, predisposto dal Tesoriere ed 
approvato dal Consiglio Nazionale, prima della 
sua presentazione all'Assemblea, alla quale 
espone la propria relazione. 
 
c.5 Di ogni verifica collegiale deve essere 
redatto un verbale; copia di questo va inviata al 
Consiglio Nazionale ed al Comitato Esecutivo 
Nazionale. 
 
c.6 I Revisori hanno l'obbligo di comunicare gli 
eventuali rilievi negativi al Consiglio Nazionale 
e, ove ne sussistano le fattispecie previste dalla 
legge, alle autorità competenti. 
 
c.7 Alle attività del Collegio dei Revisori si 
applicano le norme dettate in proposito dal 
Codice Civile. 
 

ART. 14 -  COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI: 
FUNZIONAMENTO E COMPETENZE 
 
c.1 Il Consiglio Nazionale, su proposta del 
Comitato Esecutivo può deliberare di fare 
certificare il proprio bilancio da una società di 
certificazione. 
 
c.2 Ciascun Revisore effettivo è singolarmente 
investito dell'attività di controllo della 
contabilità e della regolarità formale degli atti 
amministrativi. 
 
c.3 Il Presidente deve convocare il Collegio 
almeno ogni novanta giorni per un controllo 
congiunto degli atti amministrativi e dei 
documenti contabili, fatta salva la facoltà di 
ciascun membro di esercitare singolarmente in 
ogni momento tale controllo. 
 
c.4 Il Collegio, inoltre, effettua il controllo del 
conto consuntivo, predisposto dal Tesoriere ed 
approvato dal Consiglio Nazionale, prima della 
sua presentazione all'Assemblea, alla quale 
espone la propria relazione. 
 
c.5 Di ogni verifica collegiale deve essere 
redatto un verbale; copia di questo va inviata al 
Consiglio Nazionale ed al Comitato Esecutivo 
Nazionale. 
 
c.6 I Revisori hanno l'obbligo di comunicare gli 
eventuali rilievi negativi al Consiglio Nazionale 
e, ove ne sussistano le fattispecie previste dalla 
legge, alle autorità competenti. 
 
c.7 Alle attività del Collegio dei Revisori si 
applicano le norme dettate in proposito dal 
Codice Civile. 
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dipartimentale di propria competenza, stabilita 
dal Consiglio Nazionale, dei progetti e delle 
decisioni approvate dallo stesso organo.  
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e, ove ne sussistano le fattispecie previste dalla 
legge, alle autorità competenti. 
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espone la propria relazione. 
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redatto un verbale; copia di questo va inviata al 
Consiglio Nazionale ed al Comitato Esecutivo 
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eventuali rilievi negativi al Consiglio Nazionale 
e, ove ne sussistano le fattispecie previste dalla 
legge, alle autorità competenti. 
 
c.7 Alle attività del Collegio dei Revisori si 
applicano le norme dettate in proposito dal 
Codice Civile. 
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dipartimentale di propria competenza, stabilita 
dal Consiglio Nazionale, dei progetti e delle 
decisioni approvate dallo stesso organo.  
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ART. 14 -  COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI: 
FUNZIONAMENTO E COMPETENZE 
 
c.1 Il Consiglio Nazionale, su proposta del 
Comitato Esecutivo può deliberare di fare 
certificare il proprio bilancio da una società di 
certificazione. 
 
c.2 Ciascun Revisore effettivo è singolarmente 
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ART. 15 - ORGANO DI CONTROLLO 
 
c.1 L’Organo di controllo rimane in carica 
quattro anni ed è formato da tre componenti 
effettivi e da due supplenti nominati 
dall’Assemblea Nazionale, ai quali si applicano 
l’art. 2399 c.c. (cause di ineleggibilità e 
decadenza) e sono rieleggibili. Almeno uno dei 
componenti deve essere scelto tra le categorie 
di soggetti di cui al comma 2, art. 2397 Codice 
civile.  
 
c.2 L'Organo di controllo vigila sull'osservanza 
della legge e dello statuto e sul rispetto dei 
principi di corretta amministrazione, anche con 
riferimento alle disposizioni del D.lgs. n. 
231/2001, qualora applicabili, nonché 
sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, 
amministrativo e contabile e sul suo concreto 
funzionamento.  
 
c.3 Esso esercita inoltre il controllo contabile ai 
sensi dell’art. 30, comma 6, del D.lgs. n. 
117/2017.  Nell'ipotesi in cui si verifichi il 
superamento dei limiti di cui all'art. 31, co. 1, 
D.Lgs. 117/2017, l'organo di controllo dovrà 
essere costituito da revisori legali iscritti 
nell'apposito registro. 
 
c.4 L'Organo di controllo esercita inoltre 
compiti di monitoraggio dell'osservanza delle 
finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale 
ed attesta che il bilancio sociale sia stato 
redatto in conformità alle linee guida 
ministeriali. I componenti dell'organo di 
controllo possono in qualsiasi momento 
procedere, anche individualmente, ad atti di 
ispezione e di controllo, e, a tal fine, possono 
chiedere agli amministratori notizie 
sull'andamento delle operazioni sociali o su 
determinati affari.  
 
c.5 Delle proprie riunioni l’Organo di controllo 
redige apposito verbale. 
 
c.6 I componenti dell’Organo di controllo 
partecipano di diritto all’Assemblea Generale 
degli Associati relazionando per quanto di loro 
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ART. 15 - ORGANO DI CONTROLLO 
 
c.1 L’Organo di controllo rimane in carica 
quattro anni ed è formato da tre componenti 
effettivi e da due supplenti nominati 
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principi di corretta amministrazione, anche con 
riferimento alle disposizioni del D.lgs. n. 
231/2001, qualora applicabili, nonché 
sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, 
amministrativo e contabile e sul suo concreto 
funzionamento.  
 
c.3 Esso esercita inoltre il controllo contabile ai 
sensi dell’art. 30, comma 6, del D.lgs. n. 
117/2017.  Nell'ipotesi in cui si verifichi il 
superamento dei limiti di cui all'art. 31, co. 1, 
D.Lgs. 117/2017, l'organo di controllo dovrà 
essere costituito da revisori legali iscritti 
nell'apposito registro. 
 
c.4 L'Organo di controllo esercita inoltre 
compiti di monitoraggio dell'osservanza delle 
finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale 
ed attesta che il bilancio sociale sia stato 
redatto in conformità alle linee guida 
ministeriali. I componenti dell'organo di 
controllo possono in qualsiasi momento 
procedere, anche individualmente, ad atti di 
ispezione e di controllo, e, a tal fine, possono 
chiedere agli amministratori notizie 
sull'andamento delle operazioni sociali o su 
determinati affari.  
 
c.5 Delle proprie riunioni l’Organo di controllo 
redige apposito verbale. 
 
c.6 I componenti dell’Organo di controllo 
partecipano di diritto all’Assemblea Generale 
degli Associati relazionando per quanto di loro 
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competenza e vengono invitati alle sedute del 
Consiglio Nazionale e del Comitato Esecutivo. 
 
 

ART. 14 - COLLEGIO NAZIONALE DEI 
PROBIVIRI: FUNZIONAMENTO E COMPETENZE 
 
c.1 Il ricorso avanti al Collegio dei Probiviri, 
sottoscritto dal ricorrente e dall’eventuale suo 
patrocinatore e corredato di tutti i mezzi di 
prova, deve essere proposto per iscritto e 
depositato o inviato, presso la Sede Nazionale, 
entro il termine perentorio di trenta giorni dal 
fatto che vi ha dato origine o dalla conoscenza 
di esso. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
c.2 Ove il ricorso sia in sede di primo grado ed il 
ricorrente non sia in possesso di tutta la 
documentazione alla scadenza del termine, 
potrà produrre la stessa anche oltre tale 
termine, comunque non oltre il quindicesimo 
giorno dalla data in cui ne è venuto in possesso. 
 
 
c.3 Il Presidente trasmette la documentazione e 
assegna alla controparte il termine di trenta 
giorni per la spedizione o il deposito di 
eventuale contro ricorso e fissa la data del 
dibattimento, dandone comunicazione alle 
parti ed ai loro eventuali patrocinatori. 
 
 
 
 
 
 
 
 
c.4 Il Presidente, ricevuti gli atti, provvede alla 
convocazione del Collegio. 

ART. 16 - COLLEGIO NAZIONALE DEI 
PROBIVIRI: FUNZIONAMENTO E COMPETENZE 
 
c.1 Il ricorso avanti al Collegio dei Probiviri, 
sottoscritto dal ricorrente e dall'eventuale suo 
patrocinatore e corredato dai documenti e da 
tutti i mezzi di prova, deve essere proposto per 
iscritto e depositato o inviato, con qualsiasi 
mezzo idoneo a certificarne la data certa di 
spedizione e la provenienza, presso la Sede 
Nazionale, entro il termine perentorio di trenta 
giorni dal fatto che vi ha dato origine o dalla 
conoscenza di esso. 
Il ricorso introduttivo, ovvero il primo scritto 
difensivo, se si tratta del resistente, deve 
contenere l’elezione di domicilio per le 
comunicazioni relative al procedimento; è 
ammessa, allo scopo, anche la sola indicazione 
di un recapito fax o PEC. 
  
c.2 Ove il ricorso sia in sede di primo grado ed il 
ricorrente non sia in possesso di tutta la 
documentazione al momento del deposito, 
potrà produrre la stessa anche 
successivamente, comunque non oltre il 
quindicesimo giorno dalla data in cui ne è 
venuto in possesso  
  
c.3 Il Presidente, accertata la non manifesta 
inammissibilità, trasmette la documentazione e 
assegna alla controparte il termine di trenta 
giorni per la spedizione o il deposito di 
eventuale contro ricorso, corredato dai 
documenti e di tutti i mezzi di prova ritenuti 
necessari e contenente anche eventuali 
domande riconvenzionali, purché connesse o 
collegate ai fatti dedotti nel ricorso principale.  
In caso di manifesta inammissibilità il 
Presidente emette decreto di archiviazione 
ritualmente notificato alla parte nei successivi 
sette giorni.  
 
c.4 Il Presidente, ricevuti gli atti, nomina il 
relatore, fissa la data del dibattimento e 



BOZZA REGOLAMENTO DI AVIS NAZIONALE APPROVATO DURANTE LA RIUNIONE CONGIUNTA TRA 
CONSIGLIO NAZIONALE E CONSULTA DEI PRESIDENTI REGIONALI DEL 20 SETTEMBRE 2020 A MILANO 

competenza e vengono invitati alle sedute del 
Consiglio Nazionale e del Comitato Esecutivo. 
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assegna alla controparte il termine di trenta 
giorni per la spedizione o il deposito di 
eventuale contro ricorso e fissa la data del 
dibattimento, dandone comunicazione alle 
parti ed ai loro eventuali patrocinatori. 
 
 
 
 
 
 
 
 
c.4 Il Presidente, ricevuti gli atti, provvede alla 
convocazione del Collegio. 

ART. 16 - COLLEGIO NAZIONALE DEI 
PROBIVIRI: FUNZIONAMENTO E COMPETENZE 
 
c.1 Il ricorso avanti al Collegio dei Probiviri, 
sottoscritto dal ricorrente e dall'eventuale suo 
patrocinatore e corredato dai documenti e da 
tutti i mezzi di prova, deve essere proposto per 
iscritto e depositato o inviato, con qualsiasi 
mezzo idoneo a certificarne la data certa di 
spedizione e la provenienza, presso la Sede 
Nazionale, entro il termine perentorio di trenta 
giorni dal fatto che vi ha dato origine o dalla 
conoscenza di esso. 
Il ricorso introduttivo, ovvero il primo scritto 
difensivo, se si tratta del resistente, deve 
contenere l’elezione di domicilio per le 
comunicazioni relative al procedimento; è 
ammessa, allo scopo, anche la sola indicazione 
di un recapito fax o PEC. 
  
c.2 Ove il ricorso sia in sede di primo grado ed il 
ricorrente non sia in possesso di tutta la 
documentazione al momento del deposito, 
potrà produrre la stessa anche 
successivamente, comunque non oltre il 
quindicesimo giorno dalla data in cui ne è 
venuto in possesso  
  
c.3 Il Presidente, accertata la non manifesta 
inammissibilità, trasmette la documentazione e 
assegna alla controparte il termine di trenta 
giorni per la spedizione o il deposito di 
eventuale contro ricorso, corredato dai 
documenti e di tutti i mezzi di prova ritenuti 
necessari e contenente anche eventuali 
domande riconvenzionali, purché connesse o 
collegate ai fatti dedotti nel ricorso principale.  
In caso di manifesta inammissibilità il 
Presidente emette decreto di archiviazione 
ritualmente notificato alla parte nei successivi 
sette giorni.  
 
c.4 Il Presidente, ricevuti gli atti, nomina il 
relatore, fissa la data del dibattimento e 
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c.5 Avanti al Collegio la parte può stare sia 
personalmente e/o con l'assistenza di uno o più 
patrocinatori sia a mezzo di procuratore con 
delega scritta anche a margine od in calce al 
ricorso ed è obbligatorio il preliminare 
tentativo di conciliazione. 
 
 
 
 
 
c.6 Il Collegio, in caso di propria incompetenza, 
trasmette gli atti all’Organo competente e pone 
alle parti termine non superiore a trenta giorni 
per la riassunzione avanti all’Organo 
competente. 
 
c.7 Di ogni riunione del Collegio deve essere 
redatto un verbale, sottoscritto dai tre 
componenti del Collegio. 
 
 
 
c.8 La decisione deve essere pronunciata entro 
novanta giorni – salvo proroga appositamente 
deliberata dal Collegio – e comunicata a cura 
del Presidente del Collegio medesimo con 
lettera raccomandata inviata, entro i quindici 
giorni successivi, alle parti interessate, al 
Presidente dell’AVIS Nazionale e ai Presidenti 
delle Avis delle parti per quanto di competenza. 
 
c.9 L'impugnazione della decisione del Collegio 
dei Probiviri Nazionale in primo grado può 
essere proposta mediante deposito del ricorso 
avanti il Giurì Nazionale e comunicata alla 
eventuale controparte entro il termine 
perentorio di trenta giorni dalla comunicazione. 
 
 
 
 
c.10 L'impugnazione sospende l'efficacia della 
decisione, fermo restando quanto stabilito dai 

provvede alla convocazione del Collegio 
dandone comunicazione alle parti ed ai loro 
eventuali patrocinatori. 
 
c.5 Avanti al Collegio la parte può stare sia 
personalmente e/o con l'assistenza di uno o più 
patrocinatori sia a mezzo di procuratore con 
delega scritta anche a margine od in calce al 
ricorso. È obbligatorio il preliminare tentativo di 
conciliazione, esperibile anche a mezzo di 
procuratore speciale munito di procura scritta 
per conciliare. La mancata partecipazione, 
senza giustificato motivo, costituisce 
comportamento valutabile in sede di decisione. 
  
c.6 Il Collegio, in caso di propria incompetenza, 
trasmette gli atti all'Organo competente e pone 
alle parti termine non superiore a trenta giorni 
per la riassunzione avanti all'Organo 
competente. 
 
c.7 Il Collegio, anche d’ufficio, adotta i 
provvedimenti istruttori, ivi compresa 
l’eventuale chiamata di terzi, ritenuti utili ai fini 
della decisione, nel rispetto del principio del 
contraddittorio.  
 
c.8 Di ogni riunione del Collegio deve essere 
redatto un verbale, sottoscritto dai tre 
componenti del Collegio. 
  
 
 
 
 
 
c.9 Il giudizio deve essere definito entro 
novanta giorni – salvo proroga esplicitamente 
deliberata dal Collegio. 
La decisione che definisce il giudizio, 
adeguatamente motivata, deve essere 
depositata entro quindici giorni e comunicata 
nei successivi sette giorni alle parti, al 
Presidente dell'AVIS Nazionale e ai Presidenti 
delle Avis delle parti per quanto di competenza. 
 
 c.10 L'impugnazione della decisione del 
Collegio dei Probiviri Nazionale in primo grado 
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c.5 Avanti al Collegio la parte può stare sia 
personalmente e/o con l'assistenza di uno o più 
patrocinatori sia a mezzo di procuratore con 
delega scritta anche a margine od in calce al 
ricorso ed è obbligatorio il preliminare 
tentativo di conciliazione. 
 
 
 
 
 
c.6 Il Collegio, in caso di propria incompetenza, 
trasmette gli atti all’Organo competente e pone 
alle parti termine non superiore a trenta giorni 
per la riassunzione avanti all’Organo 
competente. 
 
c.7 Di ogni riunione del Collegio deve essere 
redatto un verbale, sottoscritto dai tre 
componenti del Collegio. 
 
 
 
c.8 La decisione deve essere pronunciata entro 
novanta giorni – salvo proroga appositamente 
deliberata dal Collegio – e comunicata a cura 
del Presidente del Collegio medesimo con 
lettera raccomandata inviata, entro i quindici 
giorni successivi, alle parti interessate, al 
Presidente dell’AVIS Nazionale e ai Presidenti 
delle Avis delle parti per quanto di competenza. 
 
c.9 L'impugnazione della decisione del Collegio 
dei Probiviri Nazionale in primo grado può 
essere proposta mediante deposito del ricorso 
avanti il Giurì Nazionale e comunicata alla 
eventuale controparte entro il termine 
perentorio di trenta giorni dalla comunicazione. 
 
 
 
 
c.10 L'impugnazione sospende l'efficacia della 
decisione, fermo restando quanto stabilito dai 

provvede alla convocazione del Collegio 
dandone comunicazione alle parti ed ai loro 
eventuali patrocinatori. 
 
c.5 Avanti al Collegio la parte può stare sia 
personalmente e/o con l'assistenza di uno o più 
patrocinatori sia a mezzo di procuratore con 
delega scritta anche a margine od in calce al 
ricorso. È obbligatorio il preliminare tentativo di 
conciliazione, esperibile anche a mezzo di 
procuratore speciale munito di procura scritta 
per conciliare. La mancata partecipazione, 
senza giustificato motivo, costituisce 
comportamento valutabile in sede di decisione. 
  
c.6 Il Collegio, in caso di propria incompetenza, 
trasmette gli atti all'Organo competente e pone 
alle parti termine non superiore a trenta giorni 
per la riassunzione avanti all'Organo 
competente. 
 
c.7 Il Collegio, anche d’ufficio, adotta i 
provvedimenti istruttori, ivi compresa 
l’eventuale chiamata di terzi, ritenuti utili ai fini 
della decisione, nel rispetto del principio del 
contraddittorio.  
 
c.8 Di ogni riunione del Collegio deve essere 
redatto un verbale, sottoscritto dai tre 
componenti del Collegio. 
  
 
 
 
 
 
c.9 Il giudizio deve essere definito entro 
novanta giorni – salvo proroga esplicitamente 
deliberata dal Collegio. 
La decisione che definisce il giudizio, 
adeguatamente motivata, deve essere 
depositata entro quindici giorni e comunicata 
nei successivi sette giorni alle parti, al 
Presidente dell'AVIS Nazionale e ai Presidenti 
delle Avis delle parti per quanto di competenza. 
 
 c.10 L'impugnazione della decisione del 
Collegio dei Probiviri Nazionale in primo grado 
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c.5 Avanti al Collegio la parte può stare sia 
personalmente e/o con l'assistenza di uno o più 
patrocinatori sia a mezzo di procuratore con 
delega scritta anche a margine od in calce al 
ricorso ed è obbligatorio il preliminare 
tentativo di conciliazione. 
 
 
 
 
 
c.6 Il Collegio, in caso di propria incompetenza, 
trasmette gli atti all’Organo competente e pone 
alle parti termine non superiore a trenta giorni 
per la riassunzione avanti all’Organo 
competente. 
 
c.7 Di ogni riunione del Collegio deve essere 
redatto un verbale, sottoscritto dai tre 
componenti del Collegio. 
 
 
 
c.8 La decisione deve essere pronunciata entro 
novanta giorni – salvo proroga appositamente 
deliberata dal Collegio – e comunicata a cura 
del Presidente del Collegio medesimo con 
lettera raccomandata inviata, entro i quindici 
giorni successivi, alle parti interessate, al 
Presidente dell’AVIS Nazionale e ai Presidenti 
delle Avis delle parti per quanto di competenza. 
 
c.9 L'impugnazione della decisione del Collegio 
dei Probiviri Nazionale in primo grado può 
essere proposta mediante deposito del ricorso 
avanti il Giurì Nazionale e comunicata alla 
eventuale controparte entro il termine 
perentorio di trenta giorni dalla comunicazione. 
 
 
 
 
c.10 L'impugnazione sospende l'efficacia della 
decisione, fermo restando quanto stabilito dai 

provvede alla convocazione del Collegio 
dandone comunicazione alle parti ed ai loro 
eventuali patrocinatori. 
 
c.5 Avanti al Collegio la parte può stare sia 
personalmente e/o con l'assistenza di uno o più 
patrocinatori sia a mezzo di procuratore con 
delega scritta anche a margine od in calce al 
ricorso. È obbligatorio il preliminare tentativo di 
conciliazione, esperibile anche a mezzo di 
procuratore speciale munito di procura scritta 
per conciliare. La mancata partecipazione, 
senza giustificato motivo, costituisce 
comportamento valutabile in sede di decisione. 
  
c.6 Il Collegio, in caso di propria incompetenza, 
trasmette gli atti all'Organo competente e pone 
alle parti termine non superiore a trenta giorni 
per la riassunzione avanti all'Organo 
competente. 
 
c.7 Il Collegio, anche d’ufficio, adotta i 
provvedimenti istruttori, ivi compresa 
l’eventuale chiamata di terzi, ritenuti utili ai fini 
della decisione, nel rispetto del principio del 
contraddittorio.  
 
c.8 Di ogni riunione del Collegio deve essere 
redatto un verbale, sottoscritto dai tre 
componenti del Collegio. 
  
 
 
 
 
 
c.9 Il giudizio deve essere definito entro 
novanta giorni – salvo proroga esplicitamente 
deliberata dal Collegio. 
La decisione che definisce il giudizio, 
adeguatamente motivata, deve essere 
depositata entro quindici giorni e comunicata 
nei successivi sette giorni alle parti, al 
Presidente dell'AVIS Nazionale e ai Presidenti 
delle Avis delle parti per quanto di competenza. 
 
 c.10 L'impugnazione della decisione del 
Collegio dei Probiviri Nazionale in primo grado 
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commi 6 e 7 dell’articolo 7 dello Statuto 
Nazionale. 
 
 
 
c.11 Il Collegio ha facoltà, a richiesta di chi vi 
abbia interesse, di prendere in via provvisoria – 
nelle more della decisione definitiva – i 
provvedimenti cautelari di cui alle lett. a), b) e 
c) del successivo comma 13.  
 
 
 
 
c.12 Nel giudizio di secondo grado si applicano 
le stesse norme di procedura del giudizio di 
primo grado. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
c.13 Le sanzioni sono costituite dalla: 
 

a) censura scritta; 
 

può essere proposta mediante deposito del 
ricorso avanti il Giurì Nazionale e comunicata 
alla controparte entro il termine perentorio di 
trenta giorni dalla comunicazione. 
 
 c.11 L'impugnazione sospende l'efficacia della 
decisione, fermo restando quanto stabilito dai 
commi 6 e 7 dell'articolo 7 dello Statuto 
Nazionale. Il Giudice dell’impugnazione ha 
piena cognizione del processo nei limiti di 
quanto dedotto nel grado precedente, e con la 
decisione finale può confermare, annullare o 
modificare il provvedimento impugnato.    
  
c.12 La parte che vi abbia interesse, sia nel 
primo che nel secondo grado, può chiedere in 
via provvisoria, nelle more della decisione 
definitiva, i provvedimenti cautelari ritenuti 
necessari per tutelare l’esito della decisione 
finale ad eccezione delle ipotesi di cui alla 
lettera d del successivo comma 14.  
Sulla richiesta provvede il Collegio, previa 
convocazione delle parti. Nei casi di particolare 
urgenza o di ritenuta opportunità, il Presidente 
o il componente del Collegio da lui delegato, 
adotta, anche senza preventiva convocazione 
delle parti, i provvedimenti ritenuti necessari. 
In tali casi i detti provvedimenti andranno 
confermati, modificati o revocati dal collegio 
nel contraddittorio delle parti entro il termine 
di giorni 15.  
Il provvedimento, adeguatamente motivato, 
che decide sulla richiesta cautelare emesso in 
primo grado può essere reclamato entro 15 
giorni dalla sua comunicazione innanzi 
all’organo giurisdizionale di secondo grado, il 
quale dovrà decidere entro i 30 giorni 
successivi. 
 
c.13 Nel giudizio di secondo grado si applicano 
le stesse norme di procedura del giudizio di 
primo grado. 
  
 
c.14 Le sanzioni sono costituite dalla: 
 

a) censura scritta; 
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commi 6 e 7 dell’articolo 7 dello Statuto 
Nazionale. 
 
 
 
c.11 Il Collegio ha facoltà, a richiesta di chi vi 
abbia interesse, di prendere in via provvisoria – 
nelle more della decisione definitiva – i 
provvedimenti cautelari di cui alle lett. a), b) e 
c) del successivo comma 13.  
 
 
 
 
c.12 Nel giudizio di secondo grado si applicano 
le stesse norme di procedura del giudizio di 
primo grado. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
c.13 Le sanzioni sono costituite dalla: 
 

a) censura scritta; 
 

può essere proposta mediante deposito del 
ricorso avanti il Giurì Nazionale e comunicata 
alla controparte entro il termine perentorio di 
trenta giorni dalla comunicazione. 
 
 c.11 L'impugnazione sospende l'efficacia della 
decisione, fermo restando quanto stabilito dai 
commi 6 e 7 dell'articolo 7 dello Statuto 
Nazionale. Il Giudice dell’impugnazione ha 
piena cognizione del processo nei limiti di 
quanto dedotto nel grado precedente, e con la 
decisione finale può confermare, annullare o 
modificare il provvedimento impugnato.    
  
c.12 La parte che vi abbia interesse, sia nel 
primo che nel secondo grado, può chiedere in 
via provvisoria, nelle more della decisione 
definitiva, i provvedimenti cautelari ritenuti 
necessari per tutelare l’esito della decisione 
finale ad eccezione delle ipotesi di cui alla 
lettera d del successivo comma 14.  
Sulla richiesta provvede il Collegio, previa 
convocazione delle parti. Nei casi di particolare 
urgenza o di ritenuta opportunità, il Presidente 
o il componente del Collegio da lui delegato, 
adotta, anche senza preventiva convocazione 
delle parti, i provvedimenti ritenuti necessari. 
In tali casi i detti provvedimenti andranno 
confermati, modificati o revocati dal collegio 
nel contraddittorio delle parti entro il termine 
di giorni 15.  
Il provvedimento, adeguatamente motivato, 
che decide sulla richiesta cautelare emesso in 
primo grado può essere reclamato entro 15 
giorni dalla sua comunicazione innanzi 
all’organo giurisdizionale di secondo grado, il 
quale dovrà decidere entro i 30 giorni 
successivi. 
 
c.13 Nel giudizio di secondo grado si applicano 
le stesse norme di procedura del giudizio di 
primo grado. 
  
 
c.14 Le sanzioni sono costituite dalla: 
 

a) censura scritta; 
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commi 6 e 7 dell’articolo 7 dello Statuto 
Nazionale. 
 
 
 
c.11 Il Collegio ha facoltà, a richiesta di chi vi 
abbia interesse, di prendere in via provvisoria – 
nelle more della decisione definitiva – i 
provvedimenti cautelari di cui alle lett. a), b) e 
c) del successivo comma 13.  
 
 
 
 
c.12 Nel giudizio di secondo grado si applicano 
le stesse norme di procedura del giudizio di 
primo grado. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
c.13 Le sanzioni sono costituite dalla: 
 

a) censura scritta; 
 

può essere proposta mediante deposito del 
ricorso avanti il Giurì Nazionale e comunicata 
alla controparte entro il termine perentorio di 
trenta giorni dalla comunicazione. 
 
 c.11 L'impugnazione sospende l'efficacia della 
decisione, fermo restando quanto stabilito dai 
commi 6 e 7 dell'articolo 7 dello Statuto 
Nazionale. Il Giudice dell’impugnazione ha 
piena cognizione del processo nei limiti di 
quanto dedotto nel grado precedente, e con la 
decisione finale può confermare, annullare o 
modificare il provvedimento impugnato.    
  
c.12 La parte che vi abbia interesse, sia nel 
primo che nel secondo grado, può chiedere in 
via provvisoria, nelle more della decisione 
definitiva, i provvedimenti cautelari ritenuti 
necessari per tutelare l’esito della decisione 
finale ad eccezione delle ipotesi di cui alla 
lettera d del successivo comma 14.  
Sulla richiesta provvede il Collegio, previa 
convocazione delle parti. Nei casi di particolare 
urgenza o di ritenuta opportunità, il Presidente 
o il componente del Collegio da lui delegato, 
adotta, anche senza preventiva convocazione 
delle parti, i provvedimenti ritenuti necessari. 
In tali casi i detti provvedimenti andranno 
confermati, modificati o revocati dal collegio 
nel contraddittorio delle parti entro il termine 
di giorni 15.  
Il provvedimento, adeguatamente motivato, 
che decide sulla richiesta cautelare emesso in 
primo grado può essere reclamato entro 15 
giorni dalla sua comunicazione innanzi 
all’organo giurisdizionale di secondo grado, il 
quale dovrà decidere entro i 30 giorni 
successivi. 
 
c.13 Nel giudizio di secondo grado si applicano 
le stesse norme di procedura del giudizio di 
primo grado. 
  
 
c.14 Le sanzioni sono costituite dalla: 
 

a) censura scritta; 
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commi 6 e 7 dell’articolo 7 dello Statuto 
Nazionale. 
 
 
 
c.11 Il Collegio ha facoltà, a richiesta di chi vi 
abbia interesse, di prendere in via provvisoria – 
nelle more della decisione definitiva – i 
provvedimenti cautelari di cui alle lett. a), b) e 
c) del successivo comma 13.  
 
 
 
 
c.12 Nel giudizio di secondo grado si applicano 
le stesse norme di procedura del giudizio di 
primo grado. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
c.13 Le sanzioni sono costituite dalla: 
 

a) censura scritta; 
 

può essere proposta mediante deposito del 
ricorso avanti il Giurì Nazionale e comunicata 
alla controparte entro il termine perentorio di 
trenta giorni dalla comunicazione. 
 
 c.11 L'impugnazione sospende l'efficacia della 
decisione, fermo restando quanto stabilito dai 
commi 6 e 7 dell'articolo 7 dello Statuto 
Nazionale. Il Giudice dell’impugnazione ha 
piena cognizione del processo nei limiti di 
quanto dedotto nel grado precedente, e con la 
decisione finale può confermare, annullare o 
modificare il provvedimento impugnato.    
  
c.12 La parte che vi abbia interesse, sia nel 
primo che nel secondo grado, può chiedere in 
via provvisoria, nelle more della decisione 
definitiva, i provvedimenti cautelari ritenuti 
necessari per tutelare l’esito della decisione 
finale ad eccezione delle ipotesi di cui alla 
lettera d del successivo comma 14.  
Sulla richiesta provvede il Collegio, previa 
convocazione delle parti. Nei casi di particolare 
urgenza o di ritenuta opportunità, il Presidente 
o il componente del Collegio da lui delegato, 
adotta, anche senza preventiva convocazione 
delle parti, i provvedimenti ritenuti necessari. 
In tali casi i detti provvedimenti andranno 
confermati, modificati o revocati dal collegio 
nel contraddittorio delle parti entro il termine 
di giorni 15.  
Il provvedimento, adeguatamente motivato, 
che decide sulla richiesta cautelare emesso in 
primo grado può essere reclamato entro 15 
giorni dalla sua comunicazione innanzi 
all’organo giurisdizionale di secondo grado, il 
quale dovrà decidere entro i 30 giorni 
successivi. 
 
c.13 Nel giudizio di secondo grado si applicano 
le stesse norme di procedura del giudizio di 
primo grado. 
  
 
c.14 Le sanzioni sono costituite dalla: 
 

a) censura scritta; 
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b) sospensione, per un periodo non 
inferiore a due mesi e non superiore a 
ventiquattro mesi, dalle singole cariche 
associative ricoperte; 
 

c) sospensione, per un periodo non 
inferiore a due mesi e non superiore a 
ventiquattro mesi dall’attività 
associativa; 
 

d) espulsione dall’associazione, che priva il 
socio di tutti i diritti inerenti alla 
qualifica, con l'obbligo di restituzione 
della tessera. 

 
c.14 Il Segretario Generale cura la tenuta del 
registro dei soci espulsi e ne dà comunicazione 
alle Avis territoriali competenti. 
 
c.15 Nei casi di particolare gravità ed urgenza, il 
Consiglio Direttivo dell'Avis Comunale o di Base 
di appartenenza può, nelle more della 
decisione definitiva in ordine all’espulsione del 
socio persona fisica, disporne la sospensione 
cautelare. 
 
c.16 Il socio espulso, decorsi almeno cinque 
anni dal passaggio in giudicato della decisione, 
può essere riammesso nell'associazione, previo 
parere favorevole dell’Avis Comunale, di Base o 
Equiparata a cui si rivolge per la riammissione, 
con provvedimento del Presidente Nazionale. 
 
 

b) sospensione, per un periodo non 
inferiore a due mesi e non superiore a 
ventiquattro mesi, dalle singole cariche 
associative ricoperte; 
 

c) sospensione, per un periodo non 
inferiore a due mesi e non superiore a 
ventiquattro mesi dall'attività 
associativa; 
 

d) espulsione dall'associazione, che priva il 
socio di tutti i diritti inerenti alla 
qualifica, con l'obbligo di restituzione 
della tessera. 

  
c.15 Il Segretario Generale cura la tenuta del 
registro dei soci espulsi e ne dà comunicazione 
alle Avis territoriali competenti. 
  
c.16 Nei casi di particolare gravità ed urgenza, il 
Consiglio Direttivo dell'Avis Comunale o di Base 
di appartenenza può, nelle more della 
decisione definitiva in ordine all'espulsione del 
socio persona fisica, disporne la sospensione 
cautelare. 
  
c.17 Il socio espulso, decorsi almeno cinque 
anni dal passaggio in giudicato della decisione, 
può essere riammesso nell'associazione, previo 
parere favorevole dell'Avis Comunale, di Base o 
Equiparata a cui si rivolge per la riammissione, 
con provvedimento del Presidente Nazionale. 
 

ART. 15 -  GIURÌ NAZIONALE: 
FUNZIONAMENTO E COMPETENZE 
 
c.1 Il ricorso avanti al Giurì Nazionale, 
sottoscritto dal ricorrente e dall’eventuale suo 
patrocinatore e corredato di tutti i mezzi di 
prova, deve essere proposto per iscritto e 
depositato o inviato, presso la Sede Nazionale, 
entro trenta giorni dalla data di ricevimento del 
provvedimento impugnato. 
 
 

ART. 17 -  GIURÌ NAZIONALE: 
FUNZIONAMENTO E COMPETENZE 
 
c.1 Il ricorso avanti al Giurì Nazionale, 
sottoscritto dal ricorrente e dall’eventuale suo 
patrocinatore e corredato di tutti i mezzi di 
prova, deve essere proposto per iscritto e 
depositato o inviato, presso la Sede Nazionale, 
entro trenta giorni dalla data di ricevimento del 
provvedimento impugnato. 
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b) sospensione, per un periodo non 
inferiore a due mesi e non superiore a 
ventiquattro mesi, dalle singole cariche 
associative ricoperte; 
 

c) sospensione, per un periodo non 
inferiore a due mesi e non superiore a 
ventiquattro mesi dall’attività 
associativa; 
 

d) espulsione dall’associazione, che priva il 
socio di tutti i diritti inerenti alla 
qualifica, con l'obbligo di restituzione 
della tessera. 

 
c.14 Il Segretario Generale cura la tenuta del 
registro dei soci espulsi e ne dà comunicazione 
alle Avis territoriali competenti. 
 
c.15 Nei casi di particolare gravità ed urgenza, il 
Consiglio Direttivo dell'Avis Comunale o di Base 
di appartenenza può, nelle more della 
decisione definitiva in ordine all’espulsione del 
socio persona fisica, disporne la sospensione 
cautelare. 
 
c.16 Il socio espulso, decorsi almeno cinque 
anni dal passaggio in giudicato della decisione, 
può essere riammesso nell'associazione, previo 
parere favorevole dell’Avis Comunale, di Base o 
Equiparata a cui si rivolge per la riammissione, 
con provvedimento del Presidente Nazionale. 
 
 

b) sospensione, per un periodo non 
inferiore a due mesi e non superiore a 
ventiquattro mesi, dalle singole cariche 
associative ricoperte; 
 

c) sospensione, per un periodo non 
inferiore a due mesi e non superiore a 
ventiquattro mesi dall'attività 
associativa; 
 

d) espulsione dall'associazione, che priva il 
socio di tutti i diritti inerenti alla 
qualifica, con l'obbligo di restituzione 
della tessera. 

  
c.15 Il Segretario Generale cura la tenuta del 
registro dei soci espulsi e ne dà comunicazione 
alle Avis territoriali competenti. 
  
c.16 Nei casi di particolare gravità ed urgenza, il 
Consiglio Direttivo dell'Avis Comunale o di Base 
di appartenenza può, nelle more della 
decisione definitiva in ordine all'espulsione del 
socio persona fisica, disporne la sospensione 
cautelare. 
  
c.17 Il socio espulso, decorsi almeno cinque 
anni dal passaggio in giudicato della decisione, 
può essere riammesso nell'associazione, previo 
parere favorevole dell'Avis Comunale, di Base o 
Equiparata a cui si rivolge per la riammissione, 
con provvedimento del Presidente Nazionale. 
 

ART. 15 -  GIURÌ NAZIONALE: 
FUNZIONAMENTO E COMPETENZE 
 
c.1 Il ricorso avanti al Giurì Nazionale, 
sottoscritto dal ricorrente e dall’eventuale suo 
patrocinatore e corredato di tutti i mezzi di 
prova, deve essere proposto per iscritto e 
depositato o inviato, presso la Sede Nazionale, 
entro trenta giorni dalla data di ricevimento del 
provvedimento impugnato. 
 
 

ART. 17 -  GIURÌ NAZIONALE: 
FUNZIONAMENTO E COMPETENZE 
 
c.1 Il ricorso avanti al Giurì Nazionale, 
sottoscritto dal ricorrente e dall’eventuale suo 
patrocinatore e corredato di tutti i mezzi di 
prova, deve essere proposto per iscritto e 
depositato o inviato, presso la Sede Nazionale, 
entro trenta giorni dalla data di ricevimento del 
provvedimento impugnato. 
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c.2 Avanti al Giurì si applicano le norme 
procedurali previste per il Collegio Nazionale 
dei Probiviri.  
 

c.2 Avanti al Giurì si applicano le norme 
procedurali previste per il Collegio Nazionale 
dei Probiviri. 

c.3 Il Giurì Nazionale è Giudice di secondo 
grado, ma può esercitare, su richiesta 
congiunta di tutte le parti interessate alla 
controversia, attività giurisdizionale di unico 
grado, nelle controversie fra organi associativi 
e/o titolari di cariche sociali e gli associati 
persone giuridiche a tutti i livelli. 

c.4 Le parti, ricevuto il ricorso con pedissequo 
decreto di fissazione Udienza, devono entro 15 
giorni dalla comunicazione manifestare la loro 
adesione al giudizio in unico grado. In difetto di 
comunicazione il silenzio sarà inteso come 
diniego al ricorso per saltum e il Presidente del 
Giurì provvederà a rimettere, entro i successivi 
5 giorni, gli atti al competente collegio dei 
probiviri. 

 
ART.16 – OBBLIGATORIETÀ GIURISDIZIONE 
INTERNA 
 
c.1 La richiesta di adesione all’Associazione 
comporta l’accettazione della giurisdizione 
interna, come disciplinata da Statuto e 
Regolamento. 
 
c.2 L’eventuale ricorso alla magistratura 
ordinaria, fatte salve le decadenze di legge, può 
solo avvenire successivamente alla definizione 
del procedimento interno. 
 

ART. 18 – OBBLIGATORIETÀ GIURISDIZIONE 
INTERNA 
 
c.1 La richiesta di adesione all’Associazione 
comporta l’accettazione della giurisdizione 
interna, come disciplinata da Statuto e 
Regolamento. 
 
c.2 L’eventuale ricorso alla magistratura 
ordinaria, fatte salve le decadenze di legge, può 
solo avvenire successivamente alla definizione 
del procedimento interno. 
 

ART.17 -  NORME AMMINISTRATIVE E 
FINANZIARIE 
 
c.1 L’AVIS Nazionale deve tenere le scritture 
contabili ed i libri sociali di cui alle disposizioni 
vigenti in materia di Associazioni di 
volontariato. 
 
 
 
 
 
 
 

ART. 19 -  NORME AMMINISTRATIVE E 
FINANZIARIE 
 
c.1 AVIS Nazionale e le Avis sottordinate sono 
obbligate alla tenuta delle scritture contabili e 
dei libri sociali di cui alle disposizioni vigenti in 
materia di Associazioni di volontariato (Articoli 
13 e 15 D. Lgs 117/2017), disciplinate dall’art. 
22 dello Statuto di AVIS Nazionale e dai 
corrispondenti articoli delle Avis sottordinate. 
Precisamente:  
 

a) Libro degli associati o aderenti; 
 



BOZZA REGOLAMENTO DI AVIS NAZIONALE APPROVATO DURANTE LA RIUNIONE CONGIUNTA TRA 
CONSIGLIO NAZIONALE E CONSULTA DEI PRESIDENTI REGIONALI DEL 20 SETTEMBRE 2020 A MILANO 

c.2 Avanti al Giurì si applicano le norme 
procedurali previste per il Collegio Nazionale 
dei Probiviri.  
 

c.2 Avanti al Giurì si applicano le norme 
procedurali previste per il Collegio Nazionale 
dei Probiviri. 

c.3 Il Giurì Nazionale è Giudice di secondo 
grado, ma può esercitare, su richiesta 
congiunta di tutte le parti interessate alla 
controversia, attività giurisdizionale di unico 
grado, nelle controversie fra organi associativi 
e/o titolari di cariche sociali e gli associati 
persone giuridiche a tutti i livelli. 

c.4 Le parti, ricevuto il ricorso con pedissequo 
decreto di fissazione Udienza, devono entro 15 
giorni dalla comunicazione manifestare la loro 
adesione al giudizio in unico grado. In difetto di 
comunicazione il silenzio sarà inteso come 
diniego al ricorso per saltum e il Presidente del 
Giurì provvederà a rimettere, entro i successivi 
5 giorni, gli atti al competente collegio dei 
probiviri. 

 
ART.16 – OBBLIGATORIETÀ GIURISDIZIONE 
INTERNA 
 
c.1 La richiesta di adesione all’Associazione 
comporta l’accettazione della giurisdizione 
interna, come disciplinata da Statuto e 
Regolamento. 
 
c.2 L’eventuale ricorso alla magistratura 
ordinaria, fatte salve le decadenze di legge, può 
solo avvenire successivamente alla definizione 
del procedimento interno. 
 

ART. 18 – OBBLIGATORIETÀ GIURISDIZIONE 
INTERNA 
 
c.1 La richiesta di adesione all’Associazione 
comporta l’accettazione della giurisdizione 
interna, come disciplinata da Statuto e 
Regolamento. 
 
c.2 L’eventuale ricorso alla magistratura 
ordinaria, fatte salve le decadenze di legge, può 
solo avvenire successivamente alla definizione 
del procedimento interno. 
 

ART.17 -  NORME AMMINISTRATIVE E 
FINANZIARIE 
 
c.1 L’AVIS Nazionale deve tenere le scritture 
contabili ed i libri sociali di cui alle disposizioni 
vigenti in materia di Associazioni di 
volontariato. 
 
 
 
 
 
 
 

ART. 19 -  NORME AMMINISTRATIVE E 
FINANZIARIE 
 
c.1 AVIS Nazionale e le Avis sottordinate sono 
obbligate alla tenuta delle scritture contabili e 
dei libri sociali di cui alle disposizioni vigenti in 
materia di Associazioni di volontariato (Articoli 
13 e 15 D. Lgs 117/2017), disciplinate dall’art. 
22 dello Statuto di AVIS Nazionale e dai 
corrispondenti articoli delle Avis sottordinate. 
Precisamente:  
 

a) Libro degli associati o aderenti; 
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c.2 Tutte le operazioni relative 
all’amministrazione dell’Associazione devono 
essere disposte dal Tesoriere e supportate da 
idonea documentazione. 
 
c.3 I rapporti di conto corrente e di deposito di 
denaro, bancari o postali e le relative 
movimentazioni, sono disposti con firma 
disgiunta, salvo diversa decisione del Consiglio 
Direttivo, dal Presidente, e/o dal Tesoriere e/o 
da eventuali delegati individuati con apposita 
delibera del Comitato Esecutivo. 
 
c.4 Al fine di garantire il rispetto dei principi di 
trasparenza e di corretta gestione 
amministrativa, il Consiglio Nazionale è tenuto 
- per il tramite del Tesoriere - a fornire al socio 
che ne formuli motivata richiesta elementi 
conoscitivi in ordine alla gestione stessa. 
 

b) Libro dei volontari che svolgono attività 
in modo non occasionale; 
 

c) Libro delle adunanze e delle 
deliberazioni delle assemblee, in cui 
devono essere trascritti anche i verbali 
redatti per atto pubblico; 
 

d) Libro delle adunanze e delle 
deliberazioni dell’organo di 
amministrazione, dell’organo di 
controllo e di eventuali altri “organi 
sociali”; 

 
I libri di cui alle lettere a, b, c sono tenuti a cura 
dell’organo di amministrazione mentre i libri di 
cui alla lettera d sono tenuti a cura dell’organo 
a cui si riferiscono. 
 
c.2 Tutte le operazioni relative 
all’amministrazione dell’Associazione devono 
essere disposte dal Tesoriere e supportate da 
idonea documentazione. 
 
c.3 I rapporti di conto corrente e di deposito di 
denaro, bancari o postali e le relative 
movimentazioni, sono disposti con firma 
disgiunta, salvo diversa decisione del Consiglio 
Direttivo, dal Presidente, e/o dal Tesoriere e/o 
da eventuali delegati individuati con apposita 
delibera del Comitato Esecutivo. 
 
c.4 Al fine di garantire il rispetto dei principi di 
trasparenza e di corretta gestione 
amministrativa, il Consiglio Nazionale è tenuto 
a fornire al socio che ne formuli motivata 
richiesta elementi conoscitivi in ordine alla 
gestione stessa. 
 
 

 ART. 20 – BILANCIO SOCIALE 
 
c.1 AVIS Nazionale, con apposito atto 
deliberativo del Consiglio Nazionale, redige 
annualmente il Bilancio sociale secondo linee 
guida adottate con decreto del Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali, e ne dà adeguata 
pubblicità anche attraverso il deposito presso il 
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c.2 Tutte le operazioni relative 
all’amministrazione dell’Associazione devono 
essere disposte dal Tesoriere e supportate da 
idonea documentazione. 
 
c.3 I rapporti di conto corrente e di deposito di 
denaro, bancari o postali e le relative 
movimentazioni, sono disposti con firma 
disgiunta, salvo diversa decisione del Consiglio 
Direttivo, dal Presidente, e/o dal Tesoriere e/o 
da eventuali delegati individuati con apposita 
delibera del Comitato Esecutivo. 
 
c.4 Al fine di garantire il rispetto dei principi di 
trasparenza e di corretta gestione 
amministrativa, il Consiglio Nazionale è tenuto 
- per il tramite del Tesoriere - a fornire al socio 
che ne formuli motivata richiesta elementi 
conoscitivi in ordine alla gestione stessa. 
 

b) Libro dei volontari che svolgono attività 
in modo non occasionale; 
 

c) Libro delle adunanze e delle 
deliberazioni delle assemblee, in cui 
devono essere trascritti anche i verbali 
redatti per atto pubblico; 
 

d) Libro delle adunanze e delle 
deliberazioni dell’organo di 
amministrazione, dell’organo di 
controllo e di eventuali altri “organi 
sociali”; 

 
I libri di cui alle lettere a, b, c sono tenuti a cura 
dell’organo di amministrazione mentre i libri di 
cui alla lettera d sono tenuti a cura dell’organo 
a cui si riferiscono. 
 
c.2 Tutte le operazioni relative 
all’amministrazione dell’Associazione devono 
essere disposte dal Tesoriere e supportate da 
idonea documentazione. 
 
c.3 I rapporti di conto corrente e di deposito di 
denaro, bancari o postali e le relative 
movimentazioni, sono disposti con firma 
disgiunta, salvo diversa decisione del Consiglio 
Direttivo, dal Presidente, e/o dal Tesoriere e/o 
da eventuali delegati individuati con apposita 
delibera del Comitato Esecutivo. 
 
c.4 Al fine di garantire il rispetto dei principi di 
trasparenza e di corretta gestione 
amministrativa, il Consiglio Nazionale è tenuto 
a fornire al socio che ne formuli motivata 
richiesta elementi conoscitivi in ordine alla 
gestione stessa. 
 
 

 ART. 20 – BILANCIO SOCIALE 
 
c.1 AVIS Nazionale, con apposito atto 
deliberativo del Consiglio Nazionale, redige 
annualmente il Bilancio sociale secondo linee 
guida adottate con decreto del Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali, e ne dà adeguata 
pubblicità anche attraverso il deposito presso il 
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Registro unico nazionale del terzo settore e la 
pubblicazione nel proprio sito internet, in 
conformità all’art. 14 del D.lgs. n. 117/2017 e 
sue successive integrazioni.  
 
c.2 Le Avis sottordinate, pur in ossequio della 
propria autonomia, sono tenute ad osservare le 
prescrizioni inerenti la raccolta dei dati, 
finalizzata alla stesura del Bilancio Sociale sulla 
scorta di apposite direttive annualmente 
emanate.  

ART. 18 -  CARICHE 
 
c.1 L’accettazione della carica da parte dei 
componenti del Consiglio Nazionale, del 
Comitato Esecutivo, del Collegio dei Revisori dei 
Conti, del Collegio Nazionale dei Probiviri e del 
Giurì Nazionale deve risultare da apposito 
verbale dell’organo di cui sono componenti. 
  
c.2 I componenti dei Comitati Esecutivi delle 
Avis Regionali non possono essere componenti 
del Comitato Esecutivo Nazionale. 
 
 
 
c.3 Ogni carica sociale è incompatibile in 
presenza di rapporti di parentela o di affinità 
fino al terzo grado, di coniugio, di affari, di 
lavoro, nonché di ogni altra condizione che 
possa configurare contrasto con gli interessi e 
le finalità dell’Associazione. 
 

ART. 21 -  CARICHE 
 
c.1 L’accettazione della carica da parte dei 
componenti del Consiglio Nazionale, del 
Comitato Esecutivo, del Collegio dei Revisori dei 
Conti, del Collegio Nazionale dei Probiviri e del 
Giurì Nazionale deve risultare da apposito 
verbale dell’organo di cui sono componenti. 
 
c.2 I componenti dei Comitati Esecutivi delle 
Avis Regionali non possono essere componenti 
del Comitato Esecutivo Nazionale. La carica di 
Presidente Regionale è incompatibile con la 
carica di Consigliere Nazionale.  
 
c.3 I Presidenti delle Avis Provinciali non 
possono essere componenti dell’Ufficio di 
Presidenza Regionale.  
 
 
 
 
c.4 Fatte salve le norme previste dal codice 
civile, non possono comunque far parte dello 
stesso organo associativo delle Avis Provinciali, 
Regionali e Nazionale e dell’Ufficio di 
Presidenza delle Avis Comunali parenti o affini 
fino al secondo grado nonché coniugi o 
conviventi.  
 
c.5 Il titolare di una qualunque carica 
associativa diviene incompatibile in caso di 
mancata astensione in occasione dell’adozione 
di atti e/o provvedimenti nei casi di rapporti di 
parentela o di affinità fino al terzo grado, di 
coniugio o di convivenza, di affari, di lavoro 
nonché di ogni altra condizione che possa 

BOZZA REGOLAMENTO DI AVIS NAZIONALE APPROVATO DURANTE LA RIUNIONE CONGIUNTA TRA 
CONSIGLIO NAZIONALE E CONSULTA DEI PRESIDENTI REGIONALI DEL 20 SETTEMBRE 2020 A MILANO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
c.2 Tutte le operazioni relative 
all’amministrazione dell’Associazione devono 
essere disposte dal Tesoriere e supportate da 
idonea documentazione. 
 
c.3 I rapporti di conto corrente e di deposito di 
denaro, bancari o postali e le relative 
movimentazioni, sono disposti con firma 
disgiunta, salvo diversa decisione del Consiglio 
Direttivo, dal Presidente, e/o dal Tesoriere e/o 
da eventuali delegati individuati con apposita 
delibera del Comitato Esecutivo. 
 
c.4 Al fine di garantire il rispetto dei principi di 
trasparenza e di corretta gestione 
amministrativa, il Consiglio Nazionale è tenuto 
- per il tramite del Tesoriere - a fornire al socio 
che ne formuli motivata richiesta elementi 
conoscitivi in ordine alla gestione stessa. 
 

b) Libro dei volontari che svolgono attività 
in modo non occasionale; 
 

c) Libro delle adunanze e delle 
deliberazioni delle assemblee, in cui 
devono essere trascritti anche i verbali 
redatti per atto pubblico; 
 

d) Libro delle adunanze e delle 
deliberazioni dell’organo di 
amministrazione, dell’organo di 
controllo e di eventuali altri “organi 
sociali”; 

 
I libri di cui alle lettere a, b, c sono tenuti a cura 
dell’organo di amministrazione mentre i libri di 
cui alla lettera d sono tenuti a cura dell’organo 
a cui si riferiscono. 
 
c.2 Tutte le operazioni relative 
all’amministrazione dell’Associazione devono 
essere disposte dal Tesoriere e supportate da 
idonea documentazione. 
 
c.3 I rapporti di conto corrente e di deposito di 
denaro, bancari o postali e le relative 
movimentazioni, sono disposti con firma 
disgiunta, salvo diversa decisione del Consiglio 
Direttivo, dal Presidente, e/o dal Tesoriere e/o 
da eventuali delegati individuati con apposita 
delibera del Comitato Esecutivo. 
 
c.4 Al fine di garantire il rispetto dei principi di 
trasparenza e di corretta gestione 
amministrativa, il Consiglio Nazionale è tenuto 
a fornire al socio che ne formuli motivata 
richiesta elementi conoscitivi in ordine alla 
gestione stessa. 
 
 

 ART. 20 – BILANCIO SOCIALE 
 
c.1 AVIS Nazionale, con apposito atto 
deliberativo del Consiglio Nazionale, redige 
annualmente il Bilancio sociale secondo linee 
guida adottate con decreto del Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali, e ne dà adeguata 
pubblicità anche attraverso il deposito presso il 
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Registro unico nazionale del terzo settore e la 
pubblicazione nel proprio sito internet, in 
conformità all’art. 14 del D.lgs. n. 117/2017 e 
sue successive integrazioni.  
 
c.2 Le Avis sottordinate, pur in ossequio della 
propria autonomia, sono tenute ad osservare le 
prescrizioni inerenti la raccolta dei dati, 
finalizzata alla stesura del Bilancio Sociale sulla 
scorta di apposite direttive annualmente 
emanate.  

ART. 18 -  CARICHE 
 
c.1 L’accettazione della carica da parte dei 
componenti del Consiglio Nazionale, del 
Comitato Esecutivo, del Collegio dei Revisori dei 
Conti, del Collegio Nazionale dei Probiviri e del 
Giurì Nazionale deve risultare da apposito 
verbale dell’organo di cui sono componenti. 
  
c.2 I componenti dei Comitati Esecutivi delle 
Avis Regionali non possono essere componenti 
del Comitato Esecutivo Nazionale. 
 
 
 
c.3 Ogni carica sociale è incompatibile in 
presenza di rapporti di parentela o di affinità 
fino al terzo grado, di coniugio, di affari, di 
lavoro, nonché di ogni altra condizione che 
possa configurare contrasto con gli interessi e 
le finalità dell’Associazione. 
 

ART. 21 -  CARICHE 
 
c.1 L’accettazione della carica da parte dei 
componenti del Consiglio Nazionale, del 
Comitato Esecutivo, del Collegio dei Revisori dei 
Conti, del Collegio Nazionale dei Probiviri e del 
Giurì Nazionale deve risultare da apposito 
verbale dell’organo di cui sono componenti. 
 
c.2 I componenti dei Comitati Esecutivi delle 
Avis Regionali non possono essere componenti 
del Comitato Esecutivo Nazionale. La carica di 
Presidente Regionale è incompatibile con la 
carica di Consigliere Nazionale.  
 
c.3 I Presidenti delle Avis Provinciali non 
possono essere componenti dell’Ufficio di 
Presidenza Regionale.  
 
 
 
 
c.4 Fatte salve le norme previste dal codice 
civile, non possono comunque far parte dello 
stesso organo associativo delle Avis Provinciali, 
Regionali e Nazionale e dell’Ufficio di 
Presidenza delle Avis Comunali parenti o affini 
fino al secondo grado nonché coniugi o 
conviventi.  
 
c.5 Il titolare di una qualunque carica 
associativa diviene incompatibile in caso di 
mancata astensione in occasione dell’adozione 
di atti e/o provvedimenti nei casi di rapporti di 
parentela o di affinità fino al terzo grado, di 
coniugio o di convivenza, di affari, di lavoro 
nonché di ogni altra condizione che possa 
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configurare contrasto con gli interessi e le 
finalità dell’associazione o che possa essere di 
pregiudizio per la stessa. 

ART. 19 - REGOLAMENTO DELLE AVIS 
TERRITORIALI 
 
c.1 Ogni Avis territoriale può dotarsi di un 
proprio Regolamento associativo, conforme 
allo schema-tipo approvato dal Consiglio 
Nazionale su proposta del Comitato Esecutivo, 
purché non in contrasto con i regolamenti 
eventualmente adottati dalle Avis sovra 
ordinate.  
 
 
c.2 In assenza dell’adozione di Regolamenti 
locali, il presente Regolamento viene applicato 
a ciascun livello associativo.  
 

ART. 22 - REGOLAMENTO DELLE AVIS 
TERRITORIALI 
 
c.1 Ogni Avis territoriale può dotarsi di un 
proprio Regolamento associativo, conforme 
allo schema-tipo approvato dal Consiglio 
Nazionale su proposta del Comitato Esecutivo, 
purché non in contrasto con il presente 
Regolamento. Alle Avis sovra ordinate è 
demandato il potere di verifica su detta 
conformità.  
 
c.2 In assenza dell’adozione di Regolamenti 
locali nell’ordine delle sovraordinate, il 
presente Regolamento viene applicato a 
ciascun livello associativo.  

ART. 20 –  NORME ELETTORALI 
 
c.1 Le modalità di esercizio del voto, le elezioni 
per il rinnovo delle cariche sociali, a tutti i livelli, 
nonché ogni procedura connessa alle elezioni 
stesse sono disciplinate - oltre che dalle norme 
statutarie vigenti - dalle disposizioni di cui ai 
successivi articoli. 
 

ART. 23 –  NORME ELETTORALI 
 
c.1 Le modalità di esercizio del voto, le elezioni 
per il rinnovo delle cariche sociali, a tutti i livelli, 
nonché ogni procedura connessa alle elezioni 
stesse sono disciplinate - oltre che dalle norme 
statutarie vigenti - dalle disposizioni di cui ai 
successivi articoli. 

ART. 21 – DATA E INDIZIONE DELLE ELEZIONI 
 
c.1 Le elezioni per il rinnovo delle cariche 
sociali, a tutti i livelli, hanno luogo nei tempi e 
con le modalità previste dallo Statuto 
dell’Associazione medesima e dal presente 
Regolamento. 
 

ART. 24 – DATA E INDIZIONE DELLE ELEZIONI 
 
c.1 Le elezioni per il rinnovo delle cariche 
sociali, a tutti i livelli, hanno luogo nei tempi e 
con le modalità previste dallo Statuto 
dell’Associazione medesima e dal presente 
Regolamento. 

ART. 22 – ELETTORATO ATTIVO 
 
c.1 Ogni socio persona fisica - ai sensi e per gli 
effetti del comma 3 dell’articolo 4 e del comma 
2 dell’articolo 6 dello Statuto Nazionale - 
esercita il diritto di elettorato attivo 
direttamente ovvero per delega, come previsto 
dalle disposizioni contenute nello Statuto 
Nazionale e negli statuti delle Avis territoriali, in 
presenza dei presupposti ivi richiesti. 
 

ART. 25 – ELETTORATO ATTIVO 
 
c.1 Ogni socio persona fisica - ai sensi e per gli 
effetti del comma 3 dell’articolo 4 e del comma 
2 dell’articolo 6 dello Statuto Nazionale - 
esercita il diritto di elettorato attivo 
direttamente ovvero per delega, come previsto 
dalle disposizioni contenute nello Statuto 
Nazionale e negli statuti delle Avis territoriali, in 
presenza dei presupposti ivi richiesti. 
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Registro unico nazionale del terzo settore e la 
pubblicazione nel proprio sito internet, in 
conformità all’art. 14 del D.lgs. n. 117/2017 e 
sue successive integrazioni.  
 
c.2 Le Avis sottordinate, pur in ossequio della 
propria autonomia, sono tenute ad osservare le 
prescrizioni inerenti la raccolta dei dati, 
finalizzata alla stesura del Bilancio Sociale sulla 
scorta di apposite direttive annualmente 
emanate.  

ART. 18 -  CARICHE 
 
c.1 L’accettazione della carica da parte dei 
componenti del Consiglio Nazionale, del 
Comitato Esecutivo, del Collegio dei Revisori dei 
Conti, del Collegio Nazionale dei Probiviri e del 
Giurì Nazionale deve risultare da apposito 
verbale dell’organo di cui sono componenti. 
  
c.2 I componenti dei Comitati Esecutivi delle 
Avis Regionali non possono essere componenti 
del Comitato Esecutivo Nazionale. 
 
 
 
c.3 Ogni carica sociale è incompatibile in 
presenza di rapporti di parentela o di affinità 
fino al terzo grado, di coniugio, di affari, di 
lavoro, nonché di ogni altra condizione che 
possa configurare contrasto con gli interessi e 
le finalità dell’Associazione. 
 

ART. 21 -  CARICHE 
 
c.1 L’accettazione della carica da parte dei 
componenti del Consiglio Nazionale, del 
Comitato Esecutivo, del Collegio dei Revisori dei 
Conti, del Collegio Nazionale dei Probiviri e del 
Giurì Nazionale deve risultare da apposito 
verbale dell’organo di cui sono componenti. 
 
c.2 I componenti dei Comitati Esecutivi delle 
Avis Regionali non possono essere componenti 
del Comitato Esecutivo Nazionale. La carica di 
Presidente Regionale è incompatibile con la 
carica di Consigliere Nazionale.  
 
c.3 I Presidenti delle Avis Provinciali non 
possono essere componenti dell’Ufficio di 
Presidenza Regionale.  
 
 
 
 
c.4 Fatte salve le norme previste dal codice 
civile, non possono comunque far parte dello 
stesso organo associativo delle Avis Provinciali, 
Regionali e Nazionale e dell’Ufficio di 
Presidenza delle Avis Comunali parenti o affini 
fino al secondo grado nonché coniugi o 
conviventi.  
 
c.5 Il titolare di una qualunque carica 
associativa diviene incompatibile in caso di 
mancata astensione in occasione dell’adozione 
di atti e/o provvedimenti nei casi di rapporti di 
parentela o di affinità fino al terzo grado, di 
coniugio o di convivenza, di affari, di lavoro 
nonché di ogni altra condizione che possa 
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configurare contrasto con gli interessi e le 
finalità dell’associazione o che possa essere di 
pregiudizio per la stessa. 

ART. 19 - REGOLAMENTO DELLE AVIS 
TERRITORIALI 
 
c.1 Ogni Avis territoriale può dotarsi di un 
proprio Regolamento associativo, conforme 
allo schema-tipo approvato dal Consiglio 
Nazionale su proposta del Comitato Esecutivo, 
purché non in contrasto con i regolamenti 
eventualmente adottati dalle Avis sovra 
ordinate.  
 
 
c.2 In assenza dell’adozione di Regolamenti 
locali, il presente Regolamento viene applicato 
a ciascun livello associativo.  
 

ART. 22 - REGOLAMENTO DELLE AVIS 
TERRITORIALI 
 
c.1 Ogni Avis territoriale può dotarsi di un 
proprio Regolamento associativo, conforme 
allo schema-tipo approvato dal Consiglio 
Nazionale su proposta del Comitato Esecutivo, 
purché non in contrasto con il presente 
Regolamento. Alle Avis sovra ordinate è 
demandato il potere di verifica su detta 
conformità.  
 
c.2 In assenza dell’adozione di Regolamenti 
locali nell’ordine delle sovraordinate, il 
presente Regolamento viene applicato a 
ciascun livello associativo.  

ART. 20 –  NORME ELETTORALI 
 
c.1 Le modalità di esercizio del voto, le elezioni 
per il rinnovo delle cariche sociali, a tutti i livelli, 
nonché ogni procedura connessa alle elezioni 
stesse sono disciplinate - oltre che dalle norme 
statutarie vigenti - dalle disposizioni di cui ai 
successivi articoli. 
 

ART. 23 –  NORME ELETTORALI 
 
c.1 Le modalità di esercizio del voto, le elezioni 
per il rinnovo delle cariche sociali, a tutti i livelli, 
nonché ogni procedura connessa alle elezioni 
stesse sono disciplinate - oltre che dalle norme 
statutarie vigenti - dalle disposizioni di cui ai 
successivi articoli. 

ART. 21 – DATA E INDIZIONE DELLE ELEZIONI 
 
c.1 Le elezioni per il rinnovo delle cariche 
sociali, a tutti i livelli, hanno luogo nei tempi e 
con le modalità previste dallo Statuto 
dell’Associazione medesima e dal presente 
Regolamento. 
 

ART. 24 – DATA E INDIZIONE DELLE ELEZIONI 
 
c.1 Le elezioni per il rinnovo delle cariche 
sociali, a tutti i livelli, hanno luogo nei tempi e 
con le modalità previste dallo Statuto 
dell’Associazione medesima e dal presente 
Regolamento. 

ART. 22 – ELETTORATO ATTIVO 
 
c.1 Ogni socio persona fisica - ai sensi e per gli 
effetti del comma 3 dell’articolo 4 e del comma 
2 dell’articolo 6 dello Statuto Nazionale - 
esercita il diritto di elettorato attivo 
direttamente ovvero per delega, come previsto 
dalle disposizioni contenute nello Statuto 
Nazionale e negli statuti delle Avis territoriali, in 
presenza dei presupposti ivi richiesti. 
 

ART. 25 – ELETTORATO ATTIVO 
 
c.1 Ogni socio persona fisica - ai sensi e per gli 
effetti del comma 3 dell’articolo 4 e del comma 
2 dell’articolo 6 dello Statuto Nazionale - 
esercita il diritto di elettorato attivo 
direttamente ovvero per delega, come previsto 
dalle disposizioni contenute nello Statuto 
Nazionale e negli statuti delle Avis territoriali, in 
presenza dei presupposti ivi richiesti. 
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ART. 23 -  ELETTORATO PASSIVO 
 
c.1 Ogni socio persona fisica può proporre la 
propria candidatura alla elezione a 
componente di uno degli organi la cui elezione 
o nomina rientri nelle competenze delle 
Assemblee delle Avis di Base, delle Avis 
Comunali o Equiparate, delle Avis Provinciali o 
Equiparate, delle Avis Regionali o Equiparate, 
delle Avis territoriali di coordinamento 
intermedie già costituite alla data del 17 maggio 
2003 e dell’AVIS Nazionale o ad essere 
designato quale delegato per l’Assemblea 
Provinciale o Equiparata e/o per l’Assemblea di 
coordinamento intermedio, e/o per 
l’Assemblea Regionale o Equiparata e/o per 
l’Assemblea Generale degli Associati. 
 
c.2 La candidatura può essere proposta 
contemporaneamente per un solo organo di 
ogni livello associativo, ossia per un solo organo 
dell’Avis di Base, dell’Avis Comunale o 
Equiparata, dell’Avis Provinciale o Equiparata, 
dell’Avis di coordinamento intermedio, 
dell’Avis Regionale o Equiparata, e/o per un 
solo organo dell’AVIS Nazionale. 
 
c.3 La candidatura ad essere designato quale 
delegato può essere proposta per tutte le 
Assemblee di ogni livello associativo. 
 
c.4 La proposta di candidatura a componente 
del Consiglio Direttivo e a componente del 
Collegio dei Revisori dei Conti, per ciascun 
livello associativo, ovvero a componente dei 
Collegi Regionale e Nazionale dei Probiviri 
ovvero del Giurì Nazionale deve essere 
formulata per iscritto e fatta pervenire - almeno 
8 giorni prima della data di ogni Assemblea 
elettiva - al Presidente dell’Avis Comunale o 
Equiparata di appartenenza. Le proposte di 
candidatura dei soci persone fisiche delle Avis 
di Base per gli organi sociali di tutte le Avis sovra 
ordinate andranno inviate al Presidente 
dell’Avis Comunale di riferimento. 
 
 
 

ART. 26 -  ELETTORATO PASSIVO 
 
c.1 Ogni socio persona fisica può proporre la 
propria candidatura alla elezione a 
componente di uno degli organi la cui elezione 
o nomina rientri nelle competenze delle 
Assemblee delle Avis di Base, delle Avis 
Comunali o Equiparate, delle Avis Provinciali o 
Equiparate, delle Avis Regionali o Equiparate, 
delle Avis territoriali di coordinamento 
intermedie già costituite alla data del 17 maggio 
2003 e dell’AVIS Nazionale o ad essere 
designato quale delegato per l’Assemblea 
Provinciale o Equiparata e/o per l’Assemblea di 
coordinamento intermedio, e/o per 
l’Assemblea Regionale o Equiparata e/o per 
l’Assemblea Generale degli Associati. 
 
c.2 La candidatura può essere proposta 
contemporaneamente per un solo organo di 
ogni livello associativo, ossia per un solo organo 
dell’Avis di Base, dell’Avis Comunale o 
Equiparata, dell’Avis Provinciale o Equiparata, 
dell’Avis di coordinamento intermedio, 
dell’Avis Regionale o Equiparata, e/o per un 
solo organo dell’AVIS Nazionale. 
 
c.3 La candidatura ad essere designato quale 
delegato può essere proposta per tutte le 
Assemblee di ogni livello associativo. 
 
c.4 La proposta di candidatura a componente 
del Consiglio Direttivo e a componente 
dell’Organo di Controllo e/o del Collegio dei 
Revisori dei Conti, per ciascun livello 
associativo, ovvero a componente dei Collegi 
Regionale e Nazionale dei Probiviri ovvero del 
Giurì Nazionale deve essere formulata per 
iscritto e fatta pervenire - almeno 8 giorni prima 
della data di ogni Assemblea elettiva - al 
Presidente dell’Avis Comunale o Equiparata di 
appartenenza. Le proposte di candidatura dei 
soci persone fisiche delle Avis di Base per gli 
organi sociali di tutte le Avis sovra ordinate 
andranno inviate al Presidente dell’Avis 
Comunale di riferimento. All’atto della 
presentazione della candidatura la domanda 
del proponente, in forma di autocertificazione, 
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ART. 23 -  ELETTORATO PASSIVO 
 
c.1 Ogni socio persona fisica può proporre la 
propria candidatura alla elezione a 
componente di uno degli organi la cui elezione 
o nomina rientri nelle competenze delle 
Assemblee delle Avis di Base, delle Avis 
Comunali o Equiparate, delle Avis Provinciali o 
Equiparate, delle Avis Regionali o Equiparate, 
delle Avis territoriali di coordinamento 
intermedie già costituite alla data del 17 maggio 
2003 e dell’AVIS Nazionale o ad essere 
designato quale delegato per l’Assemblea 
Provinciale o Equiparata e/o per l’Assemblea di 
coordinamento intermedio, e/o per 
l’Assemblea Regionale o Equiparata e/o per 
l’Assemblea Generale degli Associati. 
 
c.2 La candidatura può essere proposta 
contemporaneamente per un solo organo di 
ogni livello associativo, ossia per un solo organo 
dell’Avis di Base, dell’Avis Comunale o 
Equiparata, dell’Avis Provinciale o Equiparata, 
dell’Avis di coordinamento intermedio, 
dell’Avis Regionale o Equiparata, e/o per un 
solo organo dell’AVIS Nazionale. 
 
c.3 La candidatura ad essere designato quale 
delegato può essere proposta per tutte le 
Assemblee di ogni livello associativo. 
 
c.4 La proposta di candidatura a componente 
del Consiglio Direttivo e a componente del 
Collegio dei Revisori dei Conti, per ciascun 
livello associativo, ovvero a componente dei 
Collegi Regionale e Nazionale dei Probiviri 
ovvero del Giurì Nazionale deve essere 
formulata per iscritto e fatta pervenire - almeno 
8 giorni prima della data di ogni Assemblea 
elettiva - al Presidente dell’Avis Comunale o 
Equiparata di appartenenza. Le proposte di 
candidatura dei soci persone fisiche delle Avis 
di Base per gli organi sociali di tutte le Avis sovra 
ordinate andranno inviate al Presidente 
dell’Avis Comunale di riferimento. 
 
 
 

ART. 26 -  ELETTORATO PASSIVO 
 
c.1 Ogni socio persona fisica può proporre la 
propria candidatura alla elezione a 
componente di uno degli organi la cui elezione 
o nomina rientri nelle competenze delle 
Assemblee delle Avis di Base, delle Avis 
Comunali o Equiparate, delle Avis Provinciali o 
Equiparate, delle Avis Regionali o Equiparate, 
delle Avis territoriali di coordinamento 
intermedie già costituite alla data del 17 maggio 
2003 e dell’AVIS Nazionale o ad essere 
designato quale delegato per l’Assemblea 
Provinciale o Equiparata e/o per l’Assemblea di 
coordinamento intermedio, e/o per 
l’Assemblea Regionale o Equiparata e/o per 
l’Assemblea Generale degli Associati. 
 
c.2 La candidatura può essere proposta 
contemporaneamente per un solo organo di 
ogni livello associativo, ossia per un solo organo 
dell’Avis di Base, dell’Avis Comunale o 
Equiparata, dell’Avis Provinciale o Equiparata, 
dell’Avis di coordinamento intermedio, 
dell’Avis Regionale o Equiparata, e/o per un 
solo organo dell’AVIS Nazionale. 
 
c.3 La candidatura ad essere designato quale 
delegato può essere proposta per tutte le 
Assemblee di ogni livello associativo. 
 
c.4 La proposta di candidatura a componente 
del Consiglio Direttivo e a componente 
dell’Organo di Controllo e/o del Collegio dei 
Revisori dei Conti, per ciascun livello 
associativo, ovvero a componente dei Collegi 
Regionale e Nazionale dei Probiviri ovvero del 
Giurì Nazionale deve essere formulata per 
iscritto e fatta pervenire - almeno 8 giorni prima 
della data di ogni Assemblea elettiva - al 
Presidente dell’Avis Comunale o Equiparata di 
appartenenza. Le proposte di candidatura dei 
soci persone fisiche delle Avis di Base per gli 
organi sociali di tutte le Avis sovra ordinate 
andranno inviate al Presidente dell’Avis 
Comunale di riferimento. All’atto della 
presentazione della candidatura la domanda 
del proponente, in forma di autocertificazione, 
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c.5 L’avvenuto rispetto del termine di cui al 
precedente comma 4 è attestato dal timbro 
postale di spedizione oppure dalla ricevuta di 
presa consegna a mano oppure dalla ricevuta 
del fax, ovvero della ricevuta PEC. Le 
candidature pervenute tardivamente, per 
qualsiasi ragione, non possono essere accolte. 
 
c.6 Ulteriori proposte di candidatura possono 
essere effettuate solo in sede di Assemblea, ad 
ogni livello, purché sostenute – nell’Assemblea 
di base o Comunale – da parte di almeno il 10% 
dei soci presenti all’Assemblea medesima, 
ovvero – nelle Assemblee Provinciali, Regionali 
o Equiparate – da parte di un numero di 
delegati e/o legali rappresentanti 
corrispondenti ad almeno il 10% dei soci. 
 
c.7 Chiunque abbia presentato la propria 
candidatura, ai sensi del precedente comma 4 – 
e fatti comunque salvi i casi di assenza 
giustificata – deve essere presente 
all’Assemblea elettiva della propria Avis di 
Base, Comunale o Equiparata. 
 
c.8 All’atto della formulazione di una proposta 
di candidatura, ai sensi del precedente comma 
6, si rende necessario attestare 
contestualmente e per iscritto, in Assemblea, 
l’assenso del candidato proposto alla 
presentazione della candidatura medesima. 
 

dovrà essere corredata da dichiarazione 
antimafia, dichiarazione attestante l’assenza di 
condanne penali passate ingiudicato e di carichi 
pendenti, nonché l’assenza di incompatibilità di 
cui all’articolo 21 commi 2, 3, 4 e 5 del presente 
Regolamento.  
 
c.5 L’avvenuto rispetto del termine di cui al 
precedente comma 4 è attestato dal timbro 
postale di spedizione oppure dalla ricevuta di 
presa consegna a mano oppure dalla ricevuta 
del fax, ovvero della ricevuta PEC. Le 
candidature pervenute tardivamente, per 
qualsiasi ragione, non possono essere accolte. 
 
c.6 Ulteriori proposte di candidatura possono 
essere effettuate solo in sede di Assemblea, ad 
ogni livello, purché sostenute – nell’Assemblea 
di base o Comunale – da parte di almeno il 10% 
dei soci presenti all’Assemblea medesima, 
ovvero – nelle Assemblee Provinciali, Regionali 
o Equiparate – da parte di un numero di 
delegati e/o legali rappresentanti 
corrispondenti ad almeno il 10% dei soci. 
 
c.7 All’atto della formulazione di una proposta 
di candidatura, ai sensi del precedente comma 
6, si rende necessario attestare 
contestualmente e per iscritto, in Assemblea, 
l’assenso del candidato proposto alla 
presentazione della candidatura medesima. 
 
 
 

ART. 24 –  VALUTAZIONE DELLE CANDIDATURE  
 
 
c.1 La valutazione delle candidature di cui ai 
commi 1 dell’articolo precedente viene 
effettuata, a livello delle Avis Comunali, 
Provinciali, Regionali o Equiparate, in seno alla 
Assemblee di riferimento, ai sensi e per gli 
effetti delle disposizioni sulle competenze 

ART. 27 –  CANDIDATURE  
 
 
c.1 La valutazione delle candidature di cui ai 
commi 1 dell’articolo precedente viene 
effettuata, a livello delle Avis Comunali, 
Provinciali, Regionali o Equiparate, in seno alla 
Assemblee di riferimento, ai sensi e per gli 
effetti delle disposizioni sulle competenze 
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c.5 L’avvenuto rispetto del termine di cui al 
precedente comma 4 è attestato dal timbro 
postale di spedizione oppure dalla ricevuta di 
presa consegna a mano oppure dalla ricevuta 
del fax, ovvero della ricevuta PEC. Le 
candidature pervenute tardivamente, per 
qualsiasi ragione, non possono essere accolte. 
 
c.6 Ulteriori proposte di candidatura possono 
essere effettuate solo in sede di Assemblea, ad 
ogni livello, purché sostenute – nell’Assemblea 
di base o Comunale – da parte di almeno il 10% 
dei soci presenti all’Assemblea medesima, 
ovvero – nelle Assemblee Provinciali, Regionali 
o Equiparate – da parte di un numero di 
delegati e/o legali rappresentanti 
corrispondenti ad almeno il 10% dei soci. 
 
c.7 Chiunque abbia presentato la propria 
candidatura, ai sensi del precedente comma 4 – 
e fatti comunque salvi i casi di assenza 
giustificata – deve essere presente 
all’Assemblea elettiva della propria Avis di 
Base, Comunale o Equiparata. 
 
c.8 All’atto della formulazione di una proposta 
di candidatura, ai sensi del precedente comma 
6, si rende necessario attestare 
contestualmente e per iscritto, in Assemblea, 
l’assenso del candidato proposto alla 
presentazione della candidatura medesima. 
 

dovrà essere corredata da dichiarazione 
antimafia, dichiarazione attestante l’assenza di 
condanne penali passate ingiudicato e di carichi 
pendenti, nonché l’assenza di incompatibilità di 
cui all’articolo 21 commi 2, 3, 4 e 5 del presente 
Regolamento.  
 
c.5 L’avvenuto rispetto del termine di cui al 
precedente comma 4 è attestato dal timbro 
postale di spedizione oppure dalla ricevuta di 
presa consegna a mano oppure dalla ricevuta 
del fax, ovvero della ricevuta PEC. Le 
candidature pervenute tardivamente, per 
qualsiasi ragione, non possono essere accolte. 
 
c.6 Ulteriori proposte di candidatura possono 
essere effettuate solo in sede di Assemblea, ad 
ogni livello, purché sostenute – nell’Assemblea 
di base o Comunale – da parte di almeno il 10% 
dei soci presenti all’Assemblea medesima, 
ovvero – nelle Assemblee Provinciali, Regionali 
o Equiparate – da parte di un numero di 
delegati e/o legali rappresentanti 
corrispondenti ad almeno il 10% dei soci. 
 
c.7 All’atto della formulazione di una proposta 
di candidatura, ai sensi del precedente comma 
6, si rende necessario attestare 
contestualmente e per iscritto, in Assemblea, 
l’assenso del candidato proposto alla 
presentazione della candidatura medesima. 
 
 
 

ART. 24 –  VALUTAZIONE DELLE CANDIDATURE  
 
 
c.1 La valutazione delle candidature di cui ai 
commi 1 dell’articolo precedente viene 
effettuata, a livello delle Avis Comunali, 
Provinciali, Regionali o Equiparate, in seno alla 
Assemblee di riferimento, ai sensi e per gli 
effetti delle disposizioni sulle competenze 

ART. 27 –  CANDIDATURE  
 
 
c.1 La valutazione delle candidature di cui ai 
commi 1 dell’articolo precedente viene 
effettuata, a livello delle Avis Comunali, 
Provinciali, Regionali o Equiparate, in seno alla 
Assemblee di riferimento, ai sensi e per gli 
effetti delle disposizioni sulle competenze 
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c.5 L’avvenuto rispetto del termine di cui al 
precedente comma 4 è attestato dal timbro 
postale di spedizione oppure dalla ricevuta di 
presa consegna a mano oppure dalla ricevuta 
del fax, ovvero della ricevuta PEC. Le 
candidature pervenute tardivamente, per 
qualsiasi ragione, non possono essere accolte. 
 
c.6 Ulteriori proposte di candidatura possono 
essere effettuate solo in sede di Assemblea, ad 
ogni livello, purché sostenute – nell’Assemblea 
di base o Comunale – da parte di almeno il 10% 
dei soci presenti all’Assemblea medesima, 
ovvero – nelle Assemblee Provinciali, Regionali 
o Equiparate – da parte di un numero di 
delegati e/o legali rappresentanti 
corrispondenti ad almeno il 10% dei soci. 
 
c.7 Chiunque abbia presentato la propria 
candidatura, ai sensi del precedente comma 4 – 
e fatti comunque salvi i casi di assenza 
giustificata – deve essere presente 
all’Assemblea elettiva della propria Avis di 
Base, Comunale o Equiparata. 
 
c.8 All’atto della formulazione di una proposta 
di candidatura, ai sensi del precedente comma 
6, si rende necessario attestare 
contestualmente e per iscritto, in Assemblea, 
l’assenso del candidato proposto alla 
presentazione della candidatura medesima. 
 

dovrà essere corredata da dichiarazione 
antimafia, dichiarazione attestante l’assenza di 
condanne penali passate ingiudicato e di carichi 
pendenti, nonché l’assenza di incompatibilità di 
cui all’articolo 21 commi 2, 3, 4 e 5 del presente 
Regolamento.  
 
c.5 L’avvenuto rispetto del termine di cui al 
precedente comma 4 è attestato dal timbro 
postale di spedizione oppure dalla ricevuta di 
presa consegna a mano oppure dalla ricevuta 
del fax, ovvero della ricevuta PEC. Le 
candidature pervenute tardivamente, per 
qualsiasi ragione, non possono essere accolte. 
 
c.6 Ulteriori proposte di candidatura possono 
essere effettuate solo in sede di Assemblea, ad 
ogni livello, purché sostenute – nell’Assemblea 
di base o Comunale – da parte di almeno il 10% 
dei soci presenti all’Assemblea medesima, 
ovvero – nelle Assemblee Provinciali, Regionali 
o Equiparate – da parte di un numero di 
delegati e/o legali rappresentanti 
corrispondenti ad almeno il 10% dei soci. 
 
c.7 All’atto della formulazione di una proposta 
di candidatura, ai sensi del precedente comma 
6, si rende necessario attestare 
contestualmente e per iscritto, in Assemblea, 
l’assenso del candidato proposto alla 
presentazione della candidatura medesima. 
 
 
 

ART. 24 –  VALUTAZIONE DELLE CANDIDATURE  
 
 
c.1 La valutazione delle candidature di cui ai 
commi 1 dell’articolo precedente viene 
effettuata, a livello delle Avis Comunali, 
Provinciali, Regionali o Equiparate, in seno alla 
Assemblee di riferimento, ai sensi e per gli 
effetti delle disposizioni sulle competenze 

ART. 27 –  CANDIDATURE  
 
 
c.1 La valutazione delle candidature di cui ai 
commi 1 dell’articolo precedente viene 
effettuata, a livello delle Avis Comunali, 
Provinciali, Regionali o Equiparate, in seno alla 
Assemblee di riferimento, ai sensi e per gli 
effetti delle disposizioni sulle competenze 
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assembleari, contenute in ciascuno statuto 
territoriale. 
 
c.2 Le singole candidature, pervenute o 
presentate nel modo sopra descritto e raccolte 
dai Presidenti competenti, vengono inserite in 
lista unica ovvero in più liste, distinte per 
ciascuno degli organi sociali da eleggere e sulla 
quali ciascuna Assemblea, per quanto di 
competenza, esprimerà il proprio voto. 
 
c.3 Ciascuna Assemblea competente non può 
proporre all’Assemblea dell’Avis sovra ordinata 
un numero di candidati superiore ai 
componenti dell’organo da eleggere. 
 
 
 
 
c.4 Risultano candidati alle cariche sociali sovra 
ordinate coloro che abbiano riportato il 
maggior numero di voti in sede assembleare o 
secondo l’ordine di graduatoria determinato 
dall’assemblea sotto ordinata. 
 
c.5 Il procedimento di cui ai commi precedenti 
si applica altresì, in quanto compatibile, alla 
valutazione delle candidature dei delegati. 
Vengono designati quali delegati alle 
Assemblee delle Avis sovra ordinate 
competenti, nel numero stabilito dagli statuti 
vigenti, i soci persone fisiche che abbiano 
conseguito la maggioranza dei voti. 
 

assembleari, contenute in ciascuno statuto 
territoriale. 
 
c.2 Le singole candidature, pervenute o 
presentate nel modo sopra descritto e raccolte 
dai Presidenti competenti, vengono inserite in 
lista unica ovvero in più liste, distinte per 
ciascuno degli organi sociali da eleggere e sulla 
quali ciascuna Assemblea, per quanto di 
competenza, esprimerà il proprio voto. 
 
c.3 Nella valutazione delle candidature relative 
alla composizione dell’Organo di Controllo si 
dovrà tener conto prioritariamente delle 
competenze del candidato nell’ambito del 
mondo del volontariato, dell’economia sociale 
e del Terzo Settore. Le stesse dovranno essere 
indicate nella domanda di candidatura.  
 
c.4 Ciascuna Assemblea competente non può 
proporre all’Assemblea dell’Avis sovra ordinata 
un numero di candidati superiore ai 
componenti dell’organo da eleggere. 
 
 
c.5 Risultano candidati alle cariche sociali sovra 
ordinate coloro che abbiano riportato il 
maggior numero di voti in sede assembleare o 
secondo l’ordine di graduatoria determinato 
dall’assemblea sotto ordinata. 
 
 
 
c.6 Il procedimento di cui ai commi precedenti 
si applica altresì, in quanto compatibile, alla 
valutazione delle candidature dei delegati. 
Vengono designati quali delegati alle 
Assemblee delle Avis sovra ordinate 
competenti, nel numero stabilito dagli statuti 
vigenti, i soci persone fisiche che abbiano 
conseguito la maggioranza dei voti. 
 

ART. 25 – COMPETENZE DELLA COMMISSIONE 
VERIFICA POTERI 
 
c.1 A ciascun livello associativo territoriale 
l’Assemblea competente provvede – nella 
seduta ordinaria svolta nell’anno precedente a 

ART. 28 – COMPETENZE DELLA COMMISSIONE 
VERIFICA POTERI 
 
c.1 A ciascun livello associativo territoriale 
l’Assemblea competente provvede – nella 
seduta ordinaria svolta nell’anno precedente a 
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assembleari, contenute in ciascuno statuto 
territoriale. 
 
c.2 Le singole candidature, pervenute o 
presentate nel modo sopra descritto e raccolte 
dai Presidenti competenti, vengono inserite in 
lista unica ovvero in più liste, distinte per 
ciascuno degli organi sociali da eleggere e sulla 
quali ciascuna Assemblea, per quanto di 
competenza, esprimerà il proprio voto. 
 
c.3 Ciascuna Assemblea competente non può 
proporre all’Assemblea dell’Avis sovra ordinata 
un numero di candidati superiore ai 
componenti dell’organo da eleggere. 
 
 
 
 
c.4 Risultano candidati alle cariche sociali sovra 
ordinate coloro che abbiano riportato il 
maggior numero di voti in sede assembleare o 
secondo l’ordine di graduatoria determinato 
dall’assemblea sotto ordinata. 
 
c.5 Il procedimento di cui ai commi precedenti 
si applica altresì, in quanto compatibile, alla 
valutazione delle candidature dei delegati. 
Vengono designati quali delegati alle 
Assemblee delle Avis sovra ordinate 
competenti, nel numero stabilito dagli statuti 
vigenti, i soci persone fisiche che abbiano 
conseguito la maggioranza dei voti. 
 

assembleari, contenute in ciascuno statuto 
territoriale. 
 
c.2 Le singole candidature, pervenute o 
presentate nel modo sopra descritto e raccolte 
dai Presidenti competenti, vengono inserite in 
lista unica ovvero in più liste, distinte per 
ciascuno degli organi sociali da eleggere e sulla 
quali ciascuna Assemblea, per quanto di 
competenza, esprimerà il proprio voto. 
 
c.3 Nella valutazione delle candidature relative 
alla composizione dell’Organo di Controllo si 
dovrà tener conto prioritariamente delle 
competenze del candidato nell’ambito del 
mondo del volontariato, dell’economia sociale 
e del Terzo Settore. Le stesse dovranno essere 
indicate nella domanda di candidatura.  
 
c.4 Ciascuna Assemblea competente non può 
proporre all’Assemblea dell’Avis sovra ordinata 
un numero di candidati superiore ai 
componenti dell’organo da eleggere. 
 
 
c.5 Risultano candidati alle cariche sociali sovra 
ordinate coloro che abbiano riportato il 
maggior numero di voti in sede assembleare o 
secondo l’ordine di graduatoria determinato 
dall’assemblea sotto ordinata. 
 
 
 
c.6 Il procedimento di cui ai commi precedenti 
si applica altresì, in quanto compatibile, alla 
valutazione delle candidature dei delegati. 
Vengono designati quali delegati alle 
Assemblee delle Avis sovra ordinate 
competenti, nel numero stabilito dagli statuti 
vigenti, i soci persone fisiche che abbiano 
conseguito la maggioranza dei voti. 
 

ART. 25 – COMPETENZE DELLA COMMISSIONE 
VERIFICA POTERI 
 
c.1 A ciascun livello associativo territoriale 
l’Assemblea competente provvede – nella 
seduta ordinaria svolta nell’anno precedente a 

ART. 28 – COMPETENZE DELLA COMMISSIONE 
VERIFICA POTERI 
 
c.1 A ciascun livello associativo territoriale 
l’Assemblea competente provvede – nella 
seduta ordinaria svolta nell’anno precedente a 
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assembleari, contenute in ciascuno statuto 
territoriale. 
 
c.2 Le singole candidature, pervenute o 
presentate nel modo sopra descritto e raccolte 
dai Presidenti competenti, vengono inserite in 
lista unica ovvero in più liste, distinte per 
ciascuno degli organi sociali da eleggere e sulla 
quali ciascuna Assemblea, per quanto di 
competenza, esprimerà il proprio voto. 
 
c.3 Ciascuna Assemblea competente non può 
proporre all’Assemblea dell’Avis sovra ordinata 
un numero di candidati superiore ai 
componenti dell’organo da eleggere. 
 
 
 
 
c.4 Risultano candidati alle cariche sociali sovra 
ordinate coloro che abbiano riportato il 
maggior numero di voti in sede assembleare o 
secondo l’ordine di graduatoria determinato 
dall’assemblea sotto ordinata. 
 
c.5 Il procedimento di cui ai commi precedenti 
si applica altresì, in quanto compatibile, alla 
valutazione delle candidature dei delegati. 
Vengono designati quali delegati alle 
Assemblee delle Avis sovra ordinate 
competenti, nel numero stabilito dagli statuti 
vigenti, i soci persone fisiche che abbiano 
conseguito la maggioranza dei voti. 
 

assembleari, contenute in ciascuno statuto 
territoriale. 
 
c.2 Le singole candidature, pervenute o 
presentate nel modo sopra descritto e raccolte 
dai Presidenti competenti, vengono inserite in 
lista unica ovvero in più liste, distinte per 
ciascuno degli organi sociali da eleggere e sulla 
quali ciascuna Assemblea, per quanto di 
competenza, esprimerà il proprio voto. 
 
c.3 Nella valutazione delle candidature relative 
alla composizione dell’Organo di Controllo si 
dovrà tener conto prioritariamente delle 
competenze del candidato nell’ambito del 
mondo del volontariato, dell’economia sociale 
e del Terzo Settore. Le stesse dovranno essere 
indicate nella domanda di candidatura.  
 
c.4 Ciascuna Assemblea competente non può 
proporre all’Assemblea dell’Avis sovra ordinata 
un numero di candidati superiore ai 
componenti dell’organo da eleggere. 
 
 
c.5 Risultano candidati alle cariche sociali sovra 
ordinate coloro che abbiano riportato il 
maggior numero di voti in sede assembleare o 
secondo l’ordine di graduatoria determinato 
dall’assemblea sotto ordinata. 
 
 
 
c.6 Il procedimento di cui ai commi precedenti 
si applica altresì, in quanto compatibile, alla 
valutazione delle candidature dei delegati. 
Vengono designati quali delegati alle 
Assemblee delle Avis sovra ordinate 
competenti, nel numero stabilito dagli statuti 
vigenti, i soci persone fisiche che abbiano 
conseguito la maggioranza dei voti. 
 

ART. 25 – COMPETENZE DELLA COMMISSIONE 
VERIFICA POTERI 
 
c.1 A ciascun livello associativo territoriale 
l’Assemblea competente provvede – nella 
seduta ordinaria svolta nell’anno precedente a 

ART. 28 – COMPETENZE DELLA COMMISSIONE 
VERIFICA POTERI 
 
c.1 A ciascun livello associativo territoriale 
l’Assemblea competente provvede – nella 
seduta ordinaria svolta nell’anno precedente a 
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quella di rinnovo delle cariche sociali – alla 
nomina di una Commissione Verifica Poteri, 
composta analogamente a quanto previsto, per 
l’Assemblea Generale degli Associati, dal 
comma 6 dell’articolo 7 del presente 
Regolamento. 
 
c.2 L’Avis Regionale, per le Avis Comunali e di 
Base o Equiparate, potrà stabilire il numero dei 
soci al di sotto del quale i compiti della 
Commissione Verifica Poteri, ivi compresi quelli 
di cui al successivo comma 4, possono essere 
espletati dal Segretario del Consiglio Direttivo. 
 
 
c.3 La Commissione Verifica Poteri locale – che 
dura in carica quattro anni ed elegge al proprio 
interno il Presidente – ha il compito di accertare 
ed attestare gli aventi diritto al voto 
assembleare fra gli associati persone fisiche e/o 
giuridiche presenti all’Assemblea territoriale di 
riferimento. 
 
c.4 È cura del Presidente dell’Avis competente 
convocare, entro il termine di 30 giorni 
successivi all’avvenuta nomina, i componenti 
della Commissione Verifica Poteri, affinché 
procedano all’elezione del Presidente della 
medesima. 
 
c.5 Per consentire i lavori di verifica alla 
Commissione Verifica Poteri, il Presidente di 
ciascuna Avis sotto ordinata deve far pervenire 
alla Segreteria dell’Avis sovra ordinata – 
almeno 10 giorni prima della data 
dell'Assemblea Elettiva – gli atti di cui al 
precedente Art. 7, nonché la copia del verbale 
della Commissione Verifica Poteri del proprio 
livello, attestante, fra l’altro, il numero dei soci 
in essere al 31 dicembre dell’anno precedente 
ed il numero delle donazioni fatte con 
riferimento all’anno precedente. 
 
 
c.6 La Segreteria locale interessata – nonché 
quella Nazionale, per quanto di sua 
competenza – provvede tempestivamente a 
sottoporre la documentazione pervenutale, 

quella di rinnovo delle cariche sociali – alla 
nomina di una Commissione Verifica Poteri, 
composta analogamente a quanto previsto, per 
l’Assemblea Generale degli Associati, dal 
comma 6 dell’articolo 8 del presente 
Regolamento. 
 
c.2 L’Avis Regionale, per le Avis Comunali e di 
Base o Equiparate, potrà stabilire il numero dei 
soci al di sotto del quale i compiti della 
Commissione Verifica Poteri, ivi compresi quelli 
di cui al successivo comma 4, possono essere 
espletati dal Segretario del Consiglio Direttivo. 
 
 
c.3 La Commissione Verifica Poteri locale – che 
dura in carica quattro anni ed elegge al proprio 
interno il Presidente – ha il compito di accertare 
ed attestare gli aventi diritto al voto 
assembleare fra gli associati persone fisiche e/o 
giuridiche presenti all’Assemblea territoriale di 
riferimento. 
 
c.4 È cura del Presidente dell’Avis competente 
convocare, entro il termine di 30 giorni 
successivi all’avvenuta nomina, i componenti 
della Commissione Verifica Poteri, affinché 
procedano all’elezione del Presidente della 
medesima. 
 
c.5 Per consentire i lavori di verifica alla 
Commissione Verifica Poteri, il Presidente di 
ciascuna Avis sotto ordinata deve far pervenire 
alla Segreteria dell’Avis sovra ordinata – 
almeno 10 giorni prima della data 
dell'Assemblea Elettiva – gli atti di cui al 
precedente Art. 8, nonché la copia del verbale 
della Commissione Verifica Poteri del proprio 
livello, attestante, fra l’altro, il numero dei soci 
in essere al 31 dicembre dell’anno precedente 
ed il numero delle donazioni effettuate ed 
oggettivamente documentate con riferimento 
all’anno precedente. 
 
c.6 La Segreteria locale interessata – nonché 
quella Nazionale, per quanto di sua 
competenza – provvede tempestivamente a 
sottoporre la documentazione pervenutale, 
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quella di rinnovo delle cariche sociali – alla 
nomina di una Commissione Verifica Poteri, 
composta analogamente a quanto previsto, per 
l’Assemblea Generale degli Associati, dal 
comma 6 dell’articolo 7 del presente 
Regolamento. 
 
c.2 L’Avis Regionale, per le Avis Comunali e di 
Base o Equiparate, potrà stabilire il numero dei 
soci al di sotto del quale i compiti della 
Commissione Verifica Poteri, ivi compresi quelli 
di cui al successivo comma 4, possono essere 
espletati dal Segretario del Consiglio Direttivo. 
 
 
c.3 La Commissione Verifica Poteri locale – che 
dura in carica quattro anni ed elegge al proprio 
interno il Presidente – ha il compito di accertare 
ed attestare gli aventi diritto al voto 
assembleare fra gli associati persone fisiche e/o 
giuridiche presenti all’Assemblea territoriale di 
riferimento. 
 
c.4 È cura del Presidente dell’Avis competente 
convocare, entro il termine di 30 giorni 
successivi all’avvenuta nomina, i componenti 
della Commissione Verifica Poteri, affinché 
procedano all’elezione del Presidente della 
medesima. 
 
c.5 Per consentire i lavori di verifica alla 
Commissione Verifica Poteri, il Presidente di 
ciascuna Avis sotto ordinata deve far pervenire 
alla Segreteria dell’Avis sovra ordinata – 
almeno 10 giorni prima della data 
dell'Assemblea Elettiva – gli atti di cui al 
precedente Art. 7, nonché la copia del verbale 
della Commissione Verifica Poteri del proprio 
livello, attestante, fra l’altro, il numero dei soci 
in essere al 31 dicembre dell’anno precedente 
ed il numero delle donazioni fatte con 
riferimento all’anno precedente. 
 
 
c.6 La Segreteria locale interessata – nonché 
quella Nazionale, per quanto di sua 
competenza – provvede tempestivamente a 
sottoporre la documentazione pervenutale, 

quella di rinnovo delle cariche sociali – alla 
nomina di una Commissione Verifica Poteri, 
composta analogamente a quanto previsto, per 
l’Assemblea Generale degli Associati, dal 
comma 6 dell’articolo 8 del presente 
Regolamento. 
 
c.2 L’Avis Regionale, per le Avis Comunali e di 
Base o Equiparate, potrà stabilire il numero dei 
soci al di sotto del quale i compiti della 
Commissione Verifica Poteri, ivi compresi quelli 
di cui al successivo comma 4, possono essere 
espletati dal Segretario del Consiglio Direttivo. 
 
 
c.3 La Commissione Verifica Poteri locale – che 
dura in carica quattro anni ed elegge al proprio 
interno il Presidente – ha il compito di accertare 
ed attestare gli aventi diritto al voto 
assembleare fra gli associati persone fisiche e/o 
giuridiche presenti all’Assemblea territoriale di 
riferimento. 
 
c.4 È cura del Presidente dell’Avis competente 
convocare, entro il termine di 30 giorni 
successivi all’avvenuta nomina, i componenti 
della Commissione Verifica Poteri, affinché 
procedano all’elezione del Presidente della 
medesima. 
 
c.5 Per consentire i lavori di verifica alla 
Commissione Verifica Poteri, il Presidente di 
ciascuna Avis sotto ordinata deve far pervenire 
alla Segreteria dell’Avis sovra ordinata – 
almeno 10 giorni prima della data 
dell'Assemblea Elettiva – gli atti di cui al 
precedente Art. 8, nonché la copia del verbale 
della Commissione Verifica Poteri del proprio 
livello, attestante, fra l’altro, il numero dei soci 
in essere al 31 dicembre dell’anno precedente 
ed il numero delle donazioni effettuate ed 
oggettivamente documentate con riferimento 
all’anno precedente. 
 
c.6 La Segreteria locale interessata – nonché 
quella Nazionale, per quanto di sua 
competenza – provvede tempestivamente a 
sottoporre la documentazione pervenutale, 
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quella di rinnovo delle cariche sociali – alla 
nomina di una Commissione Verifica Poteri, 
composta analogamente a quanto previsto, per 
l’Assemblea Generale degli Associati, dal 
comma 6 dell’articolo 7 del presente 
Regolamento. 
 
c.2 L’Avis Regionale, per le Avis Comunali e di 
Base o Equiparate, potrà stabilire il numero dei 
soci al di sotto del quale i compiti della 
Commissione Verifica Poteri, ivi compresi quelli 
di cui al successivo comma 4, possono essere 
espletati dal Segretario del Consiglio Direttivo. 
 
 
c.3 La Commissione Verifica Poteri locale – che 
dura in carica quattro anni ed elegge al proprio 
interno il Presidente – ha il compito di accertare 
ed attestare gli aventi diritto al voto 
assembleare fra gli associati persone fisiche e/o 
giuridiche presenti all’Assemblea territoriale di 
riferimento. 
 
c.4 È cura del Presidente dell’Avis competente 
convocare, entro il termine di 30 giorni 
successivi all’avvenuta nomina, i componenti 
della Commissione Verifica Poteri, affinché 
procedano all’elezione del Presidente della 
medesima. 
 
c.5 Per consentire i lavori di verifica alla 
Commissione Verifica Poteri, il Presidente di 
ciascuna Avis sotto ordinata deve far pervenire 
alla Segreteria dell’Avis sovra ordinata – 
almeno 10 giorni prima della data 
dell'Assemblea Elettiva – gli atti di cui al 
precedente Art. 7, nonché la copia del verbale 
della Commissione Verifica Poteri del proprio 
livello, attestante, fra l’altro, il numero dei soci 
in essere al 31 dicembre dell’anno precedente 
ed il numero delle donazioni fatte con 
riferimento all’anno precedente. 
 
 
c.6 La Segreteria locale interessata – nonché 
quella Nazionale, per quanto di sua 
competenza – provvede tempestivamente a 
sottoporre la documentazione pervenutale, 

quella di rinnovo delle cariche sociali – alla 
nomina di una Commissione Verifica Poteri, 
composta analogamente a quanto previsto, per 
l’Assemblea Generale degli Associati, dal 
comma 6 dell’articolo 8 del presente 
Regolamento. 
 
c.2 L’Avis Regionale, per le Avis Comunali e di 
Base o Equiparate, potrà stabilire il numero dei 
soci al di sotto del quale i compiti della 
Commissione Verifica Poteri, ivi compresi quelli 
di cui al successivo comma 4, possono essere 
espletati dal Segretario del Consiglio Direttivo. 
 
 
c.3 La Commissione Verifica Poteri locale – che 
dura in carica quattro anni ed elegge al proprio 
interno il Presidente – ha il compito di accertare 
ed attestare gli aventi diritto al voto 
assembleare fra gli associati persone fisiche e/o 
giuridiche presenti all’Assemblea territoriale di 
riferimento. 
 
c.4 È cura del Presidente dell’Avis competente 
convocare, entro il termine di 30 giorni 
successivi all’avvenuta nomina, i componenti 
della Commissione Verifica Poteri, affinché 
procedano all’elezione del Presidente della 
medesima. 
 
c.5 Per consentire i lavori di verifica alla 
Commissione Verifica Poteri, il Presidente di 
ciascuna Avis sotto ordinata deve far pervenire 
alla Segreteria dell’Avis sovra ordinata – 
almeno 10 giorni prima della data 
dell'Assemblea Elettiva – gli atti di cui al 
precedente Art. 8, nonché la copia del verbale 
della Commissione Verifica Poteri del proprio 
livello, attestante, fra l’altro, il numero dei soci 
in essere al 31 dicembre dell’anno precedente 
ed il numero delle donazioni effettuate ed 
oggettivamente documentate con riferimento 
all’anno precedente. 
 
c.6 La Segreteria locale interessata – nonché 
quella Nazionale, per quanto di sua 
competenza – provvede tempestivamente a 
sottoporre la documentazione pervenutale, 
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unitamente all’elenco dei soci di cui al comma 
5 dell’articolo 2 del presente Regolamento, al 
Presidente della Commissione Verifica Poteri di 
riferimento. 
 
c.7 È compito della Commissione Verifica Poteri 
segnalare alle Segreterie di riferimento le 
eventuali posizioni anomale rilevate, al fine di 
consentire l’acquisizione in tempo utile e, ad 
ogni modo, prima dell’avvio dei lavori 
assembleari, degli elementi documentali e 
comunque conoscitivi ritenuti necessari e/o 
opportuni. 
 
 
 
 
 
c.8 La Commissione Verifica Poteri dovrà 
consegnare l’esito delle verifiche condotte e 
delle proprie attestazioni alla Segreteria 
dell’Avis competente, entro e non oltre le ore 
12.00 del giorno antecedente la prima 
convocazione dell’assemblea. 
 
c.9 In caso di accertata posizione irregolare dei 
soci persone fisiche e/o dei delegati e/o dei 
rappresentanti delle Associate Persone 
Giuridiche gli stessi non saranno ammessi alle 
operazioni di voto. 
 
 
c.10 Eventuali contrasti, in ordine alla regolare 
posizione di uno o più soci persone fisiche e/o 
di associati persone giuridiche e/o di delegati 
tra le Avis interessate a tutti i livelli e la 
Commissione Verifica Poteri di riferimento, 
debbono essere da quest’ultima segnalati alla 
Presidenza dell’Assemblea competente in 
apertura di seduta, al fine di consentire in 
merito l’immediata deliberazione del consesso, 
che si svolge secondo le relative norme 
statutarie. 
 
c.11 Sulla base delle determinazioni 
assembleari di cui al precedente comma la 
Commissione Verifica Poteri predispone 
l’elenco definitivo degli aventi diritto al voto da 

unitamente all’elenco dei soci di cui al comma 
5 dell’articolo 2 del presente Regolamento, al 
Presidente della Commissione Verifica Poteri di 
riferimento. 
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segnalare alle Segreterie di riferimento le 
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all’esame dei documenti assembleari 
consegnati e comunque nel rispetto del 
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rispetto di quanto stabilito nel successivo 
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operazioni di voto dal Presidente 
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di associati persone giuridiche e/o di delegati 
tra le Avis interessate a tutti i livelli e la 
Commissione Verifica Poteri di riferimento, 
debbono essere da quest’ultima segnalati alla 
Presidenza dell’Assemblea competente in 
apertura di seduta, al fine di consentire in 
merito l’immediata deliberazione del consesso, 
che si svolge secondo le relative norme 
statutarie. 
 
c.11 Sulla base delle determinazioni 
assembleari di cui al precedente comma la 
Commissione Verifica Poteri predispone 
l’elenco definitivo degli aventi diritto al voto da 
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merito l’immediata deliberazione del consesso, 
che si svolge secondo le relative norme 
statutarie. 
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assembleari di cui al precedente comma la 
Commissione Verifica Poteri predispone 
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consegnare al Presidente dell’Assemblea ed al 
Presidente del Comitato Elettorale per i 
rispettivi adempimenti di competenza. 
 
c.12 La Commissione Verifica Poteri provvede 
all’accreditamento degli aventi diritto al voto 
negli orari indicati nella convocazione. 
 

consegnare al Presidente dell’Assemblea ed al 
Presidente del Comitato Elettorale per i 
rispettivi adempimenti di competenza. 
 
c.12 La Commissione Verifica Poteri provvede 
all’accreditamento degli aventi diritto al voto 
negli orari indicati nella convocazione. 
 

ART. 26 –  NORME APPLICATIVE SULLA 
COMPOSIZIONE DEGLI ORGANI SOCIALI.  
 
c.1 La composizione numerica degli organi 
sociali, a tutti i livelli, è determinata ai sensi 
delle disposizioni statutarie dell’AVIS Nazionale 
e di ciascuna Avis territoriale. 
 
c.2 Nelle Avis di Base e nelle Avis Comunali o 
Equiparate si applica il sistema maggioritario: 
risulteranno eletti i candidati che avranno 
riportato il maggior numero di voti. 
 
c.3 Nelle Avis Provinciali o Equiparate 
l’Assemblea ordinaria dell’anno precedente a 
quello in cui devono essere rinnovati gli organi 
sociali potrà stabilire – al fine di determinare i 
criteri di assegnazione dei seggi del Consiglio 
Direttivo Provinciale – di suddividere la 
provincia di riferimento in più ambiti territoriali 
(es. Comunità Montana, ambiti amministrativi 
degli Enti Locali, ambiti territoriali di A.S.L, ecc.). 
Dovrà, in tal caso, essere garantita la 
rappresentatività di almeno un seggio per ogni 
ambito territoriale. 
 
 
 
 
 
c.4 Nella stessa Assemblea ordinaria dell’anno 
precedente a quella elettiva l’Avis Provinciale 
dovrà inoltre sempre stabilire la modalità di 
assegnazione dei restanti seggi del Consiglio 
Direttivo Provinciale, che potrà prevedere 
l’applicazione del metodo d’Hondt, in analogia 
a quanto stabilito per l’assegnazione dei seggi 
del Consiglio Nazionale. 
In alternativa, si potrà deliberare di procedere 
all’assegnazione sulla base del numero delle 

ART. 29 –  NORME APPLICATIVE SULLA 
COMPOSIZIONE DEGLI ORGANI SOCIALI.  
 
c.1 La composizione numerica degli organi 
sociali, a tutti i livelli, è determinata ai sensi 
delle disposizioni statutarie dell’AVIS Nazionale 
e di ciascuna Avis territoriale. 
 
c.2 Nelle Avis di Base e nelle Avis Comunali o 
Equiparate si applica il sistema maggioritario: 
risulteranno eletti i candidati che avranno 
riportato il maggior numero di voti. 
 
c.3 L’Assemblea ordinaria di Avis Provinciale 
dell’anno precedente a quella elettiva stabilisce 
le modalità di assegnazione dei seggi del 
Consiglio Direttivo Provinciale; tali modalità 
potranno prevedere l’applicazione del metodo 
d’Hondt, in analogia a quanto stabilito per 
l’assegnazione dei seggi del Consiglio 
Nazionale. 
In alternativa l’Assemblea potrà deliberare di 
procedere all’assegnazione sulla base del 
numero delle preferenze ottenute da ciascun 
candidato, a prescindere dall’ambito 
territoriale di provenienza del candidato stesso. 
In assenza di variazioni apportate restano 
confermate le modalità precedentemente 
adottate. 
 
c.4 Nelle Avis Provinciali o Equiparate 
l’Assemblea ordinaria dell’anno precedente a 
quello in cui devono essere rinnovati gli organi 
sociali potrà stabilire, con maggioranza 
qualificata dei 2/3 dei presenti, al fine di 
determinare i criteri di assegnazione dei seggi 
del Consiglio Direttivo Provinciale – di 
suddividere la provincia di riferimento in più 
ambiti territoriali (es. Comunità Montana, 
ambiti amministrativi degli Enti Locali, ambiti 



BOZZA REGOLAMENTO DI AVIS NAZIONALE APPROVATO DURANTE LA RIUNIONE CONGIUNTA TRA 
CONSIGLIO NAZIONALE E CONSULTA DEI PRESIDENTI REGIONALI DEL 20 SETTEMBRE 2020 A MILANO 

consegnare al Presidente dell’Assemblea ed al 
Presidente del Comitato Elettorale per i 
rispettivi adempimenti di competenza. 
 
c.12 La Commissione Verifica Poteri provvede 
all’accreditamento degli aventi diritto al voto 
negli orari indicati nella convocazione. 
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ART. 26 –  NORME APPLICATIVE SULLA 
COMPOSIZIONE DEGLI ORGANI SOCIALI.  
 
c.1 La composizione numerica degli organi 
sociali, a tutti i livelli, è determinata ai sensi 
delle disposizioni statutarie dell’AVIS Nazionale 
e di ciascuna Avis territoriale. 
 
c.2 Nelle Avis di Base e nelle Avis Comunali o 
Equiparate si applica il sistema maggioritario: 
risulteranno eletti i candidati che avranno 
riportato il maggior numero di voti. 
 
c.3 Nelle Avis Provinciali o Equiparate 
l’Assemblea ordinaria dell’anno precedente a 
quello in cui devono essere rinnovati gli organi 
sociali potrà stabilire – al fine di determinare i 
criteri di assegnazione dei seggi del Consiglio 
Direttivo Provinciale – di suddividere la 
provincia di riferimento in più ambiti territoriali 
(es. Comunità Montana, ambiti amministrativi 
degli Enti Locali, ambiti territoriali di A.S.L, ecc.). 
Dovrà, in tal caso, essere garantita la 
rappresentatività di almeno un seggio per ogni 
ambito territoriale. 
 
 
 
 
 
c.4 Nella stessa Assemblea ordinaria dell’anno 
precedente a quella elettiva l’Avis Provinciale 
dovrà inoltre sempre stabilire la modalità di 
assegnazione dei restanti seggi del Consiglio 
Direttivo Provinciale, che potrà prevedere 
l’applicazione del metodo d’Hondt, in analogia 
a quanto stabilito per l’assegnazione dei seggi 
del Consiglio Nazionale. 
In alternativa, si potrà deliberare di procedere 
all’assegnazione sulla base del numero delle 

ART. 29 –  NORME APPLICATIVE SULLA 
COMPOSIZIONE DEGLI ORGANI SOCIALI.  
 
c.1 La composizione numerica degli organi 
sociali, a tutti i livelli, è determinata ai sensi 
delle disposizioni statutarie dell’AVIS Nazionale 
e di ciascuna Avis territoriale. 
 
c.2 Nelle Avis di Base e nelle Avis Comunali o 
Equiparate si applica il sistema maggioritario: 
risulteranno eletti i candidati che avranno 
riportato il maggior numero di voti. 
 
c.3 L’Assemblea ordinaria di Avis Provinciale 
dell’anno precedente a quella elettiva stabilisce 
le modalità di assegnazione dei seggi del 
Consiglio Direttivo Provinciale; tali modalità 
potranno prevedere l’applicazione del metodo 
d’Hondt, in analogia a quanto stabilito per 
l’assegnazione dei seggi del Consiglio 
Nazionale. 
In alternativa l’Assemblea potrà deliberare di 
procedere all’assegnazione sulla base del 
numero delle preferenze ottenute da ciascun 
candidato, a prescindere dall’ambito 
territoriale di provenienza del candidato stesso. 
In assenza di variazioni apportate restano 
confermate le modalità precedentemente 
adottate. 
 
c.4 Nelle Avis Provinciali o Equiparate 
l’Assemblea ordinaria dell’anno precedente a 
quello in cui devono essere rinnovati gli organi 
sociali potrà stabilire, con maggioranza 
qualificata dei 2/3 dei presenti, al fine di 
determinare i criteri di assegnazione dei seggi 
del Consiglio Direttivo Provinciale – di 
suddividere la provincia di riferimento in più 
ambiti territoriali (es. Comunità Montana, 
ambiti amministrativi degli Enti Locali, ambiti 
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a quanto stabilito per l’assegnazione dei seggi 
del Consiglio Nazionale. 
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preferenze ottenute da ciascun candidato, a 
prescindere dall’ambito territoriale di 
provenienza del candidato stesso. 
 
c.5 Nel caso in cui l’ambito territoriale dell’Avis 
Provinciale o equiparata non venga suddiviso in 
più ambiti territoriali, l’assegnazione dei seggi 
deve essere effettuata con il sistema 
maggioritario, sulla base delle preferenze 
ottenute da ogni candidato. 
 
c.6 In ogni fase elettiva – sia sulle proposte di 
candidature sia, successivamente, sui candidati 
– accanto al nominativo del socio candidato 
deve essere indicata l’Avis Comunale, di Base o 
Equiparata alla quale aderisce il candidato 
medesimo. 
 
c.7  L’assegnazione dei seggi del Consiglio delle 
Avis Regionali o Equiparate, analogamente a 
quanto previsto per la assegnazione dei seggi 
del Consiglio Nazionale, viene effettuata con il 
metodo d’Hondt, dividendo cioè il numero dei 
soci di ogni Avis Provinciale o Equiparata per 1, 
2 ,3 ,4,…..ecc… sino alla concorrenza del 
numero dei consiglieri da eleggere, nel numero 
stabilito in attuazione degli statuti di ciascuna 
Avis Regionale o equiparata, e scegliendo, 
quindi, fra i quozienti così ottenuti per tutte le 
Avis Provinciali o equiparate, i più alti. Nel 
rispetto delle norme statutarie citate, i primi 
Consiglieri vengono assegnati ai primi quozienti 
di ogni Avis Provinciale o Equiparata, 
prescindendo dalla relativa consistenza 
numerica; si prosegue poi nell’assegnazione, a 
partire dal più alto fra i secondi quozienti delle 
singole Avis Provinciali o Equiparate.  
 
c.8 Per le Avis Regionali o Equiparate il cui 
ambito territoriale coincida con una sola 
provincia o nelle quali l’Avis sia presente in una 
sola provincia, l’assegnazione dei seggi potrà 
essere effettuata con le stesse modalità 
previste per le Avis Provinciali o Equiparate. 
 
c.9 In ogni elezione, in caso di parità di voti 
risulterà eletto il candidato più giovane di età. 
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quindi, fra i quozienti così ottenuti per tutte le 
Avis Provinciali o equiparate, i più alti. Nel 
rispetto delle norme statutarie citate, i primi 
Consiglieri vengono assegnati ai primi quozienti 
di ogni Avis Provinciale o Equiparata, 
prescindendo dalla relativa consistenza 
numerica; si prosegue poi nell’assegnazione, a 
partire dal più alto fra i secondi quozienti delle 
singole Avis Provinciali o Equiparate.  
 
c.8 Per le Avis Regionali o Equiparate il cui 
ambito territoriale coincida con una sola 
provincia o nelle quali l’Avis sia presente in una 
sola provincia, l’assegnazione dei seggi potrà 
essere effettuata con le stesse modalità 
previste per le Avis Provinciali o Equiparate. 
 
c.9 In ogni elezione, in caso di parità di voti 
risulterà eletto il candidato più giovane di età. 
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consegnare al Presidente dell’Assemblea ed al 
Presidente del Comitato Elettorale per i 
rispettivi adempimenti di competenza. 
 
c.12 La Commissione Verifica Poteri provvede 
all’accreditamento degli aventi diritto al voto 
negli orari indicati nella convocazione. 
 

consegnare al Presidente dell’Assemblea ed al 
Presidente del Comitato Elettorale per i 
rispettivi adempimenti di competenza. 
 
c.12 La Commissione Verifica Poteri provvede 
all’accreditamento degli aventi diritto al voto 
negli orari indicati nella convocazione. 
 

ART. 26 –  NORME APPLICATIVE SULLA 
COMPOSIZIONE DEGLI ORGANI SOCIALI.  
 
c.1 La composizione numerica degli organi 
sociali, a tutti i livelli, è determinata ai sensi 
delle disposizioni statutarie dell’AVIS Nazionale 
e di ciascuna Avis territoriale. 
 
c.2 Nelle Avis di Base e nelle Avis Comunali o 
Equiparate si applica il sistema maggioritario: 
risulteranno eletti i candidati che avranno 
riportato il maggior numero di voti. 
 
c.3 Nelle Avis Provinciali o Equiparate 
l’Assemblea ordinaria dell’anno precedente a 
quello in cui devono essere rinnovati gli organi 
sociali potrà stabilire – al fine di determinare i 
criteri di assegnazione dei seggi del Consiglio 
Direttivo Provinciale – di suddividere la 
provincia di riferimento in più ambiti territoriali 
(es. Comunità Montana, ambiti amministrativi 
degli Enti Locali, ambiti territoriali di A.S.L, ecc.). 
Dovrà, in tal caso, essere garantita la 
rappresentatività di almeno un seggio per ogni 
ambito territoriale. 
 
 
 
 
 
c.4 Nella stessa Assemblea ordinaria dell’anno 
precedente a quella elettiva l’Avis Provinciale 
dovrà inoltre sempre stabilire la modalità di 
assegnazione dei restanti seggi del Consiglio 
Direttivo Provinciale, che potrà prevedere 
l’applicazione del metodo d’Hondt, in analogia 
a quanto stabilito per l’assegnazione dei seggi 
del Consiglio Nazionale. 
In alternativa, si potrà deliberare di procedere 
all’assegnazione sulla base del numero delle 

ART. 29 –  NORME APPLICATIVE SULLA 
COMPOSIZIONE DEGLI ORGANI SOCIALI.  
 
c.1 La composizione numerica degli organi 
sociali, a tutti i livelli, è determinata ai sensi 
delle disposizioni statutarie dell’AVIS Nazionale 
e di ciascuna Avis territoriale. 
 
c.2 Nelle Avis di Base e nelle Avis Comunali o 
Equiparate si applica il sistema maggioritario: 
risulteranno eletti i candidati che avranno 
riportato il maggior numero di voti. 
 
c.3 L’Assemblea ordinaria di Avis Provinciale 
dell’anno precedente a quella elettiva stabilisce 
le modalità di assegnazione dei seggi del 
Consiglio Direttivo Provinciale; tali modalità 
potranno prevedere l’applicazione del metodo 
d’Hondt, in analogia a quanto stabilito per 
l’assegnazione dei seggi del Consiglio 
Nazionale. 
In alternativa l’Assemblea potrà deliberare di 
procedere all’assegnazione sulla base del 
numero delle preferenze ottenute da ciascun 
candidato, a prescindere dall’ambito 
territoriale di provenienza del candidato stesso. 
In assenza di variazioni apportate restano 
confermate le modalità precedentemente 
adottate. 
 
c.4 Nelle Avis Provinciali o Equiparate 
l’Assemblea ordinaria dell’anno precedente a 
quello in cui devono essere rinnovati gli organi 
sociali potrà stabilire, con maggioranza 
qualificata dei 2/3 dei presenti, al fine di 
determinare i criteri di assegnazione dei seggi 
del Consiglio Direttivo Provinciale – di 
suddividere la provincia di riferimento in più 
ambiti territoriali (es. Comunità Montana, 
ambiti amministrativi degli Enti Locali, ambiti 
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preferenze ottenute da ciascun candidato, a 
prescindere dall’ambito territoriale di 
provenienza del candidato stesso. 
 
c.5 Nel caso in cui l’ambito territoriale dell’Avis 
Provinciale o equiparata non venga suddiviso in 
più ambiti territoriali, l’assegnazione dei seggi 
deve essere effettuata con il sistema 
maggioritario, sulla base delle preferenze 
ottenute da ogni candidato. 
 
c.6 In ogni fase elettiva – sia sulle proposte di 
candidature sia, successivamente, sui candidati 
– accanto al nominativo del socio candidato 
deve essere indicata l’Avis Comunale, di Base o 
Equiparata alla quale aderisce il candidato 
medesimo. 
 
c.7  L’assegnazione dei seggi del Consiglio delle 
Avis Regionali o Equiparate, analogamente a 
quanto previsto per la assegnazione dei seggi 
del Consiglio Nazionale, viene effettuata con il 
metodo d’Hondt, dividendo cioè il numero dei 
soci di ogni Avis Provinciale o Equiparata per 1, 
2 ,3 ,4,…..ecc… sino alla concorrenza del 
numero dei consiglieri da eleggere, nel numero 
stabilito in attuazione degli statuti di ciascuna 
Avis Regionale o equiparata, e scegliendo, 
quindi, fra i quozienti così ottenuti per tutte le 
Avis Provinciali o equiparate, i più alti. Nel 
rispetto delle norme statutarie citate, i primi 
Consiglieri vengono assegnati ai primi quozienti 
di ogni Avis Provinciale o Equiparata, 
prescindendo dalla relativa consistenza 
numerica; si prosegue poi nell’assegnazione, a 
partire dal più alto fra i secondi quozienti delle 
singole Avis Provinciali o Equiparate.  
 
c.8 Per le Avis Regionali o Equiparate il cui 
ambito territoriale coincida con una sola 
provincia o nelle quali l’Avis sia presente in una 
sola provincia, l’assegnazione dei seggi potrà 
essere effettuata con le stesse modalità 
previste per le Avis Provinciali o Equiparate. 
 
c.9 In ogni elezione, in caso di parità di voti 
risulterà eletto il candidato più giovane di età. 
 

territoriali di A.S.L, ecc.). Dovrà, in tal caso, 
essere garantita la rappresentatività di almeno 
un seggio per ogni ambito territoriale.  
 
c.5 Nel caso in cui l’ambito territoriale dell’Avis 
Provinciale o equiparata non venga suddiviso in 
più ambiti territoriali, l’assegnazione dei seggi 
deve essere effettuata con il sistema 
maggioritario, sulla base delle preferenze 
ottenute da ogni candidato. 
 
c.6 In ogni fase elettiva – sia sulle proposte di 
candidature sia, successivamente, sui candidati 
– accanto al nominativo del socio candidato 
deve essere indicata l’Avis Comunale, di Base o 
Equiparata alla quale aderisce il candidato 
medesimo. 
 
c.7  L’assegnazione dei seggi del Consiglio delle 
Avis Regionali o Equiparate, analogamente a 
quanto previsto per la assegnazione dei seggi 
del Consiglio Nazionale, viene effettuata con il 
metodo d’Hondt, dividendo cioè il numero dei 
soci di ogni Avis Provinciale o Equiparata per 1, 
2 ,3 ,4,…..ecc… sino alla concorrenza del 
numero dei consiglieri da eleggere, nel numero 
stabilito in attuazione degli statuti di ciascuna 
Avis Regionale o equiparata, e scegliendo, 
quindi, fra i quozienti così ottenuti per tutte le 
Avis Provinciali o equiparate, i più alti. Nel 
rispetto delle norme statutarie citate, i primi 
Consiglieri vengono assegnati ai primi quozienti 
di ogni Avis Provinciale o Equiparata, 
prescindendo dalla relativa consistenza 
numerica; si prosegue poi nell’assegnazione, a 
partire dal più alto fra i secondi quozienti delle 
singole Avis Provinciali o Equiparate.  
 
c.8 Per le Avis Regionali o Equiparate il cui 
ambito territoriale coincida con una sola 
provincia o nelle quali l’Avis sia presente in una 
sola provincia, l’assegnazione dei seggi potrà 
essere effettuata con le stesse modalità 
previste per le Avis Provinciali o Equiparate. 
 
c.9 In ogni elezione, in caso di parità di voti 
risulterà eletto il candidato più giovane di età. 
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c.10 Nel caso in cui un candidato eletto non 
accetti la carica sociale verrà sostituito 
seguendo l'ordine decrescente della 
graduatoria dei non eletti. 
 

c.10 Nel caso in cui un candidato eletto non 
accetti la carica sociale verrà sostituito secondo 
l'ordine dell’elenco dei non eletti risultante dal 
verbale assembleare. 

ART. 27 – VERIFICA DEI QUORUM ED 
ESPRESSIONI DI VOTO PALESE  
 
c.1 In apertura di seduta assembleare la 
Commissione Verifica Poteri verifica la 
sussistenza del quorum costitutivo previsto e 
del quorum deliberativo necessario – nel 
rispetto del comma 7 dell’articolo 9 dello 
Statuto nazionale e, a livello locale, delle norme 
statutarie corrispondenti – e ne comunica i 
risultati al Presidente dell’Assemblea.  
 
c.2 Ove lo statuto dell’AVIS Nazionale o di 
ciascuna delle Avis territoriali non preveda 
quorum costitutivi e deliberativi qualificati, le 
eventuali assenze momentanee o definitive che 
si dovessero verificare nel corso delle votazioni 
assembleari non inficiano in alcun modo la 
validità della seduta e l’adozione delle 
deliberazioni relative.  
 
c.3 I voti degli astenuti sono considerati 
irrilevanti al fine della formazione delle 
maggioranze. 
 
c.4 In sede di voto, a tutti i livelli associativi in 
cui siano presenti persone fisiche o delegati di 
soci persone fisiche, essi devono essere 
chiaramente tenuti distinti dai rappresentanti 
legali dei soci Persone Giuridiche, per agevolare 
il conteggio dei voti da parte dei questori di sala 
in occasione delle votazioni palesi. 
 
c.5 Ove possibile, in sede assembleare si 
dovranno predisporre gli strumenti informatici 
necessari al conteggio di voti elettronici. In 
alternativa, i locali che ospitano la seduta 
dovranno essere allestiti per settori, allo scopo 
di consentire la distinzione tra le diverse 
categorie di soci ed agevolare la rapidità nel 
conteggio dei voti espressi.  
In particolare: 
 

ART. 30 – VERIFICA DEI QUORUM ED 
ESPRESSIONI DI VOTO PALESE  
 
c.1 In apertura di seduta assembleare la 
Commissione Verifica Poteri verifica la 
sussistenza del quorum costitutivo previsto e 
del quorum deliberativo necessario – nel 
rispetto del comma 7 dell’articolo 9 dello 
Statuto nazionale e, a livello locale, delle norme 
statutarie corrispondenti – e ne comunica i 
risultati al Presidente dell’Assemblea.  
 
 c.2 Ove lo statuto dell’AVIS Nazionale o di 
ciascuna delle Avis territoriali non preveda 
quorum costitutivi e deliberativi qualificati, le 
eventuali assenze momentanee o definitive che 
si dovessero verificare nel corso delle votazioni 
assembleari non inficiano in alcun modo la 
validità della seduta e l’adozione delle 
deliberazioni relative.  
 
c.3 I voti degli astenuti sono considerati 
irrilevanti al fine della formazione delle 
maggioranze. 
 
c.4 In sede di voto, a tutti i livelli associativi in 
cui siano presenti persone fisiche o delegati di 
soci persone fisiche, essi devono essere 
chiaramente tenuti distinti dai rappresentanti 
legali dei soci Persone Giuridiche, per agevolare 
il conteggio dei voti da parte dei questori di sala 
in occasione delle votazioni palesi. 
 
c.5 Ove possibile, in sede assembleare si 
dovranno predisporre gli strumenti informatici 
necessari al conteggio di voti elettronici. In 
alternativa, i locali che ospitano la seduta 
dovranno essere allestiti per settori, allo scopo 
di consentire la distinzione tra le diverse 
categorie di soci ed agevolare la rapidità nel 
conteggio dei voti espressi.  
In particolare: 
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preferenze ottenute da ciascun candidato, a 
prescindere dall’ambito territoriale di 
provenienza del candidato stesso. 
 
c.5 Nel caso in cui l’ambito territoriale dell’Avis 
Provinciale o equiparata non venga suddiviso in 
più ambiti territoriali, l’assegnazione dei seggi 
deve essere effettuata con il sistema 
maggioritario, sulla base delle preferenze 
ottenute da ogni candidato. 
 
c.6 In ogni fase elettiva – sia sulle proposte di 
candidature sia, successivamente, sui candidati 
– accanto al nominativo del socio candidato 
deve essere indicata l’Avis Comunale, di Base o 
Equiparata alla quale aderisce il candidato 
medesimo. 
 
c.7  L’assegnazione dei seggi del Consiglio delle 
Avis Regionali o Equiparate, analogamente a 
quanto previsto per la assegnazione dei seggi 
del Consiglio Nazionale, viene effettuata con il 
metodo d’Hondt, dividendo cioè il numero dei 
soci di ogni Avis Provinciale o Equiparata per 1, 
2 ,3 ,4,…..ecc… sino alla concorrenza del 
numero dei consiglieri da eleggere, nel numero 
stabilito in attuazione degli statuti di ciascuna 
Avis Regionale o equiparata, e scegliendo, 
quindi, fra i quozienti così ottenuti per tutte le 
Avis Provinciali o equiparate, i più alti. Nel 
rispetto delle norme statutarie citate, i primi 
Consiglieri vengono assegnati ai primi quozienti 
di ogni Avis Provinciale o Equiparata, 
prescindendo dalla relativa consistenza 
numerica; si prosegue poi nell’assegnazione, a 
partire dal più alto fra i secondi quozienti delle 
singole Avis Provinciali o Equiparate.  
 
c.8 Per le Avis Regionali o Equiparate il cui 
ambito territoriale coincida con una sola 
provincia o nelle quali l’Avis sia presente in una 
sola provincia, l’assegnazione dei seggi potrà 
essere effettuata con le stesse modalità 
previste per le Avis Provinciali o Equiparate. 
 
c.9 In ogni elezione, in caso di parità di voti 
risulterà eletto il candidato più giovane di età. 
 

territoriali di A.S.L, ecc.). Dovrà, in tal caso, 
essere garantita la rappresentatività di almeno 
un seggio per ogni ambito territoriale.  
 
c.5 Nel caso in cui l’ambito territoriale dell’Avis 
Provinciale o equiparata non venga suddiviso in 
più ambiti territoriali, l’assegnazione dei seggi 
deve essere effettuata con il sistema 
maggioritario, sulla base delle preferenze 
ottenute da ogni candidato. 
 
c.6 In ogni fase elettiva – sia sulle proposte di 
candidature sia, successivamente, sui candidati 
– accanto al nominativo del socio candidato 
deve essere indicata l’Avis Comunale, di Base o 
Equiparata alla quale aderisce il candidato 
medesimo. 
 
c.7  L’assegnazione dei seggi del Consiglio delle 
Avis Regionali o Equiparate, analogamente a 
quanto previsto per la assegnazione dei seggi 
del Consiglio Nazionale, viene effettuata con il 
metodo d’Hondt, dividendo cioè il numero dei 
soci di ogni Avis Provinciale o Equiparata per 1, 
2 ,3 ,4,…..ecc… sino alla concorrenza del 
numero dei consiglieri da eleggere, nel numero 
stabilito in attuazione degli statuti di ciascuna 
Avis Regionale o equiparata, e scegliendo, 
quindi, fra i quozienti così ottenuti per tutte le 
Avis Provinciali o equiparate, i più alti. Nel 
rispetto delle norme statutarie citate, i primi 
Consiglieri vengono assegnati ai primi quozienti 
di ogni Avis Provinciale o Equiparata, 
prescindendo dalla relativa consistenza 
numerica; si prosegue poi nell’assegnazione, a 
partire dal più alto fra i secondi quozienti delle 
singole Avis Provinciali o Equiparate.  
 
c.8 Per le Avis Regionali o Equiparate il cui 
ambito territoriale coincida con una sola 
provincia o nelle quali l’Avis sia presente in una 
sola provincia, l’assegnazione dei seggi potrà 
essere effettuata con le stesse modalità 
previste per le Avis Provinciali o Equiparate. 
 
c.9 In ogni elezione, in caso di parità di voti 
risulterà eletto il candidato più giovane di età. 
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c.10 Nel caso in cui un candidato eletto non 
accetti la carica sociale verrà sostituito 
seguendo l'ordine decrescente della 
graduatoria dei non eletti. 
 

c.10 Nel caso in cui un candidato eletto non 
accetti la carica sociale verrà sostituito secondo 
l'ordine dell’elenco dei non eletti risultante dal 
verbale assembleare. 

ART. 27 – VERIFICA DEI QUORUM ED 
ESPRESSIONI DI VOTO PALESE  
 
c.1 In apertura di seduta assembleare la 
Commissione Verifica Poteri verifica la 
sussistenza del quorum costitutivo previsto e 
del quorum deliberativo necessario – nel 
rispetto del comma 7 dell’articolo 9 dello 
Statuto nazionale e, a livello locale, delle norme 
statutarie corrispondenti – e ne comunica i 
risultati al Presidente dell’Assemblea.  
 
c.2 Ove lo statuto dell’AVIS Nazionale o di 
ciascuna delle Avis territoriali non preveda 
quorum costitutivi e deliberativi qualificati, le 
eventuali assenze momentanee o definitive che 
si dovessero verificare nel corso delle votazioni 
assembleari non inficiano in alcun modo la 
validità della seduta e l’adozione delle 
deliberazioni relative.  
 
c.3 I voti degli astenuti sono considerati 
irrilevanti al fine della formazione delle 
maggioranze. 
 
c.4 In sede di voto, a tutti i livelli associativi in 
cui siano presenti persone fisiche o delegati di 
soci persone fisiche, essi devono essere 
chiaramente tenuti distinti dai rappresentanti 
legali dei soci Persone Giuridiche, per agevolare 
il conteggio dei voti da parte dei questori di sala 
in occasione delle votazioni palesi. 
 
c.5 Ove possibile, in sede assembleare si 
dovranno predisporre gli strumenti informatici 
necessari al conteggio di voti elettronici. In 
alternativa, i locali che ospitano la seduta 
dovranno essere allestiti per settori, allo scopo 
di consentire la distinzione tra le diverse 
categorie di soci ed agevolare la rapidità nel 
conteggio dei voti espressi.  
In particolare: 
 

ART. 30 – VERIFICA DEI QUORUM ED 
ESPRESSIONI DI VOTO PALESE  
 
c.1 In apertura di seduta assembleare la 
Commissione Verifica Poteri verifica la 
sussistenza del quorum costitutivo previsto e 
del quorum deliberativo necessario – nel 
rispetto del comma 7 dell’articolo 9 dello 
Statuto nazionale e, a livello locale, delle norme 
statutarie corrispondenti – e ne comunica i 
risultati al Presidente dell’Assemblea.  
 
 c.2 Ove lo statuto dell’AVIS Nazionale o di 
ciascuna delle Avis territoriali non preveda 
quorum costitutivi e deliberativi qualificati, le 
eventuali assenze momentanee o definitive che 
si dovessero verificare nel corso delle votazioni 
assembleari non inficiano in alcun modo la 
validità della seduta e l’adozione delle 
deliberazioni relative.  
 
c.3 I voti degli astenuti sono considerati 
irrilevanti al fine della formazione delle 
maggioranze. 
 
c.4 In sede di voto, a tutti i livelli associativi in 
cui siano presenti persone fisiche o delegati di 
soci persone fisiche, essi devono essere 
chiaramente tenuti distinti dai rappresentanti 
legali dei soci Persone Giuridiche, per agevolare 
il conteggio dei voti da parte dei questori di sala 
in occasione delle votazioni palesi. 
 
c.5 Ove possibile, in sede assembleare si 
dovranno predisporre gli strumenti informatici 
necessari al conteggio di voti elettronici. In 
alternativa, i locali che ospitano la seduta 
dovranno essere allestiti per settori, allo scopo 
di consentire la distinzione tra le diverse 
categorie di soci ed agevolare la rapidità nel 
conteggio dei voti espressi.  
In particolare: 
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a) ai soci persone fisiche portatori 
esclusivamente del loro voto dovrà 
essere consegnato un contrassegno di 
colore giallo; 

b) ai soci persone fisiche delegati di un 
altro socio persona fisica dovrà essere 
consegnato un contrassegno di colore 
rosa; 

c) ai delegati che rappresentino un 
quoziente pieno di soci persone fisiche 
dovrà essere consegnato un 
contrassegno di colore rosso; 

d) ai delegati che rappresentino frazioni di 
soci persone fisiche dovrà essere 
consegnato un contrassegno di colore 
blu, sul quale sia stato riportato il 
numero di soci rappresentato; 

e) ai rappresentanti legali dei soci Persone 
Giuridiche dovrà essere consegnato un 
contrassegno di colore verde ed 
eventualmente su di esso dovrà essere 
indicato il numero di deleghe – fino ad 
un massimo di 10 – di altri associati 
Persone Giuridiche. 

 
c.6 Il Presidente della Assemblea deve proporre 
in modo chiaro l’argomento posto in votazione, 
deve richiedere se vi siano interventi per 
dichiarazioni di voto (uno a favore ed uno 
contro la proposta) ed invita, quindi, gli aventi 
diritto ad esprimere il voto. 
 
c.7 Prima di procedere ad una seconda 
votazione palese il Presidente deve comunicare 
all’Assemblea il risultato della precedente 
votazione. 
 

a) ai soci persone fisiche portatori 
esclusivamente del loro voto dovrà 
essere consegnato un contrassegno di 
colore giallo; 

b) ai soci persone fisiche delegati di un 
altro socio persona fisica dovrà essere 
consegnato un contrassegno di colore 
rosa; 

c) ai delegati che rappresentino un 
quoziente pieno di soci persone fisiche 
dovrà essere consegnato un 
contrassegno di colore rosso; 

d) ai delegati che rappresentino frazioni di 
soci persone fisiche dovrà essere 
consegnato un contrassegno di colore 
blu, sul quale sia stato riportato il 
numero di soci rappresentato; 

e) ai rappresentanti legali dei soci Persone 
Giuridiche dovrà essere consegnato un 
contrassegno di colore verde ed 
eventualmente su di esso dovrà essere 
indicato il numero di deleghe – fino ad 
un massimo di 10 – di altri associati 
Persone Giuridiche. 

 
c.6 Il Presidente della Assemblea deve proporre 
in modo chiaro l’argomento posto in votazione, 
deve richiedere se vi siano interventi per 
dichiarazioni di voto (uno a favore ed uno 
contro la proposta) ed invita, quindi, gli aventi 
diritto ad esprimere il voto. 
 
c.7 Prima di procedere ad una seconda 
votazione palese il Presidente deve comunicare 
all’Assemblea il risultato della precedente 
votazione. 
 

ART. 28 –  IL COMITATO ELETTORALE  
 
c.1 L'Assemblea elettiva delle Avis a tutti i livelli 
associativi, in apertura di seduta provvede alla 
nomina con voto palese, determinandone di 
volta in volta il numero dei componenti, del 
Comitato Elettorale, scegliendo tra i soci 
presenti che non siano candidati a qualunque 
carica o incarico.  
 

ART. 31 –  IL COMITATO ELETTORALE  
 
c.1 L'Assemblea elettiva delle Avis a tutti i livelli 
associativi, in apertura di seduta provvede alla 
nomina con voto palese, determinandone di 
volta in volta il numero dei componenti, del 
Comitato Elettorale, scegliendo tra i soci 
presenti che non siano candidati a qualunque 
carica o incarico.  
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a) ai soci persone fisiche portatori 
esclusivamente del loro voto dovrà 
essere consegnato un contrassegno di 
colore giallo; 

b) ai soci persone fisiche delegati di un 
altro socio persona fisica dovrà essere 
consegnato un contrassegno di colore 
rosa; 

c) ai delegati che rappresentino un 
quoziente pieno di soci persone fisiche 
dovrà essere consegnato un 
contrassegno di colore rosso; 

d) ai delegati che rappresentino frazioni di 
soci persone fisiche dovrà essere 
consegnato un contrassegno di colore 
blu, sul quale sia stato riportato il 
numero di soci rappresentato; 

e) ai rappresentanti legali dei soci Persone 
Giuridiche dovrà essere consegnato un 
contrassegno di colore verde ed 
eventualmente su di esso dovrà essere 
indicato il numero di deleghe – fino ad 
un massimo di 10 – di altri associati 
Persone Giuridiche. 

 
c.6 Il Presidente della Assemblea deve proporre 
in modo chiaro l’argomento posto in votazione, 
deve richiedere se vi siano interventi per 
dichiarazioni di voto (uno a favore ed uno 
contro la proposta) ed invita, quindi, gli aventi 
diritto ad esprimere il voto. 
 
c.7 Prima di procedere ad una seconda 
votazione palese il Presidente deve comunicare 
all’Assemblea il risultato della precedente 
votazione. 
 

a) ai soci persone fisiche portatori 
esclusivamente del loro voto dovrà 
essere consegnato un contrassegno di 
colore giallo; 

b) ai soci persone fisiche delegati di un 
altro socio persona fisica dovrà essere 
consegnato un contrassegno di colore 
rosa; 

c) ai delegati che rappresentino un 
quoziente pieno di soci persone fisiche 
dovrà essere consegnato un 
contrassegno di colore rosso; 

d) ai delegati che rappresentino frazioni di 
soci persone fisiche dovrà essere 
consegnato un contrassegno di colore 
blu, sul quale sia stato riportato il 
numero di soci rappresentato; 

e) ai rappresentanti legali dei soci Persone 
Giuridiche dovrà essere consegnato un 
contrassegno di colore verde ed 
eventualmente su di esso dovrà essere 
indicato il numero di deleghe – fino ad 
un massimo di 10 – di altri associati 
Persone Giuridiche. 

 
c.6 Il Presidente della Assemblea deve proporre 
in modo chiaro l’argomento posto in votazione, 
deve richiedere se vi siano interventi per 
dichiarazioni di voto (uno a favore ed uno 
contro la proposta) ed invita, quindi, gli aventi 
diritto ad esprimere il voto. 
 
c.7 Prima di procedere ad una seconda 
votazione palese il Presidente deve comunicare 
all’Assemblea il risultato della precedente 
votazione. 
 

ART. 28 –  IL COMITATO ELETTORALE  
 
c.1 L'Assemblea elettiva delle Avis a tutti i livelli 
associativi, in apertura di seduta provvede alla 
nomina con voto palese, determinandone di 
volta in volta il numero dei componenti, del 
Comitato Elettorale, scegliendo tra i soci 
presenti che non siano candidati a qualunque 
carica o incarico.  
 

ART. 31 –  IL COMITATO ELETTORALE  
 
c.1 L'Assemblea elettiva delle Avis a tutti i livelli 
associativi, in apertura di seduta provvede alla 
nomina con voto palese, determinandone di 
volta in volta il numero dei componenti, del 
Comitato Elettorale, scegliendo tra i soci 
presenti che non siano candidati a qualunque 
carica o incarico.  
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 c.2 Il Comitato Elettorale è autonomo nel 
compiere quanto è necessario per le elezioni. 
Cura e presiede tutte le operazioni di voto e di 
scrutinio delle schede per le elezioni delle 
cariche sociali – in attuazione delle disposizioni 
seguenti e nel rispetto delle norme statutarie e 
di legge – e garantisce la regolare e ordinata 
attuazione delle operazioni elettorali, anche nei 
casi non previsti dal presente regolamento. 
 
c.3 I membri del Comitato Elettorale non 
possono ricoprire alcun altro incarico 
nell'ambito dei lavori assembleari. 
 
c.4 Il Comitato Elettorale nomina al proprio 
interno il Presidente e un Segretario e svolge i 
seguenti compiti: 
 

a) accerta l’identità personale degli 
elettori e la loro iscrizione nella lista 
degli aventi diritto di cui al comma 10 
del precedente articolo 25; 
 

b) provvede alla raccolta delle deleghe dei 
soci persone fisiche – nelle Assemblee 
delle Avis di Base ed in quelle delle Avis 
Comunali o Equiparate – e dei 
rappresentanti legali delle Associate 
Persone Giuridiche, nonché ad 
accertarne la regolarità ed a 
controfirmarle; 
 

c) accerta la regolarità delle candidature 
ed il possesso da parte di ciascun 
candidato dei necessari requisiti; 
 

d) effettua il sorteggio della lettera 
alfabetica, al fine dell’inserimento dei 
nominativi dei candidati nelle liste 
elettorali;  
 

e) affigge – nel luogo delle elezioni – le 
liste elettorali come sopra formate ed 
una copia delle presenti norme 
elettorali, affinché i votanti ne possano 
prendere visione; 
 

 c.2 Il Comitato Elettorale è autonomo nel 
compiere quanto è necessario per le elezioni. 
Cura e presiede tutte le operazioni di voto e di 
scrutinio delle schede per le elezioni delle 
cariche sociali – in attuazione delle disposizioni 
seguenti e nel rispetto delle norme statutarie e 
di legge – e garantisce la regolare e ordinata 
attuazione delle operazioni elettorali, anche nei 
casi non previsti dal presente regolamento. 
 
c.3 I membri del Comitato Elettorale non 
possono ricoprire alcun altro incarico 
nell'ambito dei lavori assembleari. 
 
c.4 Il Comitato Elettorale nomina al proprio 
interno il Presidente e un Segretario e svolge i 
seguenti compiti: 
 

a) accerta l’identità personale degli 
elettori e la loro iscrizione nella lista 
degli aventi diritto di cui al comma 10 
del precedente articolo 28; 
 

b) provvede alla raccolta delle deleghe dei 
soci persone fisiche – nelle Assemblee 
delle Avis di Base ed in quelle delle Avis 
Comunali o Equiparate – e dei 
rappresentanti legali delle Associate 
Persone Giuridiche, nonché ad 
accertarne la regolarità ed a 
controfirmarle; 
 

c) accerta la regolarità delle candidature 
ed il possesso da parte di ciascun 
candidato dei necessari requisiti; 
 

d) effettua il sorteggio della lettera 
alfabetica, al fine dell’inserimento dei 
nominativi dei candidati nelle liste 
elettorali; 
 

e) affigge – nel luogo delle elezioni – le 
liste elettorali come sopra formate ed 
una copia delle presenti norme 
elettorali, affinché i votanti ne possano 
prendere visione; 
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 c.2 Il Comitato Elettorale è autonomo nel 
compiere quanto è necessario per le elezioni. 
Cura e presiede tutte le operazioni di voto e di 
scrutinio delle schede per le elezioni delle 
cariche sociali – in attuazione delle disposizioni 
seguenti e nel rispetto delle norme statutarie e 
di legge – e garantisce la regolare e ordinata 
attuazione delle operazioni elettorali, anche nei 
casi non previsti dal presente regolamento. 
 
c.3 I membri del Comitato Elettorale non 
possono ricoprire alcun altro incarico 
nell'ambito dei lavori assembleari. 
 
c.4 Il Comitato Elettorale nomina al proprio 
interno il Presidente e un Segretario e svolge i 
seguenti compiti: 
 

a) accerta l’identità personale degli 
elettori e la loro iscrizione nella lista 
degli aventi diritto di cui al comma 10 
del precedente articolo 25; 
 

b) provvede alla raccolta delle deleghe dei 
soci persone fisiche – nelle Assemblee 
delle Avis di Base ed in quelle delle Avis 
Comunali o Equiparate – e dei 
rappresentanti legali delle Associate 
Persone Giuridiche, nonché ad 
accertarne la regolarità ed a 
controfirmarle; 
 

c) accerta la regolarità delle candidature 
ed il possesso da parte di ciascun 
candidato dei necessari requisiti; 
 

d) effettua il sorteggio della lettera 
alfabetica, al fine dell’inserimento dei 
nominativi dei candidati nelle liste 
elettorali;  
 

e) affigge – nel luogo delle elezioni – le 
liste elettorali come sopra formate ed 
una copia delle presenti norme 
elettorali, affinché i votanti ne possano 
prendere visione; 
 

 c.2 Il Comitato Elettorale è autonomo nel 
compiere quanto è necessario per le elezioni. 
Cura e presiede tutte le operazioni di voto e di 
scrutinio delle schede per le elezioni delle 
cariche sociali – in attuazione delle disposizioni 
seguenti e nel rispetto delle norme statutarie e 
di legge – e garantisce la regolare e ordinata 
attuazione delle operazioni elettorali, anche nei 
casi non previsti dal presente regolamento. 
 
c.3 I membri del Comitato Elettorale non 
possono ricoprire alcun altro incarico 
nell'ambito dei lavori assembleari. 
 
c.4 Il Comitato Elettorale nomina al proprio 
interno il Presidente e un Segretario e svolge i 
seguenti compiti: 
 

a) accerta l’identità personale degli 
elettori e la loro iscrizione nella lista 
degli aventi diritto di cui al comma 10 
del precedente articolo 28; 
 

b) provvede alla raccolta delle deleghe dei 
soci persone fisiche – nelle Assemblee 
delle Avis di Base ed in quelle delle Avis 
Comunali o Equiparate – e dei 
rappresentanti legali delle Associate 
Persone Giuridiche, nonché ad 
accertarne la regolarità ed a 
controfirmarle; 
 

c) accerta la regolarità delle candidature 
ed il possesso da parte di ciascun 
candidato dei necessari requisiti; 
 

d) effettua il sorteggio della lettera 
alfabetica, al fine dell’inserimento dei 
nominativi dei candidati nelle liste 
elettorali; 
 

e) affigge – nel luogo delle elezioni – le 
liste elettorali come sopra formate ed 
una copia delle presenti norme 
elettorali, affinché i votanti ne possano 
prendere visione; 
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f) verifica, convalida e distribuisce le 
schede elettorali - predisposte dalla 
Segreteria competente - in relazione al 
numero di voti che ogni singolo elettore 
può esprimere; 
 

g) vigila in ordine al regolare espletamento 
delle operazioni di voto; 
 

h) procede allo spoglio delle schede;  
 

i) decide su ogni contestazione e 
controversia in ordine alle operazioni di 
voto, fatto salvo il ricorso urgente e 
prima dell'inizio delle operazioni di voto 
all'Assemblea da parte dell'interessato. 

 
 
c.5 Il Comitato Elettorale proclama i risultati 
dell’elezione e compila il relativo verbale che, 
sottoscritto da tutti i suoi membri, viene affisso 
in estratto nei locali della sede legale dell’Avis 
interessata nonché inviato, per conoscenza, 
all’AVIS Nazionale. 
 
 
 
c.6 Il Presidente del Comitato Elettorale, 
convoca in prima adunanza gli eletti per 
raccogliere l'accettazione alla carica e perché si 
proceda alla nomina del Presidente di ciascun 
organo. L'adunanza deve svolgersi entro trenta 
giorni dalla proclamazione dei risultati del voto 
e comunque nel rispetto di quanto previsto dal 
successivo articolo 30. 
 

f) verifica, convalida e distribuisce le 
schede elettorali - predisposte dalla 
Segreteria competente - in relazione al 
numero di voti che ogni singolo elettore 
può esprimere; 
 

g) vigila in ordine al regolare espletamento 
delle operazioni di voto; 
 

h) procede allo spoglio delle schede;  
 

i) decide su ogni contestazione e 
controversia in ordine alle operazioni di 
voto, fatto salvo il ricorso urgente e 
prima dell'inizio delle operazioni di voto 
all'Assemblea da parte dell'interessato. 

 
 
c.5 Il Comitato Elettorale proclama i risultati 
dell’elezione e compila il relativo verbale che, 
sottoscritto da tutti i suoi membri, viene affisso 
in estratto nei locali della sede legale dell’Avis 
interessata entro le ore 24.00 del primo giorno 
lavorativo successivo alla chiusura del verbale 
nonché inviato, per conoscenza, all’AVIS 
Nazionale.  
 
c.6 Il Presidente del Comitato Elettorale, 
convoca in prima adunanza gli eletti per 
raccogliere l'accettazione alla carica e perché si 
proceda alla nomina del Presidente di ciascun 
organo. L'adunanza deve svolgersi entro trenta 
giorni dalla proclamazione dei risultati del voto 
e comunque nel rispetto di quanto previsto dal 
successivo articolo 33 c.2. 
 

ART. 29 –  VOTAZIONI 
 
c.1 I tempi e le modalità di svolgimento delle 
procedure di voto nell’Assemblea elettiva di 
riferimento, a tutti i livelli associativi, devono 
essere resi noti ai soci persone fisiche, ovvero ai 
delegati di soci persone fisiche ed ai 
rappresentanti legali dei soci persone 
giuridiche all’atto della convocazione 
dell’Assemblea medesima, inviata – nel rispetto 
delle forme di comunicazione di cui al 2° 

ART. 32 –  VOTAZIONI 
 
c.1 I tempi e le modalità di svolgimento delle 
procedure di voto nell’Assemblea elettiva di 
riferimento, a tutti i livelli associativi, devono 
essere resi noti ai soci persone fisiche, ovvero ai 
delegati di soci persone fisiche ed ai 
rappresentanti legali dei soci persone 
giuridiche all’atto della convocazione 
dell’Assemblea medesima, inviata – nel rispetto 
delle forme di comunicazione di cui al 2° 
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f) verifica, convalida e distribuisce le 
schede elettorali - predisposte dalla 
Segreteria competente - in relazione al 
numero di voti che ogni singolo elettore 
può esprimere; 
 

g) vigila in ordine al regolare espletamento 
delle operazioni di voto; 
 

h) procede allo spoglio delle schede;  
 

i) decide su ogni contestazione e 
controversia in ordine alle operazioni di 
voto, fatto salvo il ricorso urgente e 
prima dell'inizio delle operazioni di voto 
all'Assemblea da parte dell'interessato. 

 
 
c.5 Il Comitato Elettorale proclama i risultati 
dell’elezione e compila il relativo verbale che, 
sottoscritto da tutti i suoi membri, viene affisso 
in estratto nei locali della sede legale dell’Avis 
interessata nonché inviato, per conoscenza, 
all’AVIS Nazionale. 
 
 
 
c.6 Il Presidente del Comitato Elettorale, 
convoca in prima adunanza gli eletti per 
raccogliere l'accettazione alla carica e perché si 
proceda alla nomina del Presidente di ciascun 
organo. L'adunanza deve svolgersi entro trenta 
giorni dalla proclamazione dei risultati del voto 
e comunque nel rispetto di quanto previsto dal 
successivo articolo 30. 
 

f) verifica, convalida e distribuisce le 
schede elettorali - predisposte dalla 
Segreteria competente - in relazione al 
numero di voti che ogni singolo elettore 
può esprimere; 
 

g) vigila in ordine al regolare espletamento 
delle operazioni di voto; 
 

h) procede allo spoglio delle schede;  
 

i) decide su ogni contestazione e 
controversia in ordine alle operazioni di 
voto, fatto salvo il ricorso urgente e 
prima dell'inizio delle operazioni di voto 
all'Assemblea da parte dell'interessato. 

 
 
c.5 Il Comitato Elettorale proclama i risultati 
dell’elezione e compila il relativo verbale che, 
sottoscritto da tutti i suoi membri, viene affisso 
in estratto nei locali della sede legale dell’Avis 
interessata entro le ore 24.00 del primo giorno 
lavorativo successivo alla chiusura del verbale 
nonché inviato, per conoscenza, all’AVIS 
Nazionale.  
 
c.6 Il Presidente del Comitato Elettorale, 
convoca in prima adunanza gli eletti per 
raccogliere l'accettazione alla carica e perché si 
proceda alla nomina del Presidente di ciascun 
organo. L'adunanza deve svolgersi entro trenta 
giorni dalla proclamazione dei risultati del voto 
e comunque nel rispetto di quanto previsto dal 
successivo articolo 33 c.2. 
 

ART. 29 –  VOTAZIONI 
 
c.1 I tempi e le modalità di svolgimento delle 
procedure di voto nell’Assemblea elettiva di 
riferimento, a tutti i livelli associativi, devono 
essere resi noti ai soci persone fisiche, ovvero ai 
delegati di soci persone fisiche ed ai 
rappresentanti legali dei soci persone 
giuridiche all’atto della convocazione 
dell’Assemblea medesima, inviata – nel rispetto 
delle forme di comunicazione di cui al 2° 

ART. 32 –  VOTAZIONI 
 
c.1 I tempi e le modalità di svolgimento delle 
procedure di voto nell’Assemblea elettiva di 
riferimento, a tutti i livelli associativi, devono 
essere resi noti ai soci persone fisiche, ovvero ai 
delegati di soci persone fisiche ed ai 
rappresentanti legali dei soci persone 
giuridiche all’atto della convocazione 
dell’Assemblea medesima, inviata – nel rispetto 
delle forme di comunicazione di cui al 2° 
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comma del precedente articolo 10 – nei tempi 
statutari previsti. 
 
c.2 Alle votazioni delle Assemblee Comunali e di 
Base o Equiparate potranno partecipare tutti i 
soci regolarmente iscritti alla data di 
convocazione dell’assemblea stessa, i quali 
saranno ammessi personalmente a votare 
durante gli orari stabiliti e comunicati ai sensi 
del precedente comma 1.  
 
c.3 L'elezione dei componenti degli organi 
sociali di governo, di controllo e di giurisdizione, 
a tutti i livelli, avviene con le seguenti 
procedure: 
 

a) le schede elettorali devono essere 
predisposte in modo che non possa 
essere  individuato il votante, salvo 
consentire che le schede elettorali 
rappresentino il voto  espresso, 
tenendo conto della rappresentatività 
assembleare ovvero di delegato, socio 
persona fisica o socio persona giuridica, 
del votante medesimo; 
 

b) l'elettore non può aggiungere 
preferenze diverse da quelle indicate 
nella lista dei  candidati né esprimere 
un numero di preferenze superiore ai 
2/3 dei componenti  degli organi 
sociali da eleggere, pena la nullità della 
scheda; 
 

c) all’elettore vengono consegnate tante 
schede distinte, una per ciascuno degli 
 organi che vanno ad essere 
rinnovati, firmate dal Presidente o da 
uno dei componenti del Comitato 
Elettorale, a ciò delegato; 
 

d) le schede votate vengono consegnate 
dall’elettore al Presidente del Comitato 
che, in sua presenza, le introduce 
nell’apposita urna e, a conferma 
dell’avvenuta espressione del voto, 
appone la propria firma accanto al 
nome dell’elettore. 

comma del precedente articolo 10 – nei tempi 
statutari previsti. 
 
c.2 Alle votazioni delle Assemblee Comunali e di 
Base o Equiparate potranno partecipare tutti i 
soci regolarmente iscritti alla data di 
convocazione dell’assemblea stessa, i quali 
saranno ammessi personalmente a votare 
durante gli orari stabiliti e comunicati ai sensi 
del precedente comma 1.  
 
c.3 L'elezione dei componenti degli organi 
sociali di governo, di controllo e di giurisdizione, 
a tutti i livelli, avviene con le seguenti 
procedure: 
 

a) le schede elettorali devono essere 
predisposte in modo che non possa 
essere individuato il votante, salvo 
consentire che le schede elettorali 
rappresentino il voto espresso, tenendo 
conto della rappresentatività 
assembleare ovvero di delegato, socio 
persona fisica o socio persona giuridica, 
del votante medesimo; 
 

b) l'elettore non può aggiungere 
preferenze diverse da quelle indicate 
nella lista dei candidati né esprimere un 
numero di preferenze superiore ai 2/3 
dei componenti degli organi sociali da 
eleggere, pena la nullità della scheda; 
 
 

c) all’elettore vengono consegnate tante 
schede distinte, una per ciascuno degli 
organi che vanno ad essere rinnovati, 
firmate dal Presidente o da uno dei 
componenti del Comitato Elettorale, a 
ciò delegato; 
 

d) le schede votate vengono consegnate 
dall’elettore al Presidente del Comitato 
che, in sua presenza, le introduce 
nell’apposita urna e, a conferma 
dell’avvenuta espressione del voto, 
appone la propria firma accanto al 
nome dell’elettore. 
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comma del precedente articolo 10 – nei tempi 
statutari previsti. 
 
c.2 Alle votazioni delle Assemblee Comunali e di 
Base o Equiparate potranno partecipare tutti i 
soci regolarmente iscritti alla data di 
convocazione dell’assemblea stessa, i quali 
saranno ammessi personalmente a votare 
durante gli orari stabiliti e comunicati ai sensi 
del precedente comma 1.  
 
c.3 L'elezione dei componenti degli organi 
sociali di governo, di controllo e di giurisdizione, 
a tutti i livelli, avviene con le seguenti 
procedure: 
 

a) le schede elettorali devono essere 
predisposte in modo che non possa 
essere  individuato il votante, salvo 
consentire che le schede elettorali 
rappresentino il voto  espresso, 
tenendo conto della rappresentatività 
assembleare ovvero di delegato, socio 
persona fisica o socio persona giuridica, 
del votante medesimo; 
 

b) l'elettore non può aggiungere 
preferenze diverse da quelle indicate 
nella lista dei  candidati né esprimere 
un numero di preferenze superiore ai 
2/3 dei componenti  degli organi 
sociali da eleggere, pena la nullità della 
scheda; 
 

c) all’elettore vengono consegnate tante 
schede distinte, una per ciascuno degli 
 organi che vanno ad essere 
rinnovati, firmate dal Presidente o da 
uno dei componenti del Comitato 
Elettorale, a ciò delegato; 
 

d) le schede votate vengono consegnate 
dall’elettore al Presidente del Comitato 
che, in sua presenza, le introduce 
nell’apposita urna e, a conferma 
dell’avvenuta espressione del voto, 
appone la propria firma accanto al 
nome dell’elettore. 

comma del precedente articolo 10 – nei tempi 
statutari previsti. 
 
c.2 Alle votazioni delle Assemblee Comunali e di 
Base o Equiparate potranno partecipare tutti i 
soci regolarmente iscritti alla data di 
convocazione dell’assemblea stessa, i quali 
saranno ammessi personalmente a votare 
durante gli orari stabiliti e comunicati ai sensi 
del precedente comma 1.  
 
c.3 L'elezione dei componenti degli organi 
sociali di governo, di controllo e di giurisdizione, 
a tutti i livelli, avviene con le seguenti 
procedure: 
 

a) le schede elettorali devono essere 
predisposte in modo che non possa 
essere individuato il votante, salvo 
consentire che le schede elettorali 
rappresentino il voto espresso, tenendo 
conto della rappresentatività 
assembleare ovvero di delegato, socio 
persona fisica o socio persona giuridica, 
del votante medesimo; 
 

b) l'elettore non può aggiungere 
preferenze diverse da quelle indicate 
nella lista dei candidati né esprimere un 
numero di preferenze superiore ai 2/3 
dei componenti degli organi sociali da 
eleggere, pena la nullità della scheda; 
 
 

c) all’elettore vengono consegnate tante 
schede distinte, una per ciascuno degli 
organi che vanno ad essere rinnovati, 
firmate dal Presidente o da uno dei 
componenti del Comitato Elettorale, a 
ciò delegato; 
 

d) le schede votate vengono consegnate 
dall’elettore al Presidente del Comitato 
che, in sua presenza, le introduce 
nell’apposita urna e, a conferma 
dell’avvenuta espressione del voto, 
appone la propria firma accanto al 
nome dell’elettore. 
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comma del precedente articolo 10 – nei tempi 
statutari previsti. 
 
c.2 Alle votazioni delle Assemblee Comunali e di 
Base o Equiparate potranno partecipare tutti i 
soci regolarmente iscritti alla data di 
convocazione dell’assemblea stessa, i quali 
saranno ammessi personalmente a votare 
durante gli orari stabiliti e comunicati ai sensi 
del precedente comma 1.  
 
c.3 L'elezione dei componenti degli organi 
sociali di governo, di controllo e di giurisdizione, 
a tutti i livelli, avviene con le seguenti 
procedure: 
 

a) le schede elettorali devono essere 
predisposte in modo che non possa 
essere  individuato il votante, salvo 
consentire che le schede elettorali 
rappresentino il voto  espresso, 
tenendo conto della rappresentatività 
assembleare ovvero di delegato, socio 
persona fisica o socio persona giuridica, 
del votante medesimo; 
 

b) l'elettore non può aggiungere 
preferenze diverse da quelle indicate 
nella lista dei  candidati né esprimere 
un numero di preferenze superiore ai 
2/3 dei componenti  degli organi 
sociali da eleggere, pena la nullità della 
scheda; 
 

c) all’elettore vengono consegnate tante 
schede distinte, una per ciascuno degli 
 organi che vanno ad essere 
rinnovati, firmate dal Presidente o da 
uno dei componenti del Comitato 
Elettorale, a ciò delegato; 
 

d) le schede votate vengono consegnate 
dall’elettore al Presidente del Comitato 
che, in sua presenza, le introduce 
nell’apposita urna e, a conferma 
dell’avvenuta espressione del voto, 
appone la propria firma accanto al 
nome dell’elettore. 

comma del precedente articolo 10 – nei tempi 
statutari previsti. 
 
c.2 Alle votazioni delle Assemblee Comunali e di 
Base o Equiparate potranno partecipare tutti i 
soci regolarmente iscritti alla data di 
convocazione dell’assemblea stessa, i quali 
saranno ammessi personalmente a votare 
durante gli orari stabiliti e comunicati ai sensi 
del precedente comma 1.  
 
c.3 L'elezione dei componenti degli organi 
sociali di governo, di controllo e di giurisdizione, 
a tutti i livelli, avviene con le seguenti 
procedure: 
 

a) le schede elettorali devono essere 
predisposte in modo che non possa 
essere individuato il votante, salvo 
consentire che le schede elettorali 
rappresentino il voto espresso, tenendo 
conto della rappresentatività 
assembleare ovvero di delegato, socio 
persona fisica o socio persona giuridica, 
del votante medesimo; 
 

b) l'elettore non può aggiungere 
preferenze diverse da quelle indicate 
nella lista dei candidati né esprimere un 
numero di preferenze superiore ai 2/3 
dei componenti degli organi sociali da 
eleggere, pena la nullità della scheda; 
 
 

c) all’elettore vengono consegnate tante 
schede distinte, una per ciascuno degli 
organi che vanno ad essere rinnovati, 
firmate dal Presidente o da uno dei 
componenti del Comitato Elettorale, a 
ciò delegato; 
 

d) le schede votate vengono consegnate 
dall’elettore al Presidente del Comitato 
che, in sua presenza, le introduce 
nell’apposita urna e, a conferma 
dell’avvenuta espressione del voto, 
appone la propria firma accanto al 
nome dell’elettore. 
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c.4 Nel caso in cui la lista dei candidati coincida 
con il numero dei componenti da eleggere, 
l’elezione viene effettuata con votazione 
palese, salvo che almeno un terzo dei soci 
presenti in Assemblea non richieda la votazione 
a scrutinio segreto. 

 

 
c.4 Nel caso in cui la lista dei candidati coincida 
con il numero dei componenti da eleggere, 
l’elezione viene effettuata con votazione 
palese, salvo che almeno un terzo dei soci 
presenti in Assemblea non richieda la votazione 
a scrutinio segreto. 
 

ART. 30 -  RICORSI CONTRO I RISULTATI DELLE 
ELEZIONI E LE DECISIONI DEL COMITATO 
ELETTORALE 
 
c.1 Avverso i risultati delle elezioni i singoli 
candidati che ne abbiano interesse possono 
presentare ricorso, entro 7 giorni dalla data di 
affissione degli elenchi relativi alla 
proclamazione degli eletti, al Comitato 
Elettorale che decide in via definitiva entro i 
successivi 5 giorni. 
 
c.2 La presentazione del ricorso di cui al comma 
precedente interrompe la decorrenza del 
termine di 30 giorni previsto dal comma 6 
dell’articolo 28. Il termine ricomincia a 
decorrere dalla scadenza dei 5 giorni sopra 
previsti. 
 
c.3 Avverso le decisioni definitive del Comitato 
elettorale sono ammessi i ricorsi agli organi di 
giurisdizione interna, nei termini e nei modi 
previsti dal regolamento. Il ricorso non 
interrompe i termini di convocazione degli 
eletti. 
  
c.4 Ai verbali e agli atti concernenti gli scrutini 
relativi alle elezioni hanno diritto di accesso 
tutti i soci. 
  

ART. 33 -  RICORSI CONTRO I RISULTATI DELLE 
ELEZIONI E LE DECISIONI DEL COMITATO 
ELETTORALE 
 
c.1 Avverso i risultati delle elezioni i singoli 
candidati che ne abbiano interesse possono 
presentare ricorso, entro 7 giorni dalla data di 
affissione degli elenchi relativi alla 
proclamazione degli eletti, al Comitato 
Elettorale che decide in via definitiva entro i 
successivi 5 giorni. 
 
c.2 La presentazione del ricorso di cui al comma 
precedente interrompe la decorrenza del 
termine di 30 giorni previsto dal comma 6 
dell’articolo 31. Il termine ricomincia a 
decorrere dalla scadenza dei 5 giorni sopra 
previsti. 
 
c.3 Avverso le decisioni definitive del Comitato 
elettorale sono ammessi i ricorsi agli organi di 
giurisdizione interna, nei termini e nei modi 
previsti dal regolamento. Il ricorso non 
interrompe i termini di convocazione degli 
eletti. 
  
c.4 Ai verbali e agli atti concernenti gli scrutini 
relativi alle elezioni hanno diritto di accesso 
tutti i soci. 
 
 

ART. 31 –  NORMA FINALE 
 
c.1 Le norme contenute nel presente 
Regolamento entrano in vigore dalla data di 
approvazione nelle more di approvazione degli 
schemi tipo delle Avis territoriali. 
Le norme dei regolamenti delle Avis territoriali, 
ove in contrasto con il presente regolamento 

Art. 34 –  NORMA FINALE 
 
c.1 Le norme contenute nel presente 
Regolamento entrano in vigore dalla data di 
approvazione nelle more di approvazione degli 
schemi tipo delle Avis territoriali. 
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c.4 Nel caso in cui la lista dei candidati coincida 
con il numero dei componenti da eleggere, 
l’elezione viene effettuata con votazione 
palese, salvo che almeno un terzo dei soci 
presenti in Assemblea non richieda la votazione 
a scrutinio segreto. 

 

 
c.4 Nel caso in cui la lista dei candidati coincida 
con il numero dei componenti da eleggere, 
l’elezione viene effettuata con votazione 
palese, salvo che almeno un terzo dei soci 
presenti in Assemblea non richieda la votazione 
a scrutinio segreto. 
 

ART. 30 -  RICORSI CONTRO I RISULTATI DELLE 
ELEZIONI E LE DECISIONI DEL COMITATO 
ELETTORALE 
 
c.1 Avverso i risultati delle elezioni i singoli 
candidati che ne abbiano interesse possono 
presentare ricorso, entro 7 giorni dalla data di 
affissione degli elenchi relativi alla 
proclamazione degli eletti, al Comitato 
Elettorale che decide in via definitiva entro i 
successivi 5 giorni. 
 
c.2 La presentazione del ricorso di cui al comma 
precedente interrompe la decorrenza del 
termine di 30 giorni previsto dal comma 6 
dell’articolo 28. Il termine ricomincia a 
decorrere dalla scadenza dei 5 giorni sopra 
previsti. 
 
c.3 Avverso le decisioni definitive del Comitato 
elettorale sono ammessi i ricorsi agli organi di 
giurisdizione interna, nei termini e nei modi 
previsti dal regolamento. Il ricorso non 
interrompe i termini di convocazione degli 
eletti. 
  
c.4 Ai verbali e agli atti concernenti gli scrutini 
relativi alle elezioni hanno diritto di accesso 
tutti i soci. 
  

ART. 33 -  RICORSI CONTRO I RISULTATI DELLE 
ELEZIONI E LE DECISIONI DEL COMITATO 
ELETTORALE 
 
c.1 Avverso i risultati delle elezioni i singoli 
candidati che ne abbiano interesse possono 
presentare ricorso, entro 7 giorni dalla data di 
affissione degli elenchi relativi alla 
proclamazione degli eletti, al Comitato 
Elettorale che decide in via definitiva entro i 
successivi 5 giorni. 
 
c.2 La presentazione del ricorso di cui al comma 
precedente interrompe la decorrenza del 
termine di 30 giorni previsto dal comma 6 
dell’articolo 31. Il termine ricomincia a 
decorrere dalla scadenza dei 5 giorni sopra 
previsti. 
 
c.3 Avverso le decisioni definitive del Comitato 
elettorale sono ammessi i ricorsi agli organi di 
giurisdizione interna, nei termini e nei modi 
previsti dal regolamento. Il ricorso non 
interrompe i termini di convocazione degli 
eletti. 
  
c.4 Ai verbali e agli atti concernenti gli scrutini 
relativi alle elezioni hanno diritto di accesso 
tutti i soci. 
 
 

ART. 31 –  NORMA FINALE 
 
c.1 Le norme contenute nel presente 
Regolamento entrano in vigore dalla data di 
approvazione nelle more di approvazione degli 
schemi tipo delle Avis territoriali. 
Le norme dei regolamenti delle Avis territoriali, 
ove in contrasto con il presente regolamento 

Art. 34 –  NORMA FINALE 
 
c.1 Le norme contenute nel presente 
Regolamento entrano in vigore dalla data di 
approvazione nelle more di approvazione degli 
schemi tipo delle Avis territoriali. 
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decadono e dovranno essere adeguate in 
occasione della prima assemblea utile. 
 

 
 
c.2 Le norme dei regolamenti delle Avis 
territoriali, ove in contrasto con il presente 
regolamento decadono e dovranno essere 
adeguate in occasione della prima assemblea 
utile. 
 
c.3 Per quanto riguarda AVIS Nazionale si 
applica l’art. 15 del presente Regolamento 
nonché quanto disposto dal vigente art. 30 del 
D. Lgs 117/2017.  
In presenza dei presupposti di cui all’art. 31 del 
D. Lgs. 117/2017, all’Organo di Controllo verrà 
affidata la revisione legale dei conti. 
Per le Avis Regionali, le Avis Provinciali, le Avis 
Comunali e le Avis di Base, laddove siano 
superati i limiti di cui all’art. 30 del D. Lgs. 
117/2017, dovrà essere nominato un Organo di 
Controllo, anche monocratico, secondo le 
prescrizioni ed i compiti di cui al succitato art. 
30. Per le predette strutture associative, 
qualora non vengano superati i limiti di cui 
all’art. 30 del D. Lgs. 117/2017, dovrà essere 
nominato un Collegio dei Revisori dei Conti 
secondo le prescrizioni e con i poteri previsti 
dallo Statuto in vigore alla data di approvazione 
del D. Lgs. 117/2017.  
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decadono e dovranno essere adeguate in 
occasione della prima assemblea utile. 
 

 
 
c.2 Le norme dei regolamenti delle Avis 
territoriali, ove in contrasto con il presente 
regolamento decadono e dovranno essere 
adeguate in occasione della prima assemblea 
utile. 
 
c.3 Per quanto riguarda AVIS Nazionale si 
applica l’art. 15 del presente Regolamento 
nonché quanto disposto dal vigente art. 30 del 
D. Lgs 117/2017.  
In presenza dei presupposti di cui all’art. 31 del 
D. Lgs. 117/2017, all’Organo di Controllo verrà 
affidata la revisione legale dei conti. 
Per le Avis Regionali, le Avis Provinciali, le Avis 
Comunali e le Avis di Base, laddove siano 
superati i limiti di cui all’art. 30 del D. Lgs. 
117/2017, dovrà essere nominato un Organo di 
Controllo, anche monocratico, secondo le 
prescrizioni ed i compiti di cui al succitato art. 
30. Per le predette strutture associative, 
qualora non vengano superati i limiti di cui 
all’art. 30 del D. Lgs. 117/2017, dovrà essere 
nominato un Collegio dei Revisori dei Conti 
secondo le prescrizioni e con i poteri previsti 
dallo Statuto in vigore alla data di approvazione 
del D. Lgs. 117/2017.  
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